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_CONCORSI ED ESAMI 


MINISTERO 
DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 
Concorso per esami a centodue pesti di consiglicsre di 


6 classe in prova nel ruolo delia carriera direttiva della 
Anirsinisirazione centrale e dei Provveditorati agli studi 


IL MINISTRO 
PER LA PUBBLICA ISTRUZIONE 


Veduto il testo unico delle disposizioni concernenti 
le statuto degli impiegati civili dello Stato, approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 10 gen 
naio 1957, n. 3; 

Veduto il decreto del Presidente della Repubblica 
& maggio 1957, n. 686, recante norme di esecuzione del 
testo unico sopra citato, 

Veduto il regolamento per il personale dell'Ammi- 
mistrazione centrale della pubblica istruzione e dei Prov. 
veditorati agli studi, approvato con regio decreto 15 di- 
cembre 1932, n. 1821. 

Veduti i decreti del Presidente della Repubblica 21 
novembre 1951, n. 1396, 29 dicembre 1950. n. 1007 è 
23 maggio 1960, n. 671: 

Veduta la legge 7 dicembre 1961. n. 1244. 


Veduto il decreto del Presidente della Repubblica: 


24 gennaio 1962, n. 46. 


Itecreta : 
Art. L 
. DI Ù 1 » . 
E° intietto un concorso per esame a centeiune nosti di 


consigliere di 3° classe in prova nella camiera dirci iva 
deil'Amministrazione centrale della pubblica istruzione 
e sel Provveditorati agli studi. di cni trentascite posti 
nella dotazione dell'Amministrazione centrale è 
santacinque posti in quella dei Provveditorati 
studi. 


sos 
agii 
Art. 2. 


Due dei posti appartenenti alla dotazione stabilita 
per i Provveditorati agli studi sono riservati a favore 


A) dei candidati che superino la prova scritta ed, 


orale di lingua tedesca di evi alla lettera B dell'art. U 
e che risultino idonei nelle prove di cui alla lettera A 
dello stesso articolo. 

B) dei candidati, cittadini italiani di lingua tede- 
sca della Provincia di Bolzano. che sostengano nella 
lingua suddetta, conseguendo la idoneità. le prove di 
cui alla lettera A dell’art. 6 e che superino le prove 
scritte ed orali di lingua italiana di cui alia lettera £ 
dello stesso articolo. 

I posti riservati, che non venissero conerti dai can- 
didati di cui alla lettera 14 e A, saranno conferiti ag:i 
altri candidati risultati idonei. 


Art. 3. 
Requisiti per l'ammissione al concorso 
Gli aspiranti ai posti di cui al precedente art. 1 de- 
vono soddisfare alle seguenti condizioni: 
A) essere in possesso di uno dei seguenti titoli di 
studio: 
laurea in giurisprudenza o in lettere o in filoso- 
fia 0 in scienze politiche, sociali e amministrative. 


debii 


Possono partecipare al concorso anche gli impiegati 
della carriera di concetto delle Amministrazioni dello 
Stato che non siano in possesso di uno dei suddetti 


| titoli di studio, purchè rivestano qualifica non inferio- 


re a quella di segretario aggiunto od equiparata ed ab- 
biano il diploma di Istituto di istruzione secondaria di 
"Da 

2° grado, 


Bi aver compiuto alla data di scadenza del termine 
utile per la presentazione delle domande il 18° anno di 


‘età e non oltrepassato il 32°. 


Il iimite massimo di età è elevato: 


1) di anni due per coloro che siano coniugati alla 
data di scadenza del termine utile per la presentazione 
delle domande di ammissione al concorso, più un anno 

| per ogni figlio vivente alla data medesima; 

2) di anni cinque: 

a) per coloro che abbiano partecipato nei re- 

“parti delle forze armate dello Stato alle operazioni mi- 
litari svoltesi nell'Africa orientale dal 8 ottobre 1935 
ial 5 maggio 1936. 
; è) per coloro che abbiano partecipato nei re- 
parti delle forze armate dello Stato ovvero in qualità 
‘di militarizzati o assimilati, alle operazioni della guer- 
ra 1940-45. 

c) per i partigiani combattenti e per i citta. 
dini deportati o internati dal nemico posteriormente 
all'8 settembre 1943. 

d) per coloro che appartengono alle altre cate- 
gorie alle quali sono applicabili i benefici previsti dalle 
disposizioni in vigore a favore dei combattenti. 

Sono esclusi dai benetici di cai sopra colore che ab- 
biano riportato condanne per reati commessi durante 
il servizio militare anche se sia successivamente inter- 
venmio amnisija. indulto 0 cominutazione di pena e 
culoro clie si irovino nei casi previsti dal'art 11 del 
decreto legislativo 4 marzo 1948. n. 137, ratificato con 
la legge 20 febbraio 1952. n. 95: 

e) per i profughi dall'Eritrea. dall’Etiopia, 
dalla Libia (limitatamente ai rimpatriati fino al 23 di. 
cembie 1951) e dalla Nomalia (limitatamente ai ripa- 
triati fino al 31 marzo 1850): 

f) per i profughi dai territori sui quali. in se- 
suito al trattato di pace, è cessata la sovranità dello 
Stato italiano: 

i g) per i profughi dai territori esteri; 

} h\) per i profughi da zone del territorio nazio- 
nale colpite dalla guerra: 

È) per i connazionali rimpatriati dall’Egitto, 
dalla Tunisia e da Tangeri di cui alla legge 25 otto- 

: bre 1960, n. 1306; 

3) il limite massimo è poi elevato ad anni 39: 

a) per i combattenti o assimilati decorati di 
medaglia al valore militare o croce di guerra al valore 
militare oppure per i promossi per merito di guerra ; 

b) per i capi di famiglia numerosa costituita 
da almeno sette figli viventi. Sono equiparati ai figli 
viventi quelli caduti in guerra. 

Le elevazioni di cui al precedente n. 1) si cumulano 
con le elevazioni contemplate nei numeri 2) e 3), pur- 
chè complessivamente non si superino i 40 anni. 


4) il limite massimo di età è protratto sino & 
40 anni, ritenendosi però assorbita ogni altra eleva- 
zione eventualmente spettante per coloro che abbiano 
riportato, per comportamento contrario al regime fa- 
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scista, sanzioni penali o di polizia ovvero siano stati 
deportati o internati per motivi di persecuzioni raz- 
ziali; 

5) ai candidati già colpiti dalle abrogate leggi 
razziali non viene computato, agli effetti del limite mas- 
simo di età, il periodo intercorso dal 5 settembre 1938 
al 9 agosto 1944, ai sensi dell’art. 5 del regio decrcto- 
legge 20 gennaio 1944, n. 25, convertito senza modifi- 
che, nella legge è maggio 1949, n. 178. 

In ogni caso e anche quando si possono cumulare al- 
tri benefici non si può superare il limite massimo di 
anni 40. 

€) per gli assistenti ordinari di Università o di 
Istituto di istruzione ‘universitaria, cessati dal servizio 
per motivi non disciplinari, il limite massimo di età 
è aumentato, ai termini dell’art. 17 del decreto legi- 
slativo 7 maggio 1948, n. 472, ratificato, con modifi 
cazioni, con Part. 1 della legge 24 giugno 1950, n. 465, 
di un periodo pari a quello di appartenenza ai ruoli di 
assistente, mentre per gli assistenti straordinari, vo- 
lontari ed incaricati, sia in attività sia cessati per ra. 
gioni di carattere non disciplinare, tale limite è aumen- 
tato dì un periodo pari a metà del servizio prestato 
presso }' Università od Istituto di istruzione universi- 
taria. 

In ogni caso e anche quando si possano cumulare 
altri benefici non si può superare il limite massimo di 
anni 40; 

7) il limite massimo di età è protratto a 45 anni, 
mitenendosi assorbita ogn1 altra elevazione spettante: 

a) per i mutilati e invalidi di guerra, per i mu- 
tilati ed invalidi per la lotta di liberazione, per i muti. 
lati e invalidi civili per fatti di guerra. per i mutilati 
e mvalidi per i fatti di Mogadiscio dell’11 gennaio 1948, 
per 1 mutilati e invalidi per servizio militare o civile, 
per 1 mutilati e invalidi in cecasione di azioni di terro- 
rismo politico nei territori delle ex colonie italiane (li 
mitatamente agli eventi verificatisi fino al 23 dicem- 
bre 1951 per la Libia e fino al 81 marzo 1950 per la 
Somalia, per i mutilati e invalidi in occasione di azioni 
singole o collettive aventi fini politici nelle Provincie 
di confine con la Iugoslavia e nei territori soggetti a 
detto Stato, per i mutilati ed invalidi per i fatti di 
Trieste del 4, 5 e 6 novembre 1953, per i mutilati ed 
invalidi già facenti parte delle forze armate tedesche o 
delle formazioni armate da esse orgamzzate, indicati 
nell’art. 9 della legge 5 gennaio 1955, n. 14, per i mu- 
tilati ed invalidi in seguito a deportazione o interna- 
mento ad opera del nemico e per i mutilati ed invalidi 
di cui alla legge 24 novembre 1961, n. 1298. 


d) per il personale licenziato dagli Enti di di-| 


ritto pubblico e da altri Enti sotto qualsiasi forma costi- 
tuiti, soggetti alla vigilanza dello Stato e comunque 
interessanti la finanza statale, soppressi o messi in 
liquidazione in applicazione della legge 4 dicembre 
1956, n. 1404. 

Non sono ammessi a fruire di tale beneficio gli inva- 
lidi di cui alla precedente lettera a) assegnati alla nona 
e decima categoria di pensione, ad eccezione di quelli 
contemplati dalle voci da 4 a 10 nella categoria nona 
e da 8 a 6 della categoria decima della tabella A alle. 
gata al decreto luogotenenziale 20 maggio 1917, n. 876 
e dalle voci 4, 6, 7, 8, 9, 10 e 11 della tabella B del 
regio decreto 12 luglio 1923, n. 1491, richiamato dalla 
legge 3 giugno 1930, n. 375; 


8) si prescinde dal limite massimo di età nei con 
fronti: 

a) del personale civile di ruolo in servizio nella 
Amministrazione statale e del personale civile collo- 
cato nei moli aggiunti, già ruoli speciali transitori, in 
servizio nella Amministrazione statale; 

d) dei sottufficiali dell'Esercito, della Marino 
e dell'Aeronautica che, in applicazione dei decreti 1: 
gislativi del Capo provvisorio dello Stato 183 magzio 
1947, n. 500 e 5 settembre 1947, n. 1220, siano cessiti 
dal servizio a domanda o anche di autorità e non siano 
stati contemporaneamente reimpiegati come civili 


C) essere cittadini italiani. Sono equiparati ai cit. 
tadini dello Stato, gli italiani non appartenenti alla 
Repubblica; 


D) avere il godimento dei diritti politici o non 
essere incorsi, qualora non abbiano raggiunto la max 
giore età, in nessuna delle cause che ne impediscano il 
possesso , 


E) avere sempre tenuta buona condotta civile e 
morale, 


F) avere l’idoneità fisica all'impiego; 


G) avere assolto agli obblighi di leva o esserne stati 
eseniati. 
Non possono essere ammessi al concorso, a norma 
dell’art. 2, quinto comma, del testo unico delle disp:0- 
sizioni sullo statuto degli impiegati civili dello Staio, 
|approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
10 gennaio 1957, n. 3, coloro che siano stati destituiti 
o dispensati dall'impiego presso una pubblica Amini- 
nistrazione, 16 possono parteciparvi, a norma dellar- 
ticolo 128, secondo comma, del citato testo unico, colaio 
che siano stati dichiarati decaduti da altro impiego 
statale ai sensi dell’art. 127 lettera d) dello stesso 
testo unico, per avere consegnito l’impiego mediante la 
produzione di documenti falsi o viziati da invalidità 
insanabile. 

L'esclusione dal concorso, per difetto dei requisiti 
prescritti, è disposta con decreto motivato del Ministro. 


Art. 4. 
Presentazione delle domande di ammissione 


Le domande di ammissione al concorso, indirizzate 
al Ministero della pubblica istruzione Direzione gene- 
rale del personale e degli affari generali e amministra- 
tivi, redatte su carta bollata da lire 200 (vedi schema 
esemplificativo all’alll A) e firmate dagli aspiranti, 
dovranno essere presentate o fatte pervenire al Mini. 
stero della pubblica istruzione Direzione generale del 
personale e degli affari generali e amministrativi, entro 
il termine perentorio di giorni sessanta a decorrere 
dalla data di pubblicazione del presente decreto nella 
Gazzetta Ufficiale delta Repubblica Italiana. 

Nelle domande gli aspiranti dovranno dichiarare: 

a) nome e cognome; 

b) la data e il luogo di nascita (i candidati che 
abbiano superato il limite massimo di età previsto dal 
primo comma della lettera B) del precedente art. 3 do- 
vranno indicare, al fine dell’ammissione al concorso 
stesso, i titoli posseduti che danno diritto alla eleva. 
zione del suddetto limite); 

c) il possesso della cittadinanza italiana; 


4 


e ca - cen 
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di il Comune dove sono iscritti nelle liste eletto- 
rali, ovvero i motivi della mancata iscrizione o della; 
cancellazione dalle liste medesime; 

e: dì non aver riportate condanne penali. Le even. 
tuali condanne penali, ed i procedimenti penali even- 
tualmente pendenti, devono essere espressamente indi. 
cati, anche se sia stata concessa amnistia, conduno, 
indulto o perdono giudiziale : 

f) il titolo di studio, specificando presso quale Uni. 
versità o Isiituto lo aUbiano consesnito e in nunle data. 

mp avere assolto agli obblighi di lera 0 esserne stati 
esentati: 

lb il proprio domicilio o recapito al quale si desi. 
dera che siano trasmesse le eventuali comunicazioni; 

) di essere disposti, in caso di nomina, a raggiun- 
gore qualsiasi destinazione. 

Nelle domande gli aspiranti dovranno inolire dichia. 
are di non essere stati destituiti o dispensati dall'im- 
piego presso una pubblica Amministrazione e di non 
essere stati dichiarati decaduti da altro impiego sta- 
tale, ai sensi dell’art. 127. lettera d) del testo unico 
delle disposizioni concernenti lo statuto degli impie- 
gati civili dello Stato, approvato con decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 10 gennaio 1957. n. 8, per 
aver conseguito l’impiego mediante la produzione di 
documenti falsi o viziati da invalidità. insanabile. 

I candidati, che desiderino concorrere ai due posti 
mservati di cui all’art. 2 del presente decreto, soste- 
nendo allo scopo la prova scritta ed orale di lingua te- 
desra, dovranno farne richiesta nella domanda di am- 
missione al concorso. 

I candidati, cittadini italiani di lingua tedesca della 
Provincia di Bolzano, che intendano concorrere ai po- 
sti riservati di cui al precedente comma. possono chie- 
dere nella domanda di sostenere in lingua tedesca tutte 


le prove di esame. In tal caso debbono dichiarare nella 
doinanda stessa di volere sostenere la prova scritta ed 
orale di lingua italiana. 

La firma che gli aspiranti apporranno in calce alla 
domanda dovrà essere autenticata da notaio o dal se- 
gretario comunale del luogo in cui gli aspiranti stessi 
risiedono. Per i dipendenti statali, in Inogo della pre- 
detta autenticazione, è sufficiente il visto del capo del. 
l'Ufficio presso il quale prestano servizio. 

Non si terrà conto delle domande che perverranno o 
saranno presentate al Ministero dopo il termine sopra 
indicato, anche se spedite per posta o con qualsiasi 
altro mezzo entro il termine stesso. Non si terrà conto, 
inoltre, delle domande nelle quali risulti omessa od 
incompleta la dichiarazione del possesso dei requisiti 
necessari. Non si terrà conto, infine, delle domande 
nelle quali la firma degli aspiranti non risulti autenti- 
cata o vistata a norma del precedente comma. 

La data di arrivo delle domande è stabilita dal tim- 
bro n calendario apposto su di esse dalla Direzione 
generale del personale e degli affari generali e ammi- 
nistrativi. 

Art 5. 
Possesso dei requisiti 


I requisiti per ottenere l'ammissione ai concorsi de- 
vono essere posseduti alla data di scadenza del termine 
utile per la presentazione delle domande. 

I requisiti che diano titoli di precedenza o di prefe- 
renza per la nomina al posto, anche se vengono ad 
essere posseduti dopo la scadenza del termine utile per 


la presentazione delle domande, possono essere docu- 
inentati entro il termine stabilito dal successivo arti. 
colo 8. 
Art 6. 
Programma d'esams 


A) L’esama consterà di tre prove scritte e di una 
prova orule. 

Le prove scritte verterranno: 

1) su un tema di diritto civile, 

2) su un tema di diritto amministrativo e di diritto 
costituzionale ; 

3) su un tema di cultura storica e letteraria. 

Ai concorrenti saranno assegnate 8 ore per ciascuna 
prova scritta, 

La prova orale avrà per oggetto le seguenti materie: 

1) diritto civile, diritto amministrativo, diritto co- 
stituzionale e nozioni di diritto sindacale e del lavoro; 

2) economia politica e scienza delle finanze; 

8) nozioni sull’amministrazione del patrimonio e 
sulla contabilità generale dello Stato; 

4) nozioni sulla legislazione concernente le varie 
materie di competenza dell'Amministrazione della pub- 
blica istruzione nonché l'ordinamento dei vari servizi 
dell’Amministrazione stessa. 

La Commissione gindicatrice ha facoltà di interro- 
gare i concorrenti sugli argomenti da essi trattati nella 
prove scritte. 

B) I candidati, che desiderino corcorrere ai due pe- 
sti riservati a norma dell'art. 2 del presente decreto, 
oltre alle prove prescritte dalla precedente lettera A), 
dovranno sostenere una prova scritta ed orale di lin- 
sua tedesca. 

La prova scritta di lingua tedesca consisterà nella 
traduzione di dune brani di prosa rispettivamente dal- 
l’italiano in tedesco e dal tedesco in italiano, della lun. 
ghezza non inferiore a 20) righe a stampa. 

II brano di lingua tedesca da tradurre in italiano 
sarà dettato. 

La prova orale di lingua tedesca consisterà in una 
conversazione, in cui il candidato dovrà dimostrare di 
avere piena conoscenza della suddetta lingua. 

I candidati, cittadini italiani di lingua tedesca della 
provincia di Bolzano, che desiderino concorrere ai due 
posti riservati a norma dell’art. 2 del presente decreto 
e che abbiano chiesto di sostenere tutte le prove di 
esame in lingua tedesca, dovranno dimostrare di avere 
piena conoscenza della lingua italiana mediante una 
prova scritta ed orale in questa lingua. 

La prova scritta di lingua italiana consisterà nella 
traduzione di due brani di prosa, rispettivamente dal 
tedesco in italiano e dall’italiano in tedesco, della lun- 
ghezza non inferiore a 20 righe a stampa. Il brano di 
lingua italiana da tradurre in tedesco sarà dettato. 

La prova orale di lingua italiana consisterà in una 
conversazione, in cui il candidato dovrà dimostrare di 
sapere correttamente parlare la suddetta lingua. 

Ai concorrenti saranno assegnate otto ore per le so- 
praindicate prove scritte di lingua. 


Art. T. 
Svolgimento della prove d’esama 
Per lo svolgimento delle prove scritte ed orali sl 


osserveranno le norme di cui al testo unico delle dispo- 
sizioni concernenti lo statuto degli impiegati civili del- 
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lo Stato, approvato con decreto del Presidente della| In tale graduatoria non saranno compresi i candidati 
Repubblica 10 sennaio 1957. n. 3 e al decreto del Pre-|cittadini italiani di lingua tedesca della provincia di 
sulente della Repubblica 3 maggio 1057 n. 686. Rolzano, che avendo sostenuto in detta lingua le prove 

Le date in cui si svolgeranno le prove seritte del con. | di esame di eni alla lettera A) dell’art. 6, conseguendv 
corso saranno pubblicate nella Gurzettu Ufficiale della | ‘idoneità, non abbiano superato la prova orale di lin- 


Repubblica. gua italiana. 
Le prove scritte e qualie orali del concorso avranno Ai sensi dell'art. 5, primo e secondo comma, del testo 
Iuoso a Roma. unico delle dispusizioni concernenti lo statuto degli im. 


Ai candidati sarà inoltre data comunicazione in tem. | piegati civili dello Stato, approvato con decreto del 
po utile del giorno, dell'ora e dei locali in cui tanto ie | Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, le 


prove seritte quanto quella orale saranno tenule. riserve anziderte non possono, complessivamente, su- 
L’Ammiinistrazione non assume alcuna responsabili. | perare la metà dei posti messi a concorso. 
tà per ii caso di dispersione di comunicazioni dinenden- A parità di merito si applicheranno le disposizioni 


ti da inesatte indicazioni del recanito da parte dell’aspi. | di cui al citato art. 5, comma quarto, del testo unico 
rante o da mancata oppure tartiiva comunicazione del |rpprovato con decreto del Presidente della Repubblica 
cambiamento deli'indirizzo indicato nella domanda, né. iù gennaio 1957. n. 3. 
per eventuali disguili postali o telegrafici non imputa. 
bili a colpa dell'Amministrazione stessa. Art. 9. 
Per sostenere le prove scritte e quelle orali i candi 
dati dovranno essere muniti, ad esclusione di altri, di 
uno dei seguenti documenti di riconoscimento: 
a) fotografia recente applicata su carta da bollo . . 
con firma autenticata dal sindaco o da notaio. Il bollo] 1 foncorrenti che abbiano superato la prova orale e 
è da L. 100 se l'autenticazione della firma è fatta dal|©he possano far valere titoli validi ai fini dell’eleva. 
sindaco e da L. 200 se fatta da un notaio; zione del limite massimo di età, o ai fini della prefe- 
venza a parità di merito o della riserva di posti in 
ordine alla determinazione della graduatoria dei vin- 
citori, devono far pervenire al Ministero della pubbli- 
ca istruzione — Direzione generale del personale e de- 
gli affari generali e amministrativi, entro il termine 


Documenti da produrre in seyuito a richiesta del 
Ministero per ottenere la precedenza o la preferenza in 
ordine alla inclusione nella graduatoria dei vincitori. 


b) libretto ferroviario personale se il candidato è 
dipendente di ruolo o non di ruolo da una Amministra. 
zione statale; 


c) tessera postale o carta di identità; 


d) porto d’armi; perentorio di giorni 20 dalla data del ricevimento del- 

e) patente automobilistica; l'apposita comunicazione, i documenti attestanti il pos- 

f) passaporto. sesso di questi titoli, redatti nella forma di seguito 
indicata: 

Art. 8. a) coloro che hanno partecipato alle operazioni mi- 


litari svoltesi in Africa orientale dal 3 ottobre 1935, al 
5 maggio 1936, presenteranno la dichiarazione da rila- 
Alla prova orale di cui alla lettera A) dell'art. 6 del|sciarsi per l'applicazione del Regio decreto legge 2 giu- 
presente decreto saranno ammessi i candidati che ab-|gno 1936, n. 1172, ai sensi della circolare n. 427 del 
biano riportato una media di almeno sette decimi nelle | Giornale militare ufficiale 1937, in carta bollata da 
prove scritte indicate nella stessa lettera 4) e non me-|L. 100; 
no di sei decimi in ciascuna di esse. b) gli ex combattenti della guerra 1940-43, della 
Alla prova orale di lingua tedesca o italiana previ. |guerra di liberazione, della lotta di liberazione (parti- 
sta dalla lettera B) dell’art. ‘6 del presente decreto non|giani combattenti), i militari e militarizzati che dopo 
saranno ammessi i candidati che abbiano riportato nel. | it 14 settembre 1943 attraversarono le linee nemiche, i 
la relativa prova scritta una votazione inferiore a sei{prigionieri delle Nazioni Unite, i prigionieri coopera- 
decimi. tori al seguito delle forze armate alleate operanti, { 
Le prove orali non si intenderanno superate se ilprigionieri in Germania o in Giappone, i militari e 
candidati non avranno ottenuto almeno la votazione di | militarizzati addetti alla bonifica di campi minati, dra- 
sel decimi in ciascuna di esse. gaggio mine, ecc., di cui al decreto legislativo 4 mar- 
Alla prova orale prevista dalla lettera 4) dell'art, 6|z0 1948, n. 137, ratificato, con modificazioni, dalla 
del presente decreto non saranno ammessi i candidati, | legge 23 febbraio 1952, n. 98, e i combattenti della guer- 
cittadini italiani di lingua tedesca della provincia dira di liberazione delle formazioni non regolari di cui 
Bolzano, che, avendo sostenuto in detta lingua, con|aì decreto legge 19 marzo 1948, n. 241, gli alto-atesini 
esito favorevole, le prove scritte di cui alla stessa let-|che hanno prestato servizio di guerra nelle forze armate 
tera A), non abbiano superato la prova scritta di lin- | tedesche di cui alla legge 2 aprile 1958, n. 364, do- 
gua italiana. vranno produrre, a seconda dell'Arma o Corpo di ap- 
La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma |partenenza la dichiarazione integrativa in bollo da lire 
della media dei punti riportati nelle prove scritte e del | 100 di cui alla circolare n. 5000 del 1° gennaio 1933 
punto ottenuto in quella orale, di cui alla lettera 4;|dello Stato Maggiore dell'Esercito, o quella di cai alla 
dell’art. 6 del presente decreto. [circolare n. 202300/0D.6 dell'8 luglio 1948 dello Sta- 
La graduatoria generale di merito del concorso sarà | to Maggiore dell'Aeronautica ovvero quella di cui alla 
formata secondo l’ordine dei punti riportati nella vo-|circolare n. 27200;Om. del 8 luglio 1918 dello Stato 
tazione complessiva e quella dei vincitori con l’osser-| Maggiore della Marina; 
vanza delle disposizioni in vigore che prevedono riserve c) i reduci dalla deportazione o dall’internamento 
di posti. presenteranno apposita attestazione in carta bollata da 


Ammissione alle prove orali e graduatoria 
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L. 100, rilasciata dal prefetto della Provincia nel cui 
territorio l’interessato ha la sua residenza, ai sensi del 
decreto legislativo luogotenenziale 14 febbraio 1946, 
n. 27; 

d) 1 mutilati e gli invalidi per i fatti d’arme veri. 
ficatisi dal 16 gennaio 1985 in Africa orientale, o in 
dipendenza della guerra 1940-43, o della guerra di li. 
berazione, o della lotta di liberazione, o in conseguen. 
za di ferite e lesioni riportate in occasione dei fatti di 
Mogadiscio dell'11 gennaio 1948, o in occasione di azio- 
nì di terrorismo politico nei territori delle ex colonie 
italiane; i mutilati e gli invalidi in occasione di azioni 
singole o collettive aventi fini politici nelle Provincie 
di confine con la Jugoslavia o nei territori soggetti a 
detto Stato di cui alla legge 23 marzo 1952, n. 207; 
i mutilati e gli invalidi per i fatti di Trieste del 4, 
5 e 6 novembre 1953 e i mutilati e gli invalidi civili 
per fatto di guerra, nonché i mutilati e gli invalidi 
alto-atesini già facenti parte delle forze armate tede- 
sche o delle formazioni armate da esse organizzate di 
cui alla legge 3 aprile 1948, n. 467 ed i mutilati ed 
invalidi in seguito a deportaziane od internamento ad 
cpera del nemico; i mutilati ed invalidi di cui alla leg- 
ge 24 novembre 1961. n. 1298, dovranno produrre il 
decreto di concessione della relativa pensione ovvero 
un certificato Mod. 69 rilasciato dal Ministero del te- 
sero - Direzione generale delle pensioni di guerra. op. 


pure una dichiarazione di invalidità rilasciata dalla | Ministri in dat SUOI $ 
a. /D. 142 del 21 giugno 1948) rilasciata in carta bollata 


competente rappresentanza provinciale dell'Opera n 
zionale invalidi di guerra. in cui siano indicati i docu. 
pienti in base ai quali è stata riconosciuta la qualifica 
di invalido; 

e) i mutilati ed invalidi per servizio dovranno pre- 


un certificato rilasciato ai sensi e per gli effetti del. 
l'art. 8, ultimo comina, della legge 24 febbraio 1933, 
n. 142; 


g) i figli dei mutilati ed invalidi di cui alla prece. 
dente lettera d), dovranno documentare la loro quali. 
fica, presentando un certificato su carta da bollo da 
L. 100 del sindaco del Comune di residenza, attestante 
la categoria di pensione di cui fruisce il padre o la 
madre; 

h) i figli dei mutilati ed invalidi per servizio, do- 
vranno documentare la. loro qualifica presentando un 
certificato su carta bollata da L. 100 rilasciato dal sin- 
daco del Comune di residenza attestante che il padro 
o la madre fruiscono di pensione ; 

î) le madri, le vedove non rimaritate e le sorelle 
(vedove o nubili) dei caduti indicati nella precedente 
lettera f) nonchè le madri, le mogli e le sorelle vedove e 
nubili dei cittadini dichiarati irreperibili in seguito ad 
eventi bellici, dovranno esibire un certificato su carta 
da bollo da L. 100 rilasciata dal sindaco del Comune 
di residenza; 

1) i profughi dai territori di confine che si trovano 
nelle condizioni previste dall'art. 1 del decreto legisla- 
tivo del Capo provvisorio dello Stato 3 settembre 1947, 
n. $S5, dovranno esibire l'attestazione prevista dall’ar- 
ticolo 6 del decreto del Presidente del Consiglio dei 
a 1° giugno 1948 (Gazzetta Ufficiale 


da L. 100 dal prefetto della Provincia in cui risiedono 


le, se non abbiano la residenza nel territorio dello Stato, 


dal Prefetto di Roma . 
m) i profughi dalla Libia. dall'Fritrea. dall’ Etio- 


eentare il decreto di concessione della persione che in. | pia, dalla Somalia. quelli dai territori sui quali, in 
Gichi la categoria di questi e la voce dell'invalidità. ; seguito al trattato di pace, è cessata la sovranità dello 
ewiero iI Mod. Ufi-fer rilasciato. secondo i casì, dalla | Stato italiano, i profughi dai territori esteri nonché 


Amministrazione centrale al servizio della quale L'aspi. !9UC 


rante ha contratto l'invalidità, o dagli Enti pubblici 
antorizzati ai sensi del decreto ministeriale 23 marzo 
19146; 

f) gli orfani dei caduti per la guerra 1915-1918, per 
1 fatti d'arme verificatisi dal 16 gennaio 1985 in Africa 
crientale o in dipendenza della guerra 1940-48, o della 
lotta di liberazione. o in conseguenza delle ferite e le- 
sioni riportate in occasione dei fatti di Mogadiscio del- 
P11 gennaio 1948. o in occasione di azioni di terrorismo 
politico nei territori delle ex colonie italiane. o in oc- 
casione di azioni singole o collettive aventi fini politici 
nelle Provincie di confine con la Jugoslavia o nei ter- 
ritori soggetti a detto Stato, di cui alla legge 23 mar- 
ro 1952, n. 207, o peri fatti di Trieste del 4, 5 e 6 
novembre 1953 ; gli orfani dei caduti che appartennero 
alle forze armate della sedicente repubblica sociale ita- 
liana, gli orfani dei perseguitati politici antifascisti e 
razziali, di cui all'art. 2, terzo comma, della legge 
10 marzo 1905, n. 96, gli orfani dei caduti civili per) 
fatti di guerra, gli orfani dei caduti alto-atesini che 
appartennero alle forze armate tedesche, di cui alla 
legge 8 aprile 1958, n. 467, nonchè i figli dei caduti 
dichiarati irreperibili in seguito ad eventi di guerra, 
dovranno presentare un certificato su carta da bollo 
di L. 100 rilasciato dal competente comitato provin- 
ciale dell'Opera nazionale per la protezione ed assi- 
stenza agli orfani di guerra, legalizzato dal prefetto. 
Gli orfani dei caduti per servizio dovranno produrre 


li da zone gel territorio nazionale colpito dalla 
guerra, che si trovano nelle condizioni previste dalla 
legge 4 marzo 1952, n. 137, dovranno presentare l'atte- 
stazione del prefetto della Provincia in cui hanno la 
residenza. in carta da bollo da L. 100, in conformità al 
modello previsto dall'art. 4 del decreto del Presidente 
della Repubblica 4 luglio- 1950, n. 1117 

Sono valide anche le attestazioni gia rilasciate dai 
Prefetti in applicazione del decreta legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato 8 settembre 1947, n. 885 e del 
decreto legislativo 26 luglio 1948, n. 104. 

I profughi dalla Libia, dall'Eritrea, dall’Etiopia e 
dalla Somalia, potranno anche presentare il certificato 
a suo tempo rilasciato dal soppresso Ministero del- 
VAfrica italiana. 

I connazionali rimpatriati dall'Egitto, dalla Tunisia 
e da Tangeri di cui all’art. 1 della legge 25 ottobrg 
1960, n. 1206, dovranno presentare i documenti previ. 
sti dallo stesso articolo della predetta legge. 

n) i decorati di medaglia al valore militare o di 
croce di guerra, i feriti di guerra e i promossi per me- 
rito di guerra, dovranno produrre l'originale o copia 
autentica del relativo breretto o del documento di con- 
cessione; 

0) coloro che abbiano riportato sanzioni penali per 
comportamento contrario al regime fascista, presente- 
ranno una copia della relativa sentenza, e coloro che 
abbiano riportato sanzioni di polizia per lo stesso mo- 
tivo ovvero siano stati deportati od internati per mo- 
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tivi di persecuzione razziale, dimostreranno tali loro 
qualifiche mediante attestazione rilasciata su carta da 
bollo da L. 109 dal prefetto della Provincia nel cui 
territorio hanno la loro residenza; 

p) i candidati già colpiti dalle abrogate leggi raz- 
riali presenteranno un certificato in carta legale del 
la competente autorità israelitica, 

g) i coniugati con o senza prole ed i vedovi con 
prole, dovranno produrre lo stato di famiglia su carta 
bollata da L. 100 rilasciato dal sindaco del Comune di 
residenza; 

1) i capi di famiglia numerosa dovranno far risul. 
tare dallo stato di famiglia di cui alla precedente let- 
tera g), di data non inferiore a tre mesi dalla data di 
ricevimento della comunicazione di cui al secondo com- 
ma del precedente art. 9, che la famiglia stessa è costi- 
tuita da almeno sette figli viventi, computando tra essi 
anche i figli caduti in guerra; 

8) i candidati che siano dipendenti statali di ruolo 
© dei ruoli aggiunti, dovranno riprodurre copia dello 
stato matricolare, su carta bollata da L. 100, di data, 
non anteriore a tre mesi dalla data di ricevimento, re- 
troindicata, della richiesta dei documenti preferenziali ; 


t) i dipendenti statali che abbiano frequentato con 
esito favorevole i corsi di preparazione o di integra. 
zione previsti dall’art. 150 del decreto del Presidente 
della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, dovranno pro- 
durre un certificato in carta da bollo da lire 100, rila- 
sciato dall’ Amministrazione competente, contenente la 
votazione riportata ; 

u) i concorrenti già appartenenti agli Enti di di- 
ritto pubblico ed agli altri Enti sotto qualsiasi forma 
costituiti, soggetti a vigilanza dello Stato e comunque 
interessanti la finanza statale, soppressi e messi in li- 
quidazione a norma dell’art. 1 della legge 4 dicembre 
1956, n. 1404, dovranno produrre un certificato su car- 
ta da bollo da L. 109, rilasciato dall’ Ufficio liquidazio- 
ne del Ministero del tesoro, dal quale risulti il servizio 
prestato e la data in cui è cessato il rapporto d’impiego 
con l’Ente soppresso, 

v) gli assistenti ordinari di Università o di Istituti 
di istruzione universitaria cessati dal servizio per mo- 
tivi non disciplinari e gli assistenti straordinari, vo- 
lontari ed incaricati, sia in attività che cessati dal ser- 
vizio per iotivi di carattere non disciplinare, dovran- 
no presentare un certificato del rettore dell’Università 
o del capo di istituto di istruzione universitaria, atte- 
stante la qualifica rivestita e rispettivamente, il perio- 
do di appartenenza nei ruoli, per gli assistenti ordi- 
nari, 0 11 periodo di servizio prestato presso l’Univer- 
sità od Istituto di istruzione uriversitaria, per gli as- 
sistenti straordinari. Per tutti coloro che siano cessati 
dal servizio, il certificato indicherà i motivi di tale 
cessazione; 


w) i concorrenti che siano dipendenti non di ruolo 
dovranno inoltre produrre un certificato, di data non 
anteriore a tre mesi dalla data di ricevimento, retroin- 
dicata, della richiesta dei documenti preferenziali, su 
carta bollata da L. 10, rilasciato dalla Amministrazione 
dalla quale dipendono, da cui risultino la data di inizio, 
la durata, la natura e la qualità del servizio prestato, 
nonchè gli estremi del provvedimento di assunzione e 
di eventuale conferma, con i giudizi complessivi ripor- 
tati nel triennio antecedente il concorso; 


£) i sottufficiali dell'Esercito, della Marina e del 
l’Aeronautica che, in applicazione dei decreti legisla- 
tivi del capo provvisorio dello Stato 13 maggio 1947 
n. 500, e 5 settembre 19147, n. 1220, siano cessati dal 
servizio a domanda o anche di autorità e non siano 
stati contemporaneamente reimpiegati come civili, do- 
vranno produrre apposita attestazione su carta bollata 
da L. 100, della Autorità militare. 


Art. 10. 
Pubblicazione delle graduatorie 


La graduatoria di merito e quella dei vincitori del 
concorso saranno approvate con decreto ministeriale 
sotto condizione dell’accertamento dei requisiti per la 
ammissione all’impiego e saranno successivamente pub- 
blicate nel Bollettino ufficiale del Ministero della pub- 
blica istruzione. 

Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante av- 
viso da pubblicarsi nella Gazzetta Ufficiale della Re- 
pubblica. 

Dalla data di pubblicazione dell'avviso nella Gaz- 
zetta Ufficiale decorre il termine per le eventuali im- 
pugnative. 

Art. 11. 
Documentazione di rito 


I concorrenti utilmente collocati nella graduatoria 
generale di merito e dichiarati vincitori del concorso 
dovranno presentare o far pervenire aì Ministero della 
pubblica istruzione Direzione generale del personale 
e degli affari generali e amministrativi, entro il ter- 
mine perentorio di trenta giorni dalla data in cui 
avranno ricevuto il relativo invito, i seguenti documenti 
di rito: 

A) titolo di studio: diploma originale del titolo di 
studio prescritto per l'ammissione al concorso, di cui 
al precedente art. 3, lettera A, ovvero copia di esso 
autenticata da notaio, cancelliere o segretario comu- 
nale o negli altri modì previsti dall'art. 6, secondo 
comma, del decreto del Presidente della Repubblica 
2 agosto 1957, n. 678. 

Nel caso che il diploma non sia stato rilasciato, i 
candidati sono tenuti a presentare, su carta da bollo 
da L. 100, il certificato contenente la dichiarazione che 
lo stesso sostituisce a tutti gli effetti il diploma. 

In caso di smarrimento o distruzione del diploma il 
candidato deve presentare il duplicato rilasciato ai 
sensi dell’art. 50 del regio decreto 4 giugno 1938, nu- 
mero 1269. 


B) estratto (non è ammesso il certificato) dell'atto 
di nascita, rilasciato su carta da bollo da L. 100. 

Tale documento deve essere rilasciato dall’ufficiale 
di stato civile del Comune di origine, se il candidato 
sia nato nel territorio della Repubblica ovvero, se es- 
sendo nato all’estero, sia già avvenuta la trascrizione 
dell’atto di nascita nei registri di stato civile di un 
Comune italiano. 

Qualora detta trascrizione non sia stata ancora ese- 
guita i candidati nati all’estero potranno produrre un 
certificato della competente ‘autorità consolare. La fir- 
ma del funzionario che ha rilasciato il certificato deve 
essere legalizzata dal Ministero per gli affari esteri o 
dalle autorità da esso delegate. 

I concorrenti che abbiano superato i 832 anni ed ab- 
biano diritto alla elevazione di tale limite di età, do- 
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vranno altresì presentare il relativo documento pre- 
scritto nell'art. 9, salvo che non vi abbiano già prov- 
veduto per i fini ivi considerati; 


C) certificato di cittadinanza italiana su carta da 
bollo da L. 100 rilasciato dal sindaco del Comune di 
origine o Gi residenza o dall’ufficiale di stato civile del 
Comune di origine; da tale documento dovrà risultare 
che il candidato era in possesso del requisito anzidetto 
anche alla data di scadenza del termine utile per la 
presentazione della domanda di ammissione al con- 
corso ; 


D) certificato di godimento dei diritti politici su), 


carta da bollo da L. 100 rilasciata dal sindaco del Co- 
mune di origine o di residenza. Da tale documento do- 
vrà risultare che il candidato era in possesso del requi- 
sito anzidetto anche alla data di scadenza del termine 
utile per la presentazione della domanda di ammis- 
slone al concorso. 

Per i minori di anni 21 il certificato, la cui esibi- 
zione in ogni caso è obbligatoria, deve contenere la di- 
chisrazione che il candidato non è incorso in alcune 
delle cause che a termini delle disposizioni vigenti, im- 
pediscano il possesso dei diritti politici; 

E) certificato generale del casellario giudiziale, su 
carta da bollo da L. 200, rilasciato dal segretario della 
Frocura della Repubblica presso il Tribunale compe- 
tente per territorio. Tale documento non può essere 
sostituito con certificato penale; 


F) certificato medico su carta da bollo da L. 100 
rilasciato da un medico provinciale o militare ovvero 
dall’ufficiale sanitario del Comune di residenza, dal 
quale risulti l’idoneità fisica del candidato al servizio 
continuativo ed incondizionato nell'impiego in base an- 
che all’accertamento previsto dall'art. 7 della legge 
25 Inglio 1958, n. 857 

Qualora il candidato sia affetto da qualche imperfe- 
zione fisica, il certificato ne farà menzione con la di- 
chiarazione che la imperfezione stessa non menomi la 
attitudine all’impiego al quale concorre. 

Per gli aspiranti invalidi di guerra, invalidi civili 
per fatto di guerra ed assimilati e per gli invalidi per 
servizio il certificato medico deve essere rilasciato dal- 
VYuf'iciale sanitario del Comune di residenza dell’aspi- 
rante e contenere, ai sensi, rispettivamente dell’art. 3 
della legge 3 giugno 1950, n. 375 e dell’art. 3 della legge 
21 febbraio 1933, n. 142, oltre ad una esatta descrizione 
delle condizioni attuali dell’invalido risultanti da un 
esame obiettivo, anche la dichiarazione che l’invalido 
non abbia perduto ogni capacità lavorativa e, per la 
natura ed il grado della sua invalidità o mutilazione, 
non possa riuscire di pregiudizio alla salute ed alla 
incolumità dei compagni di lavoro ed alla sicurezza 
degli impianti e sia idoneo a disimpegnare le mansioni 
dell'impiego per il quale concorre. 

L’Amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita 
medica di controllo i vincitori del concorso. 

In applicazione della legge 13 marzo 1958, n. 308, la 
minorazione del sordomutismo non costituisce motivo 
di esclusione del candidato. Il medesimo dovrà tutta- 
via presentare una dichiarazione di idoneità specifica 
all'esercizio delle funzioni dell'impiego per il quale 
concorre, rilasciata dal medico fiscale designato dalla 
Amministrazione della pubblica istruzione con l’inter- 


vento di uno specialista in otorinolaringologia dest. 
gnato dall'Ente nazionale per la protezione e l’assi- 
stenza dei sordomuti; 


G) documento militare: copia aggiornata dello sta- 
to di servizio militare (salvo che non sia stata già pre- 
sentata per fini indicati nell’art. 9) o del foglio matri. 
colare a seconda che il candidato abbia prestato ser- 
vizio militare quale ufficiale ovvero quale sottufficiale 
o militare di truppa. Ciascun foglio di tali documenti 
deve essere munito di marca da bollo da L. 200, debita. 
mente annullata. 

Sono tenuti a presentare copia del foglio matricolare 
anche i militari in congedo illimitato provvisorio (ar- 
ruolati dagli organi di ieva e tuttora in attesa della 
chiamata alle armi, ma non ancora incorporati perch8 
ammessi ai benefici del ritardo o del rinvio previsti 
dalle vigenti disposizioni) nonché i riformati in rasse- 
gna (dopo l'arruolamento, in sede di selezione attitudi- 
nale o durante la prestazione dei servizi alle armi). 

Gli ufficiali della Marina militare, i sottufficiali e 
il personale del Corpo equipaggi militari marittimi, 
che si trovino nelle condizioni indicate nei precedenti 
capoversi devono presentare, rispettivamente, un estrat- 
to matricolare o un estratto del foglio matricolare. 

Coloro che siano stati dichiarati riformati o rivedi. 
bili dal competente Consiglio di leva devono presentare 
un certificato di esito di leva rilasciato su carta da 
bollo da L. 100 dal sindaco del Comune di origine o di 
residenza e vistato dal commissario di leva. Ter gli 
appartenenti alla leva di mare il certificato di esito 
di leva deve essere rilasciato dalla competente canita- 
neria di porto. 

Coloro che non siano stati ancora sottoposti alla vl- 
sita di leva devono produrre un certificato d'iscrizione 
nelle liste di leva rilasciato dal sindaco del Comune di 
origine 0 di residenza su carta da bollo da L. 190. 

Il requisito delta buona condotta morale e «iviia 
sarà accertato di ufficio a norma dell’art. 1 del decreto 
del Presidente della Repubblica 24 giugno 1954, n. 368. 

I candidati impiegati di ruolo e quelli già inquadrati 
nei ruoli aggiunti delle Amministrazioni statali pos- 
sono limitarsi a produrre i documenti di cui alla let- 
tera A) ed 7) del presente articolo (titolo di studio e 
certificato medico), ma in tal caso sono tenuti a pr 
durre la copia integrale dello stato di servizio civile 
previsto dall’art. 9 lettera s), salvo che non l'abbiano 
già prisentato per i fini ivi considerati. 

I concorrenti che si trovino alle armi per servizio di 
leva od in carriera continuativa (ufficiali in servizio df 
prima nomina, sottufficiali e militari di truppa) e quelli 
in servizio di polizia quali appartenenti al Corpo delle 
guardie di pubblica sicurezza possono presentare sol- 
tanto i seguenti documenti: 

1} titolo di studio; 

2) estratto dell’atto di nascita; 

8) certificato generale del casellario giudiziale; 

4) certificato rilasciato su carta da bollo da L. 199 
dal comandante del Cerpo al quale appartengono, com- 
provante la loro buona condotta e la loro idoneità fisica 
a coprire il posto al quale aspirano. 

I documenti di cui alle lettere C), D), 2) ed 7) del 
presente articolo dovranno essere rilasciati in data non 
anteriore a tre mesi da quella della lettera di iarvito 
indicata nel primo comma dello stesso articolo. 
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I candidati indigenti hanno facoltà di produrre in 
carta libera i documenti di cui all’art. 27 della tabel- 
la B allegata al decreto del Presidente della Repubblica 
25 giugno 1953, n. 192, purché esibiscano ‘un certificato 
di povertà, ovvero dai documenti stessi risulti esplicita- 
mente la loro condizione di indigenza mediante cita- 
zione degli estremi dell’attestato della autorità di pub- 
blica sicurezza. 

Non sono ammessi riferimenti a documenti prodotti 
a questa o ad altre Amministrazioni o ad altri Enti a 
qualsiasi titolo. 

Tuttavia i profughi dai territori di confine hanno fa- 
coltà di far riferimento a documenti già presentati ad 
altri uffici pubblici o ad atti ivi esistenti dai quali 
risultino le posizioni giuridiche e le posizioni di fatto 
da comprovare. In tal caso però essi dovranno indicare 
per tali documenti l’autorità che li ha rilasciati e gli 
uffici presso cui sono depositati. 

I profughi anzidetti hanno altresì facoltà di avvalersi 
di documenti diversi da quelli richiesti nel presente 
decreto sempreché questi siano riconosciuti idonei dal. 
la Amministrazione. 


Art. 12. 
Nomina in prova 
I vincitori del concorso conseguiranno la nomina in 


prova con la qualifica di consigliere di 3? classe. 
Il periodo di prova ha la durata di sei mesi. Du- 


rante tale periodo avranno diritto al trattamento eco- | 


nomico della qualifica iniziale ai sensi dell’art. 33 del 
testo unico approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. Ai vincitori del con- 
corso, 1 quali provengano dalla stessa o da diversa Am- 
ministrazionne e che rivestano una qualifica con sti. 
pendio superiore a quello spettante nella nuova qua- 
lifica, compete il trattamento economico di cui all’arti- 
colo 202 del citato testo unico. 

A coloro tra i vincitori stessi che provengono dal 
personale non di ruolo viene mantenuto il trattamento 
di cui all’art. 11 del decreto legislativo del Capo prov- 
visorio dello Stato 4 aprile 1947, n. 207. 

Trascorso il periodo di prova i consiglieri di 3° clas- 
se in prova se riconosciuti idonei dal Consiglio di am- 
ministrazione, saranno definitivamente confermati nel- 
l’impiego stesso. Nel caso di giudizio sfavorevole alla 
nomina in ruolo, il periodo di prova è prorogato di 
altri sei mesi, al termine dei quali, ove il giudizio sia 
ancora sfavorevole, sarà dichiarata la risoluzione del 
rapporto di impiego con decreto ministeriale motivato. 
In tal caso spetterà all’impiegato una indennità pari a 
due mensilità del trattamento relativo al periodo di 
prova. 

I vincitori del concorso che si trovino nelle condizio- 
nl previste dall’art. 10, penultimo comma, del testo 
unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli 
impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, sono 
esonerati dal periodo di prova. 


Art. 13. 
Assegnazione dei vincitori 


L'assegnazione dei vincitori a uffici dell’ Amministra- 
gione centrale o dei Provveditorati agli studi sarà fat- 


ta, nel limite delle rispettive dotazioni, indicate nel- 
l'art 1 del presente decreto, secondo l’ordine di gra- 
duatoria, tenuto conto delle opzioni dei vincitori. 


Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti 
per la registrazione. 


Roma, addì 20 marzo 1962 


Il Ministro: GuI 
Registrato alla Corte dei conti, addi 29 maggio 1% 
Registro n. 35, foglio n. 337 
ALLEGATO A 


Schema esemplificativo della domanda 
da inviarsi su carta da bollo da L. 200 


Al Ministero della pubblica istruzione - 
Direzione generale del personale e degli 


affari generali e amministrativi Divi- 

sione 1 — ROMA 
Il sottoscritto nato a » 
{provincia di .) il e 
residente in (provincia di .) 


Via chiede di essere ammesso al con- 
corso per esami a centodue posti di consigliere di terza classe 
in prova nel ruolo della carriera direttiva dell'Amministra- 
zione centrale e dei provveditorati agli studi, indetto con de- 
creto ministeriale 


Fa presente (1) di aver diritto all'aumento dei limiti di 
età ai sensi dell'art. 3 del bando perché (2) - 


Dichiara di essere cittadino italiano, di essere iscritto nel- 
le liste elettorali nel Comune di (3) da 
di non aver riportato condanne penali (4) di non essere in- 
corso nella destituzione o nella dispensa da precedente im- 
piego presso una pubblica Amministrazione, né nella deca» 
denza da precedente impiego conseguito mediante produzione 
di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile, di 
essere in possesso del diploma di laurea in 
conseguito presso l’Università di A 
in data : e, per quanto riguarda gli ob- 
blighi militari (5) .. di essere disposto, 
in caso di nomina, a raggiungere qualsiasi residenza. 


li ,1962 
Firma è ‘è 


Indirizzo presso cui si desidera che vengano inviate even- 
tuali comunicazioni 


Visto per l'autenticità della firma del sig. + si dd 


(6). 


e.» 


(1) Tale dichiarazione è necessaria solo per i candidad 
che, avendo superato il limite massimo di età previsto dal 
bando, abbiano titolo che dia diritto all’elevazione del sud- 
detto limite. 


(2) Coniugato senza prole, oppure con prole e con quanti 
figli viventi; combattente, militarizzato ed assimilato; parti- 
giano combattente; deportato dal nemico; assimilato ai com- 
battenti; profugo delle ex colonie italiare; dai territori su cui 
è cessata la sovranità dello Stato italiano; dai territori esteri; 
da zone del territorio nazionale colpito dalla guerra; decorato 
al valore militare o promosso per merito di guerra; capo di 
famiglia numerosa; mutilato ed invalido militare o civile di 
guerra; mutilato od invalido di altre categorie assimi!ate ai 
mutilati ed invalidi di guerra; mutilato ed invalido per ser- 
vizio militare o civile; perseguitato, deportato ed internato 
per motivi politici o razziali; colpito da leggi razziali; licen- 
ziato da (indicare la denomina- 
zione dell'Ente) soppresso ai sensi della legge 4 dicembre 1956, 
n. 1404; dipendente civile di ruolo o dei ruoli aggiunti delle 
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Amministrazioni statali; sottufficiale delle forze armate ces- 
sato dal servizio a domanda o di autorità e non reimpiegato 
come civile. 

(3) In caso di non iscrizione o di cancellazione dalle liste 
elettorali, indicare i motivi. 

(4) In caso contrario, indicare le eventuali condanne pe- 
nali riportate (anche se sia stata concessa amnistia, indulto, 
condono 0 perdono giudiziale), la data della sentenza e la 
autorità giudiziaria che l’ha pronunziata; indicare anche i 
procedimenti penali eventualmente pendenti. 

(5) Di avere già prestato servizio militare; ovvero di non 
aver prestato servizio militare perché non ancora sottoposto 
al giudizio del Consiglio di leva; ovvero perché pur dichiarato 
« abile arruolato », gode di congedo o di rinvio in qualità 
di . spa ga . ovvero perché riformato o rivedibile. 


(6) La firma dell'aspirante apposta in calce alla domanda 


dovrà essere autenticata da notaio o dal segretario comunale. 


del luogo in cui l'aspirante risiede. Sia la firma del notaio 
che quella del segretario comunale non sono soggette alle 
norme sulla legalizzazione, ai sensi dell'art. 8 del decreto del 
Presidente della Repubblica 2 agosto 1957, n. 678. Per i dipen- 
denti statali, è sufficiente il visto del capo dell'Ufficio presso 
il quale prestano servizio. 


(3288) 


Concorso per esami a quaranta posti di vice segretario in 
prova nel ruolo della carriera del personale di concetto 
amministrativ> dell'’Ammimistrazione centrale e dei prov: 
veditorati agli studi. 


IL MINISTRO PER LA PUBBLICA ISTRUZIONE 


Veduto il testo unico delle disposizioni concernenti 
lo statuto degli impiegati civili dello Stato, approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 10 gen- 
naio 1957, n. 3; 

Veduto il decreto del Presidente della Repubblica 
38 maggio 1957, n. 686, recante norme di esecuzione del 
testo unico sopra citato; 

Veduti i decreti del Presidente della Repubblica 21 no- 
vembre 1951, n. 1396, 29 dicembre 1956, n. 1507 e 
23 maggio 1960, n. 671; 

Veduta la legge 7 dicembre 1961, n. 1264; 

Veduto il decreto del Presidente della Repubblica 
24 gennaio 1962, n. 46; 


Decreta: 


Art. 1. 


E' indetto un concorso per esami a quaranta posti di 
vice segretario in prova nel ruolo della carriera del 
personale di concetto amministrativo dell’ Amministra- 
zione centrale e dei provveditorati agli studi, di cui 
venti nella dotazione dell’Amministrazione centrale e 
venti in quella dei Provveditorati agli studi. 


Art. 2. 


Due dei posti messi a concorso nella dotazione sta- 
bilita per i Provveditorati agli studi, sono riservati a 
favore: 


A) dei candidati che superino la prova scritta ed 
orale di lingua tedesca di cui alla lettera B) dell’art. 6 
e che risultino idonei nelle prove di cui alla lettera A) 
dello stesso articolo ; 


B) dei candidati, cittadini italiani di lingua tede- 
sca della provincia di Bolzano, che sostengano nella 
lingua suddetta, conseguendo l’idoneità, le prove di cui 


alla lettera A) dell’art. 6 e che superino le prove scritta 
ed orale di lingua italiana di cui alla lettera 8) dello 
stesso articolo. 

I posti riservati, che non venissero coperti dai can- 
didati di cui alle lettere A) e B), saranno conferiti agli 
altri candidati risultati idonei. 


Art. 3. 
Requisiti per Vammissione al concorso 


Gli aspiranti ai posti di cui al precedente art. 1 
devono soddisfare alle seguenti condizioni: 


A) essere in possesso di uno dei seguenti titoli di 
studio: diploma di maturità classica o scientifica o 
artistica, o diploma di abilitazione magistrale, o di- 
ploma di ragioniere e perito commerciale o di abilita- 
zione tecnica comerciale, conseguiti a termini dei pre- 
cedenti ordinamenti. i 

Possono essere ammessi al concorso anche gli impie- 
gati delle carriere esecutive delle Amministrazioni del- 
lo Stato che non siano in possesso di uno dei suddetti 


‘titoli dì studio, purché rivestano qualifica non inferiore 


a quella di archivista od equiparata ed abbiano il di- 
ploma di istituto di istruzione secondaria di primo 
grado. 


B) avere compiuto alla data di scadenza del termi- 
ne ‘utile per la presentazione delle domande il 18° anno 
di età e non oltrepassato il 32°, 

Il limite massimo di età è elevato: 


1) di anni due per coloro che siano coniugati alla 
data di scadenza del termine utile per la presentazione 
delle domande di ammissione al concorso, più un anno 
per ogni figlio vivente alla data medesima. 

2) di anni cinque: 

a) per coloro che abbiano partecipato, nei repar- 
ti delle forze armate dello Stato ovvero in qualità di 
militarizzati o assimilati, alle operazioni della guerra 
1940-1945; 

b) per i partigiani combattenti e per i cittadini 
deportati dal nemico posteriormente all’8 settembre 
1943; 

c) per gli alto-atesini e per le persone residenti 
prima del 1° gennaio 1940 nelle zone mistilingui di Cor- 
tina d’ Ampezzo e di Tarvisio o nei comuni di Sant'Or- 
sola e Luserna, i quali durante la seconda guerra mon- 
diale abbiano prestato servizio nelle forze armate tede- 
sche o nelle formazioni armate da esse organizzate 
quando abbiano conservato o riacquistato la cittadi- 
nanza italiana e sempreché non abbiano partecipato ad 
azioni, anche isolate, di terrorismo o di sevizie; 

d) per coloro che appartengono alle altre cate- 
gorie alle quali sono applicabili i benefici previsti dal- 
le disposizioni in vigore a favore dei combattenti. 

Sono esclusi dal beneficio di cui sopra coloro che ab- 
biano riportato condanne per reati commessi durante 
il servizio militare anche se sia successivamente inter- 
venuta amnistia, indulto o commutazione di pena e 
coloro che si trovino nei casi previsti dall’art. 11 del 
decreto legislativo 4 marzo 1948, n. 137, ratificato con 
la legge 23 febbraio 1952, n. 93; 

e) per i profughi dall’Eritrea, dall’Etiopia, dal- 
la Libia (limitatamente ai rimpatriati fino al 23 dicem- 
bre 1951) e dalla Somalia (limitatamente ai rimpatriati 
fino al 31 marzo 1950); 


Supplemento ordinario n. 3 alla GAZZETTA UFFICIALE n, 178 dell'11 luglio 1962 


«—=————@ 


ll 


i_———m———_—_—————————s- 


f) per i profughi dai territori sui quali, in se- 
guito al trattato di pace, è cessata la sovranità dello 
Stato italiano; 

9) per i profughi dai territori esteri; 

h) per i profughi da zone del territorio nazionale 
colpite dalla guerra; 

1) per ì connazionali rimpatriati dall’Egitto, dal. 
la Tunisia e da Tangeri di cui alla legge 25 ottobre 
1960, n. 1306. 

3) il limite massimo è poi elevato ad anni 39: 

a) per i combattenti 0 assimilati decorati di me- 
daglia al valor militare o di croce di guerra al valor 
militare oppure per i promossi per merito di guerra; 

b) per i capi di famiglia numerosa costituita da 
almeno sette figli viventi. Sono equiparati ai figli vi- 
venti quelli caduti in guerra. 

Le elevazionìi di cui al precedente n. 1) si cumulano 
con le elevazioni contemplate nei numeri 2) e 3), pur- 
ché complessivamente non si superino i 40 anni. 

4) il limite massimo di età è protratto sino a 40 
anni, ritenendosi però assorbita ogni altra elevazione 
eventualmente spettante, per coloro che abbiano ripor- 
tato, per comportamento contrario al regime fascista, 
sanzioni penali o di polizia ovvero siano stati depor- 
tati o internati per motivi di persecuzione razziale. 

5) ai candidati già colpiti dalle abrogate leggi raz- 
ziali non viene computato, agli effetti del limite mas- 
simo di età, il periodo intercorso tra il 5 settembre 
1938 e il 9 agosto 1944, fermo restando il limite mas- 
simo di anni 40. 

6) per gli assistenti ordinari di Università o di 
Istituti di istruzione universitaria, cessati dal servizio 
per motivi non disciplinari, il limite massimo di età è 
aumentato di un periodo pari a quello di appartenenza 
ai ruoli di assistente, mentre per gli assistenti straor- 
dinari, volontari e incaricati, sia in attività che cessati 
per ragioni di carattere non disciplinare, tale limite è 
aumentato di un periodo pari alla metà del servizio 
prestato presso l’Università o l’Istituto di istruzione 
universitaria. 

In ogni caso i predetti assistenti non devono aver 
superato il limite massimo di anni 40. 

7) il limite massimo di età è protratto a 45 anni, 
ritenendosi parimenti assorbita ogni altra elevazione 
eventualmente spettante 

a) per i mutilati ed invalidi di guerra, per i mu- 
tilati ed invalidi per la lotta di liberazione, per i mu- 
tilati ed invalidi civili per fatti di guerra, per i mu- 
tlati ed invalidi per i fatti di Mogadiscio dell’11 gen- 
na10 1948, per i mutilati ed invalidi in occasione di 
azioni di terrorismo politico nei territori delle ex co- 
lonie italiane (limitatamente agli eventi verificatisi fino 
al 23 dicembre 1951 per la Libia e fino al 81 marzo 1950 
per la Somalia), per i mutilati ed invalidi in occasione 
di azioni singole o collettive aventi fini politici nelle 
Provincie di confine con la Jugoslavia e nei territori 
soggetti a detto Stato, per i mutilati ed invalidi per i 
fatti di Trieste del 4, 5 e 6 novembre 1958, per i mu- 
tilati ed invalidi di guerra alto-atesini, per gli inabili 
a proficuo lavoro in seguito a lesioni o infermità in- 
contrate in conseguenza della deportazione o dell’inter- 
namento ad opera del nemico e per i mutilati ed inva 
lidi di cui alla legge 24 novembre 1961, n. 1298: 

b) per il personale licenziato dagli enti di diritto 
pubblico e da altri enti sotto qualsiasi forma costituiti, 


soggetti alla vigilanza dello Stato e comunque interes- 
santi la finanza statale, soppressi e messi in liquida- 
zione in applicazione della legge 4 dicembre 1956, nu- 
mero 1404. 

Non sono ammessi a fruire di tale beneficio gli inva- 
lidi di cui alla precedente lettera a) assegnati alla nona 
e decima categoria di pensione, ad eccezione di quelli 
contemplati dalle voci da 4 a 10 della categoria nona 
e da 3 a 6 della categoria decima della tabella A) alle- 
gata al decreto luogotenenziale 20 maggio 1917, n. 876 
e dalle voci 4, 6, 7, 8, 9, 10 e 11 della tabella B del 
regio decreto 12 luglio 1923, n. 1491, richiamato dalla 
legge 3 giugno 1950, n. 375. 

8) si prescinde dal limite massimo di età nei con- 
fronti: 

a) del personale civile di ruolo in servizio nel. 
l’Amministrazione statale e del personale civile collo- 
cato nei ruoli aggiunti, già ruoli speciali transitori, in 
servizio nell’ Amministrazione statale; 

v) dei sottufficiali dell'Esercito, della Marina e 
dell’ Aeronautica che, in applicazione dei decreti legi- 
slativi del Capo provvisorio dello Stato 13 maggio 1947, 
n. 500 e 5 settembre 1947, n. 1220, siano cessati dal 
servizio a domanda o anche di autorità e non siano 
stati contemporaneamente reimpiegati come civili. 


C) essere cittadini italiani. Sono equiparati ai cit- 
tadini dello Stato, gli italiani non appartenenti alla 
Repubblica. 


D) avere il godimento dei diritti politici o non es- 
sere incorsi, qualora non abbiano raggiunto la maggio- 
re età, in alcuna delle cause che ne impediscano il pos- 
Sesso. 


E) avere sempre tenuto buona condotta civile e mo- 
rale. 


F) avere l’idoneità fisica al servizio continuativo ed 
incondizionato nell’impiego al quale il concorso si ri- 
ferisce. 


G) avere adempiuto agli obblighi imposti dalle leg- 
gi sul reclutamento militare. 

Non possono essere ammessi al concorso, a norma 
dell’art. 2, quinto comma, del testo unico delle dispo- 
sizioni concernenti lo Statuto degli impiegati civili del- 
lo Stato, approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, coloro che siano stati 
destituiti o dispensati dall’impiego presso una pubbli- 
ca Amministrazione, nè possono parteciparvi, a norma 
dell’art. 128, secondo comma, del citato testo unico, 
coloro che siano stati dichiarati decaduti da altro im- 
piego statale ai sensi dell’art. 127, lettera d) dello 
stesso testo unico, per avere conseguito l’impiego me- 
diante la produzione di documenti falsi o viziati da 
invalidità insanabile. 

L'esclusione dal concorso, per difetto dei requisiti 
prescritti, è disposta con decreto motivato del Ministro. 


Art. 4. 


Presentazione delle domande di ammissione 


Le domande di ammissione, indirizzate al Ministero 
della pubblica istruzione Direzione generale del per- 
sonale e degli affari generali e amministrativi, redatte 
su carta da bollo da L. 200 e firmate dagli aspiranti, 
dovranno essere presentate o fatte pervenire al Mini- 
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stero della pubblica istruzione Direzione generale del 
personale e degli affari generali e amministrativi, entro 
1] termine perentorio di giorni sessanta, che decorre dal 
giorno successivo a quello di pubblicazione del presente 
decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Ita- 
liana. 

Nelle domande, di cui si allega uno schema esempli. 
ficativo, gli aspiranti dovranno dichiarare: 

a) nome e cognome (scritti in carattere stampa- 
tello se la domanda non sia dattiloscritta); 

bi la data ed il luogo di nascita (i candidati che 
abbiano superato il limite massimo di età previsto dal 
primo comma della lettera B del precedente art. 3, do- 
vranno indicare, al fine dell’ammissione al concorso 
stesso, i titoli posseduti che danno diritto alla eleva- 
rione del suddetto limite); 

e il possesso della cittadinanza italiana; 

d) il Comune dove sono iscritti nelle liste eletto- 
rali. ovvero i motivi della mancata iscrizione o della 
cancellazione dalle liste medesime; 

e: l'immunità da condanne penali o le eventuali 
condanne penali riportate (anche se sia stata concessa 
amnistia, condono, indulto o perdono giudiziale) e i 
provvedimenti penali eventualmente pendenti a loro 
Carico ; 

f) il titolo di studio; 

9) la loro posizione nei riguardi degli obblighi mi- 
litari; 

h) il proprio domicilio o recapito al quale si desi- 
dera che siano trasmesse le eventuali comunicazioni; 

t di non essere stati destituiti o dispensati dal. 
l’impiego presso una pubblica Amministrazione e di 
non essere stati dichiarati decaduti da altro impiego 
statale ai sensi dell’art. 127, lettera d), del testo unico 
delle disposizioni concernenti lo statuto degli impiegati 
civili dello Stato, approvato con decreto del Presidente 
della Republica 10 gennaio 1957, n. 3, per avere con- 
seguito l’impiego mediante la produzione di documenti 
falsi o viziati da invalidità insanabile ; 

l) di essere disposti, in caso di nomina, a raggiun- 
gere qualsiasi destinazione. 

I candidati, che desiderino concorrere ai due posti 
riservati di cui all’art. 2 del presente decreto, soste- 
nendo allo scopo la prova scritta ed orale di lingua 
tedesca, dovranno farne richiesta nella domanda di am- 
missione al concorso. 

I candidati, cittadini italiani di lingua tedesca della 
provincia di Bolzano, che intendano concorrere ai po- 
sti riservati di cui al precedente comma, possono chie- 
dere nella domanda di sostenere in lingua tedesca tutte 
le prove di esame. In tal caso debbono dichiarare nella 
domanda stessa di volere sostenere la prova scritta ed 
orale di lingua italiana. 

La firma, che gli aspiranti apporranno in calce alla 
domanda, dovrà essere autenticata dal notaio o dal se- 
gretario comunale del luogo in cui gli aspiranti stessi 
risiedono. Per i dipendenti statali, in luogo della pre- 
detta autenticazione, è sufficiente il visto del capo del- 
l’ufficio presso il quale prestano servizio. 

Non si terrà conto delle domande che perverranno o 
saranno presentate al Ministero dopo il termine sopra 
indicato, anche se spedite per posta o con qualsiasi 
altro mezzo entro il termine stesso. Non si terrà con- 
to. inoltre, delle domande nelle quali risulti omessa 0 
incompleta la dichiarazione del possesso dei requisiti 
necessari. 
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Non si terrà conto, infine, delle domande nelle quali 
la firma degli aspiranti non risulti autenticata o vi- 
stata a norma del precedente comma. 

La data di arrivo delle domande è stabilita dal tim- 
bro a calendario apposto su di esse dalla Direzione 
generale del personale e degli affari generali ed ammi. 
nistrativi. 


Art. 5. 
Possesso dei requisiti 


1 requisiti per ottenere l’ammissione al concorso 
devono essere posseduti alla data di scadenza del ter-. 
mine utile per la presentazione delle domande. 

I requisiti che diano titolo di precedenza o di prefe- 
renza per la nomina al posto, anche se vengono ad 
essere posseduti dopo la scadenza del termine utile per 
la presentazione delle domande, possono essere docu- 
mentati entro il termine stabilito dal successivo art. 9. 


Art. 6. 
Programma d’esame 


A) L’esame consterà di tre prove scritte e di una 
prova orale. 
Le prove scritte verteranno: 

a) su elementi di diritto civile; 

b) su elementi di diritto pubblico; 

c) su un tema di cultura riguardante problemi ed 
aspetti della vita contemporanea. 

Ai concorrenti saranno assegnate otto ore per cia- 
scuna prova scritta. 
La prova orale avrà per oggetto le seguenti materie: 

1) le materie delle prime due prove scritte; 

2) nozioni sull’ Amministrazione del patrimonio e 
sulla contabilità generale dello Stato; 

8) nozioni sull’ordinamento della scuola e sui ser- 
vizi centrali e periferici della Amministrazione della 
pubblica istruzione. 

La Commissione giudicatrice ha facoltà di interro- 
gare i concorrenti sugli argomenti da essi trattati nel- 
le prove scritte. 


B) I candidati, che desiderino concorrere ai due po- 
sti riservati a norma dell’art. 2 del presente decreto, 
coltre alle prove prescritte dalla precedente lettera A), 
dovranno sostenere ‘una prova scritta ed orale di lin- 
gua tedesca. 

La prova scritta di lingua tedesca consisterà nella 
traduzione di due brani di prosa, rispettivamente dal- 
l’italiano in tedesco e dal tedesco in italiano, della 
lunghezza non inferiore a venti righe a stampa. Il bra- 
no di lingua tedesca da tradurre in italiano sarà det- 
tato. 

La prova orale di lingua tedesca consisterà in una 
conversazione, in cui il candidato dovrà dimostrare di 
avere piena conoscenza della suddetta lingua. 

I candidati, cittadini italiani di lingua tedesca della 
Provincia di Bolzano, che desiderino concorrere ai due 
posti riservati a norma dell’art. 2 del presente decreto 
e che abbiano chiesto di sostenere tutte le prove di 
esame in lingua tedesca, dovranno dimostrare di avere 
piena conoscenza della lingua italiana mediante una 
prova scritta ed orale in questa lingua. 

La prova scritta di lingua italiana consisterà nella 
traduzione di due brani di prosa, rispettivamente dal 
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tedesco in italiano e dall'italiano in tedesco, della lun- 
ghezza non inferiore a venti righe a stampa. Il brano 
di lingua italiana da tradurre in tedesco sarà dettato. 

La prova orale di lingua italiana consisterà in una 
conversazione, in cui il candidato dovrà dimostrare di 
supere correttamente parlare la suddetta lingua. 

Ai concorrenti saranno assegnate otto ore per le so- 
praindicate prove seritte di lingua. 

Per le prove medesime sarà consentito l’uso del voca- 
bolario. 

Art. T. 
Svolyimento delle prove d'esame 


Per lo svolgimento delle prove scritte ed orali si 
osserveranno le norme di cui al testo unico delle dispo- 
sizioni concernenti lo statuto degli impiegati civili del- 
lo Stato, approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 10 gennaio 1957. n. 3 e al decreto del Lre- 
sidente della Repubblica 3 maggio 1957, n. 680. 

Le date in cui si svolgeranno le prove scritte del 
concorso saranno pubblicate nella Gacvetta Ufficiale 
della Repubblica. 

Le prove scritte e quelle orali del concorso avranno 
luogo in Roma. 

Ai candidati sarà inoltre data comunicazione in tem- 
po utile del giorno, dell'ora e dei locali in cui tanto le 
prove scritte quanto quelle orali saranno tenute. 

L’Amministrazione non assume alcuna responsabilità 
per 11 caso di dispersione di comunicazioni dipendente 
da inesatte indicazioni del recapito da parte dell'aspi- 
rante o da mancata oppure tardiva comunicazione del 
cambiamento dell’indirizzo indicato nella domanda, nè 
per eventuali disguidi postali o telegrafici non impu- 
tabili a colpa dell'Amministrazione stessa. 

Per sostenere le prove scritte e quelle ovali i candi- 
dati dovranno essere muniti, ad esclusione di altri, di 
uno dei seguenti documenti di riconoscemento: 

a) fotografia recente applicata su carta da bollo, 
con la firma autenticata dal sindaco o da un notaio. 
Il bollo è da L. 100 se l'autenticazione della firma è 
fatta dal sindaco e da L. 200 se fatta da un notaio; 

v) libretto ferroviario personale se il candidato è 
dipendente di ruolo o non di ruolo da un’ Amministra- 
zione statale; 

c) tessera postale o carta di identità; 

d) porto d'armi, 

e) patente automobilistica ; 

}) passaporto. 

Art. 8. 


Ammissione alle prove orali e graduatoria 


Alla prova orale di cui alla lettera A) dell’art. 6 del 
presente decreto saranno ammessi i candidati che ab- 
biano riportato una media di almeno sette decimi nelle 
prove scritte indicate nella stessa lettera A) e non 
meno di sei decimi in ciascuna di esse. 

Alla prova orale di iingua tedesca o italiana previ. 
sta dalla lettera B) dell'art. 6 del presente decreto non 
saranno ammessi 1 candidati che abbiano riportato nel- 
la relativa prova scritta una votazione inferiore a sei 
decimi. 

Le prove orali non s'intenderanno superate se i can- 
didati non avranno ottenuto almeno la votazione di 
ser decimi in ciascuna di esse. 


Alla prova orale prevista dalla lettera A) dell’art. 6 
del presente decreto non saranno anunessi i candidati, 
cittadini italiani di lingua tedesca della provincia di 
Bolzano, che, avendo sostenuto in detta lingua, con 
esito favorevole, le prove seritte di cui alla stessa let. 
tera 4), non abbiano superato la prova seritta di lin- 
gua italiana. 

La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma 
della media dei punti riportati nelle prove scritte e del 
punto ottenuto in quella orale, di cui alla lettera A) 
dell'art. 6 del presente decreto. 

La graduatoria generale di merito del concorso sarà 
formata secondo l'ordine dei punti riportati nella vota: 
zione complessiva e quella dei vincitori con l’osservan: 
4a delle disposizioni in vigore che prevedono riserve di 
posti. 

In tale graduatoria non saranno compresi i candi. 
dati, cittadini italiani di lingua tedesca della provin. 
cia di Bolzano, che, avendo sostenuto in detta lingua 
le prove di esame di cui alla lettera A dell'art. 6, con- 
seguendo l'idoneità, non abbiano superato la prova 
orale dì lingua italiana. 

Ai sensi dell'art. 5, primo e secondo comma, del 
testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto de- 
gli impiegati civili dello Stato, approvato con decreto 
del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 8, 
ie riserve anzidette non possono, complessivamente, su- 
perare la metà dei posti messi a concorso. 

A_ parità di merito saranno applicate le preferenze 
previste dal citato art 5, comma quarto, dello stesso 
testo unico. 


Art. 9. 


Documenti da produrre in seguito a richiesta del Mi. 
nistero per ottenere la precedenza 0 la preferenza in 
ordine all'inclusione della graduatoria dei vincitori. 


I concorrenti che abbiano superato la prova orale e 
che possono far valere titoli validi ai fini dell’eleva- 
zione del limite massimo di età, o ai fini della prefe- 
renza a parità di merito o della riserva di posti in 
ordine alla determinazione della graduatoria dei vin- 
citori, devono far pervenire al Ministero della pubblica 
istruzione Direzione generale del personale e degli af- 
fari generali e amministrativi, entro il termine peren- 
torio dì giorni venti, che decorre dal giorno successivo 
a quello del ricevimento dell'apposita comunicazione, i 
Gocumenti attestanti il possesso di questi titoli, redatti 
nella forma di seguito indicata: 


1) ex combattenti, prigionieri ed assimilati: 

a) coloro che hanno partecipato alle operazioni 
militari svoltesi in Africa orientale dal 8 ottobre 1935 
al 5 maggio 1936, presenteranno, su carta da bollo da 
£. 100, la dichiarazione integrativa prevista dalla cir- 
colare n. 427 del Giornale militare ufficiale del 1937; 

è) gli ex combattenti della guerra 1940-15 e della 
lotta di liberazione (partigiani combattenti), i militari 
e militarizzati che dopo il 14 settembre 1943 attraver- 
sarano le linee nemiche ponendosi a disposizione di un 
Comando militare nazionale, i prigionieri delle Na- 
zioni Unite, i prigionieri cooperatori al seguito delle 
forze armate alleate operanti, i prigionieri in Germa- 
nia o in Giappone, i militari o militarizzati addetti 
alla bonifica dei campi minati, dragaggio mine, ecc, di 
cui al decreto legislativo 4 marzo 1948, n. 127. ratifi- 
cato dalla legge 23 febbraio 1952, n. 93 e i combattenti 
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della guerra di liberazione delle formazioni non rego- 
lari di cui al decreto legge 19 marzo 1948, n. 241, do- 
vranno produrre, a seconda dell'Arma o Corpo di ap- 
partenenza, su carta da bollo da TL. 100, le dichiara. 
zioni integrative o le notificazioni previste dalle circo- 
lari n. 5000, in data 1° agosto 1948, dello Stato Mag. 
giore dell'Esercito, n. 27200/Om. in data 8 luglio 1948, 
dello Stato Maggiore della Mavina, n. 202860/0d., in 
data 8 luglio 1948, dello Stato Maggiore dell’Aero- 
nautica ; 

c) i reduci dalla deportazione e dall’internamento 
presenteranno apposita attestazione, su carta da bollo 
da L. 100, rilasciata dal prefetto della provincia rel 
cu territorio l’interessato ha la sua residenza, ai sensi 
dell’art. 8 del decreto legisiativo luogotenenziale 14 feb- 
braio 1946, n. 27, 

4) i candidati alto-atesini o residenti, prima del 
1° gennaio 1940, nelle zone mistilingui di Cortina d’Am- 
pezzo e di Tarvisio o nei comuni di Sant'Orsola e Lu 
serna, i quali, durante la seconda guerra mondiale, 
hanno prestato servizio nelle forze armate tedesche o 
nelle formazioni da esse organizzate e abbiano conser- 
vato o riacquistato la cittadinanza italiana e non ab- 
biano partecipato ad azioni, anche isolate, di terrori- 
smo e di sevizie, presenteranno una dichiarazione rila. 
sciita dall'autorità competente, 

2) mutilati ed invalidi; 

a) i mutilati e gli invalidi in dipendenza dei fat. 
ti d'arme verificatisi dal 16 gennaio 1935 in Africa 
cmentale o in dipendenza della guerra 1940-45 o della 
lotta di liberazione o in conseguenza delle ferite o le- 
sioni riportate in occasione dei fatti di Mogadiscio 
dell'11 gennaio 1918, 0 in occasione di azioni di terro- 
r1smo politico nei territori delle ex colonie italiane, 0 
1u occasione di azioni singole 0 collettive aventi fini 
politici. nelle provincie di confine con la Jugoslavia 0 


nel territori soggetti a detto Stato, di cui alia Jegge | 
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marzo 1952, n. 207, ovvero per i fatti di Trieste del 
4 5 e 6 novembre 1953, nonchè i mutilati ed invalidi 
alto-atesini o residenti anteriormente al 1° gennaio 1940 
nelle zone mistilingui di Cortina d'Ampezzo e di Tar 
visto o nei comuni di Sant'Orsola e Luserna, di cui 
all'art. 9 della legge 5 gennaio 1955, n. 14, dovranno 
produrre il decreto di concessione della relativa pen- 
sione ovvero nn certificato modello 69 rilasciato dal 
Ministero del tesoro, Direzione generale delle pensioni 
dì guerra, oppure una dichiarazione di invalidità rila- 
scrita dalla competente rappresentanza provinciale del. 
l'Opera nazionale invalidi di guerra, in cui dovranno 
essere indicati i documenti in base ai quali è stata 
meonoscinta la qualifica di invalido ai fini dell’iseri. 
zione nei ruoli provinciali dell'Opera: 

b) i mutilati ed invalidi civili per fatti di suerra. 
i mutilati ed invalidi di cui alla legge 24 novembre 
1961, n. 1298, e gli inabili a proficuo lavoro in seguito 
a lesioni o infermità incontrafe in conseguenza della 
deportazione o dell’internamento ad opera del nemico. 
dovranno produrre il medesimo documento indicato 
nel'a precedente lettera a); 

c) i mutilati ed invalidi per servizio dovranno 
presentare il decreto di concessione della pensione che 
imdlichi la categoria di questa e la categoria e la voce 
dell’invalidità da cui sono colpiti, ovrero il Mod. 69-ter 
mlasciato, secondo i casi, dall’Anuninisirazione cen- 


trale al servizio della quale l'aspirante ha contratto 
l'invalidità, o dagli enti pubblici antorizzati ai sensi 
del decreto ministeriale 23 marzo 1948; 

3) orfani; 

a) gli orfani dei caduti per la guerra 1915-18 o 
per i fatti d’arme verificatisi dal 16 gennaio 1935 in 
Africa orientale o per la guerra 1940-45 o per la lotti 
di liberazione o per i fatti di Mogadiscio dell’11 gen- 
naio 1948 o in occasione di azioni singole o collettive 
aventi fini politici nelle provincie di confine con la 
Jugoslavia e nei territori soggetti a detto Stato di cui 
alla legge 23 marzo 1952, n. 207, o in occasione di 
azioni dì terrorismo politico nei territori delle ex co- 
lonie italiane o per i fatti di Trieste del 4, 5 e 6 noven:- 
bre 1953, gli orfani dei caduti che appartennero alle 
forze armate della sedicente repubblica sociale italia. 
na, gli orfani dei perseguitati politici antifascisti o 
razziali di cui allart. 2, terzo comma, della legge 
10 marzo 1950, n. 96, dovranno presentare un certifi- 
cato su carta da bollo da L. 100 rilasciato dal compe- 
tente comitato provinciale dell'Opera nazionale per la 
protezione ed assistenza agli orfani di guerra ; 

b) gli orfani dei caduti civili per fatti di guerra, 
gli orfani dei caduti alto-atesini che appartennero alle 
forze armate tedesche di cui alla legge 3 aprile 1956, 
n. 467, nonchè i figli di cittadini dichiarati irreperibili 
in seguito ad eventi di guerra dovranno produrre il 
medesimo documento indicato nella precedente left «), 

c) gli orfani dei caduti per servizio presenteran. 
no un certificato rilasciato wi sensi ec per gli effetti 
dell'art. $, ultimo comma, della legge 24 febbraio 1953, 
n. 142, 

4) figli di mutilati e di invalidi - 

a) i ‘igli dei mutilati ed invalidi di gnerra ed 
assimilati dovranno docmmnentare la loro qualifica pre- 
sentando un certificato su carta da bollo da L. 100 ril:r 
sciato dal sindaco del Comune di residenza, attestante 
la categoria di pensione di cui fruisce il padre 6 La 
madre. 

b) i figli di mutilati ed invalidi per servizio do- 
vranno documentare la loro qualifica presentando nn 
certificato su carta da ballo da L. 100 rilasciato dal 
sindaco del Comune di residenza, attestante che il pa- 
dre o la madre fruiscono di pensione: 

c) i figli dei mutilati ed invalidi civili per fatti 
di gnerrà ed i figli degli inabili a proficuo lavoro in 
seguito a lesioni od infermità incontrate in conse- 
guenza della deportazione o dell'internamento ad opera 
del nemico dovranno presentare il medesimo documento 
indicato nella precedente lettera 0). 

D) madri, vedove non rimariiate e sorelle di ca- 
dati 

le madri, le vedove non rimaritate e le sorelle 
(vedove e nubili) dei caduti indicati alle lettere @), d) 
e c) della voce orfani. dovranno esibire un certificato 
su carta da bollo da L. 100 rilasciato dal sindaco del 
comune di residenza. 

6) profughi - 

a) i profughi dai territori di confine, che si tro- 
vano nelle condizioni previste dall'art 1 del decreto 
legislativo del Capo provvisorio dello Stato 3 seitem. 
bre 1947, n. $$5, dovranno esibire una attestazione ri 
lasciata sn carta da bollo da L. 100 dal prefetio della 
provincia in eni risiedono, o, se non abbiano la residen- 
za nel territorio dello State, dal l’refetto di Roma; 
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v) i profughi dalla Libia, dall'Eritrea, dalla So-{dai superiori gerarchici. Gli impiegati di ruolo e quelli 


malia, quelli dai territori sui quali, in seguito al trat. 
tato di pace, è cessata la sovranità dello Stato italiano, 
1 profughi dai territori esteri nonchè quelli da zone del 
territorio nazionale colpite dalla guerra che si trovano 
nelle condizioni previste dalla legge 4 marzo 1952, nu- 
mero 137, dovranno presentare un'attestazione rilascia. 
ta dal prefetto della provincia in cui hanno la resi. 
denza, su carta da bollo da L. 100, in conformità al 
modello previsto dall'art 4 del decreto del Presidente 
della Repubblica 4 luglio 1956, n. 1117. 

Sono valide anche le attestazioni già rilasciate dai 
prefetti in applicazione del decreto luogotenenziale 
8 settembre 1947. n. 885 e del decreto legislativo 26 lu. 
glio 1948, n. 104. 

I profughi dalla Libia, dall'Eritrea, dall’Etiopia e 
dalla Somalia potranno anche presentare il certificato 
a suo tempo rilasciato dal soppresso Ministero della 
Africa italiana; 

c) 1 connazionali rimpatriati dall'Egitto, che sì 
trovano nelle condizioni di cui all’art. 1 della legge 
25 ottobre 1960, n. 1306, dovranno produrre un atte- 
stato mlasciato dalle autorità consolari su carta da 
bollo da L. 100: 

d) i connazionali rimpatriati dalla Tunisia e da 
Tangeri, che si trovano nelle condizioni previste dal. 
Vart. 1 della citata legge 25 ottobre 1960, n. 1306, do- 
vranno produrre un attestato rilasciato, su carta da 
bollo da L. 100, dal Ministero degli affari esterì; 

7) decorati, feriti di guerra e promossì per merito 
di guerra: 

1 decorati di medaglie al valore militare o di 
croce di guerra, i feriti di guerra e i promossi di grado 
nulitare per merito di guerra e gli insigniti di ogni 
altra attestazione speciale di merito di guerra, dovran- 
no produrre l’originale o copia autenticata del relativo 
brevetto o del documento di concessione; 

$) perseguitati politici e razziali : 

coloro che abbiano riportato per comportamento 
contrario al regime fascista sanzioni penali, presente- 
ranno una copia della relativa sentenza e coloro che 
abbiano riportato sanzioni di polizia per lo stesso mo- 
tivo, ovvero siano stati deportati od internati per mo- 
tivi di persecuzione razziale, dimostreranno tali loro 
qualifiche mediante attestazione rilasciata su carta da 
bollo da L. 100 dal prefetto della Provincia nel cui 
territorio hanno la loro residenza. 

I candidati già colpiti dalle abrogate leggi razziali 
presenteranno un certificato su carta da bollo da lire 
109 rilasciato dalla competente Comunità israelitica; 

9) coniugati: 

1 coniugati con o senza prole ed i vedovi con 
prole dovranno produrre lo stato di famiglia su carta 
da bollo da L. 100 rilasciato dal sindaco del Comune di 
residenza. I capi di famiglia numerosa dovranno far 
risultare da detto documento che la famiglia è costitui- 
ta da almeno sette figli viventi computando tra essi 
anche i figli caduti in guerra; 

10) dipendenti dalle Amministrazioni dello Stato: 

a) gli impiegati di ruolo e quelli dei ruoli ag- 
giunti delle Amministrazioni dello Stato dovranno pro- 
durre copia dello stato di servizio su carta da bollo da 
L. 200, con l’indicazione dei giudizi complessivi ripor- 
tati nell'ultimo quinquennio, rilasciata ed autenticata 


dei ruoli aggiunti che abbiano frequentato, con esito 
favorevole, i corsi di preparazione o di integrazione 
previsti dall'articolo 159 del testo unico delle disposi. 
zioni concernenti lo Statuto degli impiegati civili dello 
Stato, approvato con decreto del Presidente della Ie- 
pubblica 10 gennaio 1957, n. 8, dovranno produrre il 
relativo attestato rilasciato dalle Amministrazioni che 
hanno organizzato i corsi medesimi; 


b) gli impiegati non di ruolo delle Amministra- 
zioni dello Stato dovranno produrre un certificato, su 
carta da bollo da L. 100, rilasciato dall’Amministra- 
zione dalla quale dipendono, da cui risultino la data di 
inizio, la durata e la natura del servizio prestato, non- 
chè gli estremi del provvedimento di assunzione e di 
eventuale conferma, con le qualifiche riportate nel. 
l’ultimo triennio; 

c) i concorrenti già appartenenti agli enti di di. 
ritto pubblico ed agli altri enti sotto qualsiasi formw 
costituiti, soggetti a vigilanza dello Stato e comun- 
que interessanti la finanza statale, soppressi e messi in 
liquidazione a norma dell’art. 1 della legge 4 dicem. 
bre 1956, n. 1404, dovranno produrre un certificato su 
carta da bollo da L. 100, rilasciato dall'ufficio liqui- 
dazione del Ministero del tesoro, dal quale risulti il 
servizio prestato e la data in cui è cessato il rapporto 
d’impiego con l’ente soppresso ; 

d) i sottufficiali dell'Esercito, della Marina e 
dell'Aeronautica che, in applicazione dei decreti legi. 
slativi del Capo provvisorio dello Stato 13 maggio 1947, 
n. 500 e 5 settembre 1947, n. 1220, siano cessati dal 
servizio a domanda o anche di autorità e non siano 
stati contemporaneamente reimpiegati come civili, do- 
vranno produrre apposita attestazione, su carta da bol: 
lo da L. 100, dell’autorità militare; 

e) gli assistenti ordinari di Università o di Isti. 
tuti di istruzione universitaria cessati dal servizio per 
motivi non disciplinari e gli assistenti straordinari. 
volontari ed incaricati, sia in attività che cessati dal 
servizio per motivi non disciplinari, dovranno presen- 
tare un certificato del rettore dell’Università o del capo 
dell'Istituto di istruzione universitaria attestante la 
qualifica rivestita e, rispettivamente, il periodo di anp- 
partenenza ai ruoli per gli assistenti ordinari o il perio- 
do di servizio prestato presso l’Università od Istituto 
di istruzione universitaria per gli assistenti straordi- 
nari. Per tutti coloro che siano cessati dal servizio il 
certificato indicherà i motivi della cessazione. 

I documenti di cui al precedente n. 9 ed alle lettere 
a) e db) del n. 10 dovranno essere rilasciati in data non 
anteriore a tre mesi da quella della comunicazione di 
cui al primo comma del presente articolo. 


Art. 10. 
Pubblicazione delle graduatorie 


La graduatoria di merito e quella dei vincitori del 
concorso saranno approvate con decreto ministeriale 
sotto condizione dell'accertamento dei requisiti per la 
ammissione all'impiego e saranno successivamente pub- 
blicate nel Bollettino ufficiale del Ministero della pub- 
blica istruzione. 

Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante av- 
viso da publicarsi nella Gazzetta Ufficiale della Repub- 
blica. 
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Dal giorno suecessivo a quello della pubblicazione 
dell'avviso nella Gaz:etta Ufficiale decorre il termine 
per le eventuali impugmative. 


Art. 11. 
Documentazione di rito 


I concorrenti utilmente collocati nella graduatoria 
generale di merito e dichiarati vincitori del concorso 
dovranno presentare o far pervenire al Ministero della 
pubblica istruzione Iirezione generale del personale e 
degli affari generali ed amministrativi, entro il termine 
perentorio di trenta giorni, che decorre dal giorno suc- 
cessivo a quello in cui avranno ricevuto il relativo in- 
vito, i seguenti documenti di rito; 


A) titolo di studio: diploma originale del titolo di 
studio prescritto per l'ammissione al concorso, di eni 
al precedente art. 3, lettera A, oppure copia autentica 
di esso rilasciata da notaio su carta da bollo da L. 300. 

L'autenticazione della copia del diploma del titolo 
di studio può anche essere fatta, ai sensi dell'art, 6 
del decreto del Yresidente della Repubblica 2 agosto 
1957. n. 678, dal pubblico ufficiale dal quale è stato 
emesso l'originale o al quale deve essere prodotto il 
documento o presso il quale l'originale è stato deposi. 
tato, nonchè da un cancelliere o da un segretario co- 
munale. 

Nel caso che il diploma non sia stato rilasciato, i 
candidati sono tenuti a presentare, su carta da bollo 
da L. 100, il certificato contenente la dichiarazione che 
lo stesso sostituisce. a tutti gli effetti. il diploma. 

In caso di smarrimento o distruzione del diploma il 
caudidato deve presentare il duplicato rilasciato ai 


sensi dell'art. 99 del regio decreto 4 maggio 1925, n. 600. | 


Bì estratto tnon è ammesso 1] certificato) dell'atto 
di nascita. rilasciato su carta da bollo di L. 100, da cni 
risulti che l'aspirante alla data di scadenza del termine 
per la presentazione delle domande di ammissione ab- 
bia compiuto 18 anni e non oltrepassato il limite mas- 
sino di età stabilito nel precedente art 8, lettera B). 

Tale documento deve essere rilasciato dall’atticiale 
di stato civile del Comune di origine, se il candidato è 
nato nel territorio della Repubblica. ovvero, del Co- 
mune presso il quale sia stato trascritto l'atto di na- 
scita. se il candidato è nato all’estero. 

Qualora detta trascrizione non sia stata ancora ese- 
qura. i candidati nati all'estero potranno produrre un 
certificato della competente autorità consolare. La fir- 
nia del funzionario che ha rilasciato il certificato deve 
essere legalizzata dal Ministro per gli affari esteri o 
dalle antorità da esso delegate. 

1 concorrenti che abbiano superato i trentadue anni 
ed abbiano diritto alla elevazione di tale limite di età, 
dovranno altresì presentare il relativo documento pre- 
seritto nell'art. 9, salvo che non vi abbiano già prov- 
veduto per i fini ivi considerati. 


PRETI 
Ud 


C) certifirato di cittadinanza italiana su carta da 
bolle da L. 100, rilasciato dal sindaco del Comune di 
origine o di residenza o dall’Ufficiale di stato civile 
del Comune di origine. Da tale documento dovrà risul. 
tare che il candidato era in possesso del requisito an- 
zidetto anche alla data di scadenza del termine utile 


per la presentazione della domanda di ammissione al 
COncOrSO, 


D) certificato di godimento dei diritti politici su 
carta da bollo da L. 100, rilasciato dal sindaco del Co- 
mune di origine o di residenza. Da tale documento do- 
vrà risultare che il candidato era in possesso del requi- 
sito anzidetto anche alla data di scadenza del termine 
utile per la presentazione della domanda di ammissione 
al concorso, 

Per i minori di anni 21 il certificato, la cui esibizione 
in ogni caso è obbligatoria, deve contenere la dichiara. 
zione che ii candidato non è incorso in alenna delle 
cause che, a termini delle disposizioni vigenti, impedi- 
scano il possesso dei diritti politici. 


E) certificato generale del casellario giudiziale, su 
carta da bollo da L. 200, rilasciato dal segretario della 
Procura della Repubblica presso il Tribunale compe- 
tente per territorio. Tale documento non può essere 
sostituito con il certificato penale. 


F) certificato medico su carta da bollo da L. 100 
rilasciato da un medico provinciale o militare ovvero 
dall'ufficiale sanitario del Comune di residenza, dal 
quale risulti che il candidato possiede Vidoneità fisica 
al servizio continuativo ed incondizionato nell’impiego 
al quale il concorso si riferisce. 

Nel certificato debbono essere precisati gli estremi 
dell’attestato comprovante gli esegniti accertamenti sie- 
rologici del sangue prescritti dalla legge 25 luglio 1956, 
n. $87 ed effettnati presso un istituto o un laboratorio 
autorizzato. 

Qualora il candidato sia affetto da qualche imperte- 
zione fisica, il certificato ne deve fare menzione con Ja 
dichiarazione che la imperfezione stessa non menomi 
lVattitudine all'impiego al quale concorre. 

Per gli aspiranti invalidi di guerra, invalidi civili per 
fatti di guerra ed assimilati e per gli invalidi per ser- 
vizio. il certificato medico deve essere rilasciato dallo 
ufliciale sanitario del Comune di residenza dell'aspi. 


i rante e contenere, ai sensi, rispettivamente, dell'art 3 


della legge 8 giugno 1950, n. 375, e dell'art. 3 della 
legge 24 febbraio 1953, n. 142, oltre ad una esatta de- 
scrizione delle condizioni attuali dell’invalido risul. 
tanti da un esame obiettivo, anche la dichiarazione 
che l’invalido non abbia perduto ogni capacità lavora- 
tiva e, per Ja natura ed il grado della sua invalidità o 
mutilazione, non possa riuscire di pregiudizio alla sa. 
lute ed alla incolumità dei compagni di lavoro ed alla 
sicurezza degli impianti e sia idoneo a disimpegnare le 
mansioni dell’impiego per il quale concorre. 

L'Amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita 
medica di controllo i vincitori del concorso. 

In applicazione della legge 13 marzo 1958, n. 308, la 
minorazione del sordomutismo non costituisce motivo 
di esclusione del candidato. Il medesimo dovrà tutta. 
via presentare una dichiarazione di idoneità specifica 
all'esercizio delle funzioni dell’impiego per il quale 
concorre, rilasciata dal medico fiscale designato dall 
Amministrazione della pubblica istruzione con l’inter- 
vento di uno specialista in otorinolaringologia designa- 
to dall’Ente nazionale per la protezione e l'assistenza 
dei sordomuti. 


G) documento militare: copia aggiornata dello sta- 
to di servizio militare (salvo che non sia stata già pre- 
sentata per i fini indicati nell’art. 9) o del foglio ma- 
tricolare a seconda che il candidato abbia prestato ser- 
vizio militare quale ufficiale ovvero quale sottufficiale 
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© militare di truppa. Ciascun foglio di tali documenti 
deve essere munito di marca da bollo da L. 300, debi- 
tamente annullata. 

Sono tenuti a presentare copia del foglio matrico- 
lare anche i militari in congedo illimitato provvisorio 
(arruolati dagli organi di leva e tuttora in attesa della 
chiamata alle armi della propria classe oppure appar- 
tenenti a classi già chiamate alle armi, ma non ancora 
meorporati perchè ammessi ai benefici del ritardo o 
Cel rinvio previsti dalle visenti disposizioni) nonchè i 
mnformati in rassegna (dopo l'arruolamento, in sede di 
selezione attitudinale o durante la prestazione del ser- 
vizio alle armi), 

Gli ufficiali della marina militare, i sottufficiali e îl 
personale del Corpo equipaggi militari marittimi, che 
si trovino nelle condizioni indicate nei precedenti capo- 
versi, devono presentare, rispettivamente, un estratto 
matricolare o un estratto del foglio matricolare. 

Coloro che siano stati dichiarati riformati o rivedi. 
bili dal competente Consiglio di leva devono presentare 
un certificato di esito di leva rilasciato su carta da 
bollo da L. 109 dal sindaco del Comune di origine o di 
residenza e vistato dal commissario di leva. Per gli 
appartenenti alla leva del mare il certificato di esito 
di leva deve essere rilasciato dalla competente capita. 
nera di porto. 

Coloro che non siano stati ancora sottoposti alla vi. 
sita di leva devono produrre un certificato di iscrizione 
nelle liste di leva rilasciato dal sindaco del Comune di 
origine 0 di residenza su carta da bollo da L. 100. 

I candidati. cittadini italiani di lingua tedesca della 
provincia di Bolzano, che concorrono ai due posti riser. 
vati di cui all'art. 2 del presente decreto, nei modi in- 
dicati nella lettera B di tale articolo, dovranno inoltre 
produrre: 

H) certificato da cui risulti che il candidato è cit. 
tadino italiano di lingua tedesca. Tale certificato dovrà 
essere rilasciato su carta da bollo da L. 100, dal sin- 
daco del Conmne di origine o di residenza. 

Il requisito della buona condotta morale e civile sarà 
accertato di ufficio a norma dell’art. 1 del decreto dei 
Presidente della Repubblica 24 giugno 1954. n. 368. 

1 candidati impiegati di ruolo e quelli già inquadrati 
nei ruoli aggiunti delle Amministrazioni statali pos- 
sono limitarsi a produrre i documenti di cui alle let- 
tere A) e /) del presente articolo (titolo di studio 
e certificato medico), ma in tal caso sono tennti a pro- 
durre la copia integrale dello stato di servizio civile 
previsto dall'art. 9, n. 10 lettera a), salvo che non 
l'abbiano già presentata per i fini ivi considerati. 

I concorrenti che si trovino alle armi per servizio di 
leva od in carriera continuativa (ufficiali in servizio di 
prima nonuna, sottufficiali e militari di truppa) e quelli 
in servizio di polizia quali appartenenti al corpo delle 
guardie di pubblica sienrezza possono presentare sol. 
tanto i seguenti documenti; 

1) titolo di.studio; 

2) estratto dell’atto di nascita: 

3) certificato generale del casellario giudiziale; 


4) nn certificato mlasciato su carta da bollo da 
IL. 100 dal comandante del corpo al quale appartengono, 
comprovante la loro buona condotta e la loro idoneità 
fisica a coprire il posto al quale aspirano. Tale certifi- 
cato dovrà contenere inoltre la dichiarazione che il can- 


didato è stato sotioposto all'accertamento sierologico 
del sangue previsto dall'art, 17 della legge 25 luglio 
1956, n. 837. 

I documenti di cui alle lettere 0), D), E) e 7) del 
presente articolo dovrauno essere rilasciati in data non 
anteriore a tre mesi da quella della lettera di invito 
indicata nel primo comma dello stesso articolo. 


I candidati indigenti hanno facoltà di produrre in 
carta libera i documenti di cui allart 27 della tabel- 
la B) allegata al decreto del Presidente della Repub- 
blica 25 giugno 1953, n. 492, purchè esibiscano un certi. 
ficato di povertà ovvero dai documenti stessi risulti 
esplicitamente la loro condizione di indigenza mediante 
citazione degli estremi dell’attestato dell’autorità di 
pubblica sicurezza. 

Non sono ammessi riferimenti a documenti prodotti 
a questa o ad altre Amministrazioni o ad altri Enti a 
qualsiasi titolo. 

Tuttavia i profughi dai territori di confine hanno fa- 
coltà di fare riferimento a documenti giù presentati ad 
altri uffiei pubblici o ad atti ivi esistenti dai quali risul 
tino le posizioni giuridiche e le posizioni di fatto da 
comprovare. In tal caso però essi dovranno indicare 
per tali documenti l'autorità che li ha rilasciati e gli 
uffici presso cui sono depositati. I profughi anzidetti 
hanno altresì facoltà di avvalersi di documenti diversi 
da quelli richiesti nel presente bando, sempre che que- 
sti siano riconosciuti idonei dall’Amministrazione. 


Art. 12. 
Nomina in prova 


I vincitori del concorso conseguiranno la nomina in 
prova con la qualifica dì vice segretario. 

Il periodo di prova ha la durata di sei mesi. Durante 
tale periodo avranno diritto al trattamento economico 
della qualifica iniziale ai sensi dell'art 33 del testo 
unico approvato con decreto del Presidente della Re- 
pubblica 10 gennaio 1957, n. 3. Ai vincitori del con- 
corso, i quali provengano dalla stessa o da diversa Am- 
ministrazione e che rivestano una qualifica con sti- 
pendio superiore a quello spettante nella nuova quali. 
fica, compete il trattamento economico di cui allo 
art. 202 del citato testo unico. 

A coloro tra i vincitori stessi che provengano dal 
personale non di ruolo viene manienuto il trattamento 
di cni all'art 11 del decreto legislativo del Capo prov- 
visorio dello Stato 4 aprile 1917. n, 207. 

Trascorso il periodo di prova, i vice segretari in pro- 
va, se riconosciuti idonei dal Consiglio di amminist ra- 
zione, saranno definitivamente confermati nell'impiego 
stesso, Nel caso di giudizio sfavorevole alla nomina in 
ruolo, il periodo di prova è prorogato di alivi sei mesi, 
al termine dei quali, ove il giudizio sia ancora sfavore- 
vole, sarà dichiarata la risoluzione del rapporto di 
impiego con decreto ministeriale motivato. In tal caso 
spetterà all’impiegato una indennità pari a due men- 
silità del trattamento relativo al periodo di prova. 

I vincitori del concorso che si trovino nelle condi- 
zioni previste dall’art 10, penultimo comma, del testo 
unico delle disposizioni concernenti lo Statuto degii 
impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del 
Tresidente della Repubblica 10 gennaio 1907, n. 3, sono 
esonerati dal periedo di prova. 
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Art. 13. 
Assegnazione dei vincitori 


L'assegnazione dei vincitori ad Uffici dell’ammini- 
strazione centrale od ai Provveditorati agli studi sarà 
fatta, nel limite delle rispettive dotazioni indicate nel- 
Vart. 1 del presente decreto, secondo l’ordine di gra- 
duatoria, tenuto conto delle opzioni dei vincitori me- 
desimi. 

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti 
per la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Itepubblica Italiana. 


Roma, addì 3 aprile 1962 


Il Ministro: Gui 


Registrato alla Corte dei conti, addì 29 maggio 1962 
Registro n. 35, foglio n. 338 


Schema da seguire nella compilazione della domanda 
da inviarsi su carta bollata da L. 200. 


AI Ministero della pubblica istruzione . 
Direzione generale del personale e degli 
affari generali ed amministrativi - Di- 


vissone I. — ROMA 
Ti sottoscritto . Ne nato a ea n 
(provincia di .) il dd e 
iesidlente in (provincia di .) via 
n. chiede di essere ammesso al concorso per esami a 


quaranta posti di vice-segretario in prova nel ruolo della car- 
riera del personale di concetto amministrativo dell'Ammini- 
strazione centrale e dei Provvedirati agli studi, indetto con 
decreto ministeriale 3 aprile 1962. 

Dichiara, sotto la propria responsabilità, che: 

1 ha diritto all'aumento dei limiti di età ai sensi del- 
l'art. 3 del bando perchè (1). sE 

” è cittadino italiano; 

3) è iscritto nelle liste elettorali del Comune di . 
(oppure): non è iscritto nelle liste elettorali per il seguente 
motivo 

4) non ha riportato condanne penali; (oppure) ha ripor- 
tato le seguenti condanne penali 
(da indicarsi anche se sia stata concessa amnistia, indulto, 
conclono 0 perdono giudiziale) (2); 

5) è in possesso del seguente titolo di studio a cia 
conseguito presso 

6) per quanto riguarda gii obblighi militari, la sua posi- 

zione è la seguente; 

7) è disposto, in caso di nomina, a raggiungere qual- 
siasi destinazione (3); 

8) non è stato destituito o dispensato dall'impiego presso 
una pubblica amministrazione e non è stato dichiarato deca- 
duto da altro impiego statale ai sensi dell'art. 127, lettera d), 
del testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli 
impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del Presi- 
dente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, per avere conse- 
guito l'impiego mediante la produzione di documenti falsi o 
viziati da invalidità insanabile. 


(dala) eis e nai» . 
(fimo) sole ale ia 


(La firma dell'aspirante dovrà essere autenticata dal no- 
toio o dal segretario comunale del luogo in cui egli risiede. 
Sia la firma del notaio che quella del segretario comunale 
non sono soggette alle norme sulla legalizzazione delle firme 
prevista dalla lesse 3 dicembre 1942, n. 1700. Per i dipendenti 
statali è sufficiente il visto del capo dell’Ufficio nel quale essi 
prestano servizio). 


I Indirizzo presso il quale si desidera che vengano mwiati 
l'avviso di convocazione per le prove scritte ed orale ed ogni 
aitra eventuale comunicazione : » . 
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(1) Tale dichiarazione è necessaria solo per i candidati 
che, avendo superato il limite massimo di età previsto dal 
bando, abbiano titoli che danno diritto all'elevazione del sud- 
detto limite. 

(2) Imdicare la data del provvedimento e l'autorità giudi. 
ziaria che lo ha emesso, nonchè i procedimenti penali even- 
tualmente pendenti. 


(3) I candidati che intendano concorrere ai due posti ri- 
servati a norma dell'art. 2 dei bando, devono impegnarsi ad 
assumere servizio, in caso di nomina, presso gli Uffici scola- 
stici della Regione Trentino-Alto Adige. 

I candidati che siano impiegati della carriera esecutiva 
delle Amministrazioni statali con la qualifica di archivista od 
equiparata, debbono dichiarare di possedere tale qualifica e 
di avere inoltre conseguito il diploma di istruzione secondaria 
di primo grado. 

Gli aspiranti che intendano concorrere ai due posti riser- 
vati a norma dell’art. 2 del bando, debbono dichiarare di 
voler sostenere la prova scritta ed orale di lingua tedesca. 

I candidati cittadini italiani di lingua tedesca della pro- 
vincia di Bolzano che concorrono ai posti riservati di cui al- 
l'art. 2 del bando e desiderano effettuare tutte le prove di 
esame in tedesco, dovranno farne espressa richiesta nella do- 
manda, dichiarando altresì di volere sostenere la prova scrit- 
ta ed orale di lingua italiana. 


(3289) 


Concorso per esami a centottantaquattro posti di vice ra- 
gioniere in prova nel ruolo della carriera speciale del 
personale di ragioneria dell’Amministrazione centrale © 
dei Provveditorati agli studi. 


IL MINISTRO PER LA PUBBLICA ISTRUZIONE 


Veduto il testo unico delle disposizioni concernenti 
lo statuto degli impiegati civili dello Stato, appro- 
vato con decreto del Presidente della Repubblica 10 gen- 
naio 1957, n. 3; 

Veduto il decreto del Presidente della Repubblica 
8 maggio 1957, n. 686, recante norme di esecuzione 
del testo unico sopra citato; 

Veduta la legge 29 giugno 1960, n. 650; 

Veduti i decreti del Presidente della Repubblica 
21 novembre 1951, n. 1396, 29 dicembre 1956, n. 1507 
e 23 maggio 1960, n. 671; . 

Veduta la lesge 7 dicembre 1961, n. 1264; 

Veduto il decreto del Presidente della Repubblica 
24 gennaio 1962, n. 46; 


Decreta: 


Art. 1. 


E’ indetto un concorso per esami a centottanta. 
quattro posti di vice ragioniere in prova nel ruolo 
della carriera speciale del personale di ragioneria del. 
l’Amministrazione centrale e dei Provveditorati agli 
studi. 


Art. 2. 


Dei centottantaquattro posti messi a concorso quat. 
tro sono riservati a favore: 


A) dei candidati che superino la prova scritta ed 
orale di lingua tedesca di cui alla lettera B dell’ar- 
ticolo 6 e che risultino idonei nelle prove di cui alla 
lettera A dello stesso articolo; 


B) dei candidati, cittadìni italianì di lingua tede- 
sca della provincia di Bolzano, che sostengano nella 
lingua suddetta, conseguendo l'idoneità, le prove di 
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I 
cur alla lettera 4 dell'art. 6 e che cuperino Ie prov» 
sevitta ed orale di lingna italiana di cui alla lettera B 
dello stesso articolo. 

E posti riservati, che non venissero coperti dai can- 
gidati di emi alle lettere A e B, saranno conferiti agli 
assim candidati msultati idonei. 


Art. 3. 


Requisiti per Vammissione al concorso 


Gli aspiranti ai posti di eni al precedente art. 1 de 
veno soddisfare alle segmenti condizioni : 


4) essere in possesso del diploma di ragioniere e 
perito commerciale, ovvero di titolo di studio corri- 
spondente ai termini dei precedenti ordinamenti sco- 
lesticì. conseguito presso un istiinto governativo 0 
pireggato. 

Poesone essere ammessi al concorso anche gli 1m- 
piegati delle carriere esecutive delle Ammimstrazioni 
Gelo Stato che non siano in possesso di nno dei sud; 
detti titoli di studio. purchè mvestano qualifica non 
Yiferiore a quella di archivista od equiparata ed ab- 
Diano il diploma di istitato di istenzione secondaria 
di: primo guado, 


B) aver compinto alla data di scadenza del termine 
uiile per la presentazione delle domande il 18° anno; 
Wi età e non oltrepassato il 32° 

il limite massimo di età è elevato: 

1) di ampi due per coloro che siano coningati alla 
Ga:a di scadenza del termine utile per la presentazione 
delle domande di aminissione al concorso. più un anne | 
per ogni figlio vivente alla data medesima: 

2) di anni cinque: 

a) per coloro che abbiano pairtesipato. nel re- 
parti delle forze armate dello Rtato ovvero in qualità 
é milifarizzati o assimilati, alle operazioni della gner. 
ra 1940-1815: 

b) per i partigiani combattenti e per i cittadini 
deportati dal nemico pusteriormelte alil's settembre 
dell'anno 1913: 

c) per ali altoatesini e per le persone residenti, 
prima del 1° gennaio 19409 nelle zone nusilinani di 
Cortina d'Ampezzo e di Tarvisio o nei comuni 
sintorsola e Lusema. 1 quali durante la seconda 
guerra mondiale abbiano prestato servizio nelle forze 
armate tedesche o nelle fomuazioni armare da esse or. 
goinzzate quando abbiano conservato 0 riacquistato la 
cittadinanza ialiana e semprechè nen abbiano parte. 
eipato ad azioni, anche isolate, di terrorismo o di, 
Bevizie 

di per coloro che appartengono alle altre cate. 
gorie aile quali sono applicabili i benefici previsti dalle 
disposizioni in vigore a favore dei combattenti. 

Sono esclusi dal beneficio di cui sopra coloro che ab- 
biano riportato condanne per reati commessi durante 
i) servizio militare anche se sia successivamente inter. 
venuta amnistia, indulto o commutazione di pena e 
coloro che si trovino nei casi previsti dall’art. 11 del 
decreto legislativo 4 marzo 1948. n. 137, ratificato 
con la legge 23 febbraio 1952, n. 93; 

e) per i profughi dall’Eritrea, dall’Etiopia, dal- 
ta Libia (limitatamente ai rimpatriati fino al 28 dicem- 
bre 1951) e dalla Somalia (limitatamente aì rimpatriati 
tino al 81 marzo 1950); 


deportati 


di | 


f) per i profughi dai territori sui quali. in sce 
al trattato di pace, è cessata la sovranità dello 
italiano; 

g per i profughi dai territori esteri; 

hi per i profughi da zone del territorio nazionale 
colpite dalla guerra: 

1) peri connazionali rimpatriati dall'Egitto, dal 
la Tunisia e da Tangeri di cur alla legge 25 otto 
bre 1960. n. 1906; 

3) il limite massimo è poi elevato ad anni 89: 

ai per i combattenti o assimilati decorati 

medaglia al valore militare o di croce di guerra 

valor militare oppure per 1 promossi per merito 
guerra : 

b; per i capi dì famiglia numerosa costituita da 
almeno sette figli viventi. Sono equiparati ai figli 


guito 
Stato 


di 
al 
di 


viventi quelli caduti in guerra. 


Le elevazioni di cui al precedente n. 1) si comulano 
con le elevaziani contemplate nei numeri 2) e 8), purchè 
complessivamente non si superino i 40 anni. 

4) il limite massimo di età è protratto smo a 
40 anni, ritenendosi però assorbita ogni altra eleva 
zione eventnalmente spettante, per coloro che abbiano 
riportato, per comportamento contrario al regime fa 
scista. sanzioni penali o di polizia ovvero siano stat: 
o internati per motivi di persecuzione 
razziale : 

5) ai candidati già colpiti dalle abrogate leggi 
razziali non viene computato, agli effetti del limite 
massimo di età, il periodo intercorso tra il 5 settem- 


‘bre 193S e il 9 agosto 1944, fermo restando il limite 


massimo di anni 40: 
Gi per gli assistenti ordinari di Università o di 
Istituti di istruzione universitaria, cessati dal servizio 


‘per motivi non disciplinari. il limite massimo di età 


è ammentato di un periodo pari a quello di appartenenza 
ai ruoli di assistente, mentre per gli assistenti straor 
dinari. volontari e incaricati. sia in attività che cessati 
per ragioni di caraitere non disciplinare, tale limite 
è aumentato di un periodo pari alla metà del servizio 
prestato presso l'Università o l’Istituto di istruzione 
universitaria. 

In ogni caso i predetti assistenti non devono aver 
superato 1} limite massimo di ammi 10; 

7) il limite massimo di età è protratto a 45 anni. 
ritenendosi parimenti assorbita ogni altra elevazione 
eventualmente spettante: 

a) per i mutilati ed invalidi di guerra, per 1 
mutilati ed validi per la lotta di liberazione, per 
ìi mutilati ed invalidi civili per fatti di guerra. per 
i mutilati ed invalidi per i fatti di Mogadiscio dell’11 
gennaio 1548, per i mutilati ed invalidi in occasione 
di azioni di terrorismo politico nei territori delle ex 
colonie italiane (limitatamente agli eventi verificatisi 
tino al 23 dicembre 1951 per la Libia e fino al 81 mar 
zo 1950 per la Somalia), per i mutilati ed invalidi in 
occasione di azioni singole o collettive aventi fini poli 
tici nelle Provincie di confine con la Jugoslavia e nei 
territori soggetti a detto Stato, per i mutilati ed inva. 
lidi per i fatti di Trieste del 4, 5 e 6 novembre 1952, 
per i mutilati ed. invalidi di guerra alto-atesini, per 
gli inabili a proficuo Javoro in seguito a lesioni v 
infermità incontrate in conseguenza della deportazione 
o dell’internamento ad opera del nemico e per i muti- 
lati ed invalidi di cui alla legge 24 novembre 1961, 
n. 1298; 


9 Supplemento ordinario n. 3 alla G 
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b) per il personale licenziato dagli enti di diritto | 
pubblico e da altri enti sotto qualsiasi forma costi. 
tuiti, soggetti alla vigilanza dello Stato e comunque 
interessanti la finanza statale, soppressi e messi in 
liquidazione in applicazione della legge 4 dicembre 1956, 
n. 1404. 

Non sono ammessi a fruire di tale beneficio gli in- 
validi di cui alla precedente lettera a) assegnati alla 
nona e decima categoria di pensione, ad eccezione di 
quelli contemplati dalle voci da 4 a 10 della categoria 
nona, e da 8 a 6 della catesoria decima della tabella A 
allegata al decreto luogotenenziale 20 maggio 1917; 
n. ST6 e dalle voci £, 6, 7. S, 9, 10 e 11 della tabella B 
del regio decreto 12 luglio 1923, n. 1491, richiamato 
dalla legge 8 giugno 1950, n. 875; 

Sì si prescinde dal limite massimo di età nei con. 
fronti: 

a del personale civile di ruolo in servizio nella 
Amministrazione statale e del personale civile collo- 
cato nei ruoli aggiunti, già ruoli speciali transitori, in 
servizio nell'Amministrazione statale; 

b) dei sottufficiali dell'Esercito, della Marina e 
stell'Aeronautica che, in applicazione dei decreti legi- 
slativì del Capo provvisorio dello Stato 13 maggio 1947. 
n. 500 e 5 settembre 1947, n, 1220, siano cessati dal 
servizio a domanda o anche di autorità e non siano 
stati contemporaneamente reimpiegati come civili. 


() essere cittadini italiani. Sono equiparati ai 
cittadini dello Stato, gli italiani non appartenenti alla 
tepubblica : 

D) avere il godimento dei diritti politici o non 
essere incorsi, qualora non abbiano raggiunto la mag- 
giore età, in alcuna delle cause che ne impediscano il 
possesso . 


E) avera sampre tenuto buona condotta civile e_ 
morale. 


Fi avere l'idoneità fisica al servizio continnativo | 
ed incondizionato nell'impiego al quale il concorso si 
riferisce; 

C) avere adempiuto agli obblighi imposti dalle 
leggi sul reclutamento militare. 

Non possono essere ammessi al concorso. a norma 
dell'art, 2, quinto comma, del testo unico delle dispo. 
sizioni concernenti lo statuto degli impiegati civili 
dello Stato, approvato con, decreto del l’residente della 
Liepubblica 10 gennaio 1957 n. 3, coloro che siano stati | 
destituiti o dispensati dall’impiego presso una pub- 
blica Amministrazione, nè possono parteciparvi. a nor- 
ma dell'art. 128, secondo comma. del citato testo 
unico, coloro che siano stati dichiarati decadati da 
altro impiego statale ai sensi dell'art. 127 lettera d) 
gello siesso testo unico, per avere consegmnito l’impieso 
mediante la produzione di documenti falsi o viziati da 
invalidità insanabile, 

L'esciusione dal concorso, per difetto dei requisiti 
prescritti, è disposta con decreto motivato del Mi- 
ustro. 


Art. 4. 
Presentazione delle domande di ammissione 


Le domande di ammissione, indirizzate al Ministero 
della pubblica istruzione, Direzione generale del per- 
sonale e degli affari generali ed amministrativi, redatto 


su carta da bollo da L. 200 e firmate dagli aspiranti, 


'dovranno essere presentate o fatte pervenire al Mini. 


stero della pubblica istruzione, Direzione generale del 
personale e degli affari generali ed amministrativi, 
entro il termine perentorio di giorni sessanta, che 
decorre dal giorno successivo a quello di pubblicazione 
del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della Re- 
pubblica Italiana, 

Nelle domande, di cui si allega uno schema esem- 
plificativo, gli aspiranti dovranno dichiarare: 

a) nome e cognome (scritti in carattere stampa- 
tello se la domanda non sia dattiloscritta); 

b) Lv data ed il luoszo di nascita (i candidati, che 
abbiano superato il limite massimo di età previsto dal 
primo comma della lettera B) del precedente art. 3, 
Uovranno indicare, al fine dell'ammissione al conconso 
stesso, i titoli posseduti che danno diritto alla ele- 
vazione del suddetto limite): 

€) il possesso della cittadinanza italiana : 

d) il Comune dove sono iscritti nelle liste eletto- 
rali. ovverc i motivi della mancata iscrizione o della 
cancellazione dalle liste medesime: 

e) Vimmunità da condanne penali o le eventuali 
condanne penali riportate (anche se sin stata concessi 
amnistia, condono, indulto o perdono giudiziale) e i 
provvedimenti penali eventualmente qendenti a loro 
carico, 

f) il titolo di studio; 

9 Ja loro posizione nei riguardi degli obblighi mi- 
litari: 

h) it proprio domicilio o recapito al quale si desi. 
dera che siano trasmesse le eventuali comunicazioni: 

î) di non essere stati destituiti o dispensati dallo 
impiego presso una pubblica Amministrazione e di 
non essere stati dichiarati decaduti da altro impiezo 
statale ni sensi dell'art. 127. lettera d), del testo unico 
delle disposizioni concernenti lo Statuto degli impiegati 
civili dello Stato, approvato con decreto dol Presidente 
della Repubblica 10 gennaio 1957 n. 3, per avere con- 
seguito l’impiego mediante la produzione di documenti 
falsi o viziati da invalidità insanabile ; 

1) di essere disposti. in caso di romina, a raggiun. 
gere qualsiasi destinazione. 

I candidati, che ‘wesiderino concorrere ai quattro 
posti riservati di cui all'art 2 del presente decreto, 
sostenendo allo scopo la prora scritta ed orale di lin- 
gua tedesca, dovranno farne richiesta nella domanda 
di ammissione al concorso. 

I candidati, cittadini italiani di lingua tedesca del. 
la provincia di Bolzano, che intendano concorrere ai 
posti riservati di cui al precedente comma, possono 
chiedere nella domanda di sostenere in lingua tedesra 
tute le prore di esame. In tal caso debbono dichiarare 
nella domanda stessa di voler sostenere la prova scritta 
ed orale di lingua italiana. 

La firma. che gli aspiranti apporramro in calce alla 
domanda, dovrà essere autenticata dal notaio o dal se- 
gretario comunale del luogo in cui gli aspiranti stessi 
risiedono. Per i dipendenti statali, in luego della pre- 
detta autenticazione, è sufiiciente il visto del capo del. 
l’ufficio presso il quale prestano servizio. 

Non si terrà conto delle domande che perverranno 0 
saranno presentate al Ministero dopo il termine sopra 
indicato, anche se spedite per posta o con qualsiasi 
altro mezzo entro il termine stesso. Non si terrà conto, 
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remanmene 


inoltre, delle domande melle quali risulti omessa 0 
incompleta la dichiarazione del possesso dei requisiti 
necessari. Non «i terrà conto, infine, delle domande 
Nelle quali la firma degli aspiranti non risulti autenti. 
cata 0 vistata a norma del precedente comma, 

La data di arrivo delle domande è stabilita dal tim- 
bro a calendario apposto su di esse dalla Direzione 
generale del personale e degli affari generali ed ammi- 
nistrativi. 


Art Db. 
Possesso dei requisiti 


I requisiti per ottenere l'ammissione al concorso de- 
vono essere posseduti alla data di scadenza del termine 
utile per la presentazione delle domande. 

I requisiti che diano titolo di precedenza o di pre- 
ferenza per la nomina al posto, anche se vengono ad 
essere posseduti dopo la scadenza del termine utile per 
la presentazione delle domande, possono essere docu- 
mentati entro il termine stabilito dal successivo art. 9. 


Art. 6. 
Programma d'esame 


A) L'esame consterà di tre prove scritte e di una 
prova orale. 
Le prove scritte verteranno: 

1) sti elementi di diritto civile, amministrativo, co- 
stituzionale e commerciale ; 

2) su elementi di scienza delle finanze e di econo- 
mia politica, 

3) sulla computisteria, sulla ragioneria generale 
ed applicata e sulla contabilità generale dello Stato. 

Ai concorrenti saranno assegnate otto ore per cia. 
seuna prova seritta. 
La prova orale avrà per oggetto le seguenti materie: 

1) le matorie delle prove scritte; 

2) diritto sindacale e del lavoro, 

2) nozioni sui vari servizi di competenza dell’Am 
muustrazione della pubblica istruzione, con particolare 
riguardo a quelli dei Provveditorati agli studi. 

La Commissione giudicatrice ha facoltà di interro- 
gare 1 concorrenti sugli argomenti da essì trattati nel 
le prove scritte. 


B) I candidati, che desiderino concorrere ai quattro 
posti riservati a norma dell'art. 2 del presente decreto, 
cltre alle prove prescritte dalla precedente lettera A), 
dovranno sostenere una prova scritta ed orale di lingua 
tedesca. 

La prova scritta di lingua tedesca consisterà nella 
traduzione di due brani di prosa. rispettivamente dal 
l'italiano in fedesco e dal tedesco im italiano, della 
lunghezza non inferiore a venti righe a stampa. Il brano 
di lingua tedesca da tradurre in italiano sarà dettato. 

La prova orale di lingua tedesca consisterà in una 
conversazione, in cul 11 candidato dovrà dimostrare di 
avere piena conoscenza della suddetta lingua. 

I candidati, cittadini italiani di lingua tedesca della 
provineia di Bolzano, che desiderino concorrere ai quat: 
tro posti riservati a norma dell’art. 2 del presente de- 
creto e che abbiano chiesto di sostenere tutte le prove 
di esame in lingua tedesca, dovranno dimostrare di 
avere piena conoscenza della lingua italiana mediante 
una prova seritta ed orale in questa lingua. 
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La prova scritta di lingua italiana consisterà nella 
traduzione di due brani di prosa, rispettivamente dal 
tedesco in italiano e dall'italiano in tedesco, della 
lunghezza non inferiore a venti righe a stampa. Il 
brano di lingua italiana da tradurre in tedesco sarà 
dettato, 

La prova orale di lingua italiana consisterà in una 
conversazione, in cui il candidato dovrà dimostrare di 
sapere correttamente parlare la suddetta lingua. 

Ai concorrenti saranno assegnate otto ore per le so- 
praindicate prove scritte di lingua. 

Per Ie prove medesime sarà consentito l’uso del voca 
bolario, 


Art. 7. 
Svolgimento delle prove d'esame 


Per lo svolgimento delle prove scritte ed orali si os- 
serveranno le norme di cui al testo unico delle dispo- 
sizioni concernenti lo statuto degli impiegati civili 
dello Stato, approvato con decreto del Presidente della 
Itepubblica 10 gennaio 1957, n. 3 e al decreto del Presi- 
dente della Repubblica 3 maggio 1957, n. 680. 

Le date in cui si svolgeranno le prove scritte del 
concorso saranno pubblicate nella Garcetta Ufficiale 
della Repubblica, 

Le prove scritte e quelle orali del concorso avranno 
luogo in Roma. 

Ai candidati sarà inoltre data comunicazione in 
tempo utile del giorno, dell’ora e dei locali in cui tanto 
le prove scritte quanto quelle orali saranno tenute, 

L'Amministrazione non assume alcuna responsabilità 
per il caso di dispersione di comunicazioni dipendente 
da inesatte indicazioni del recapito da parte dell’aspi. 
rante o da mancata oppure tardiva comunicazione del 
cambiamento dell'indirizzo indicato nella domanda, nè 
per eventuali disguidi postali o telegrafici non imputa. 
bili a colpa dell’Amministrazione stessa, 

Jer sostenere le prove scritte e quelle orali i candi- 
dati dovranno essere muniti, ad esclusione di altri, di 
uno dei seguenti documenti di riconoscimento: 

a) fotografia recente applicata su carta da bollo, 
con la firma autenticata dal sindaco o da un notaio. 
11 bollo è da L. 100 se Vautenticazione della firma è 
fatta dal Sindaco e da L. 200 se fatta da un notaio, 

b) libretto ferroviario personale se il candidato è 
dipendente di ruolo 0 non di ruolo da un’Amministra 
zione statale; 

e) tessera postale o carta d'identità; 

d) porto d'armi; 

e) patente automobilistica; 

Î) passaporto. 


Art. 8. 
Ammissione alle prove orall e graduatoria 


Alla prova orale di cui alla lettera A) dell’art. 6 
del presente decreto saranno ammessi i candidati che 
abbiano riportato una media di almeno sette decimi 
nelle prove scritte indicate nella stessa lettera A) & 
non meno di sei decimi in ciascuna di esse. 

Alla prova orale di lingua tedesca o italiana previ- 
sta dalla lettera B) dell'art. 6 del presente decretr 
non saranno ammessi i candidati che abbiano riportate 
nella relativa prova scritta una votazione inferiore 4 
sei decimi, 
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Le prove orali non s’intenderanno superate se i can 
didati non avranno ottenuto almeno la votazione di 
ser decimi in ciascuna di esse. 

Alla prova orale prevista dalla lettera A) dell’art. 6 
del presente decreto non saranno ammessi i candidati, 
cittadini italiani di lingua tedesca della provincia di 
Bolzano, che, avendo sostenuto in detta lingua, corn 
esito favorevole, le prove scritte di cui alla stessa 
lettera A), non abbiano superato la prova scritta di 
lingua italiana. 

La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma 
della. media dei punti riportati nelle prove scritte 
e del punto ottenuto in quella orale, di cui alla let- 
tera A) dell’art. 6 del presente decreto. 

La graduatoria generale di merito del concorso sarà 
formata secondo l'ordine dei punti riportati nella vota- 
zione complessiva e quella dei vincitori con l’osser- 
vanza delle disposizioni in vigore che prevedono riser. 
ve di posti. 

In tale graduatoria non saranno compresi i candi. 
dati, cittadini italiani di lingua tedesca della pro- 
vincia di Bolzano, che, avendo sostenuto in detta 
lingna le prove di esame di cni alla lettera A) dell’ar- 
ticolo 6, conseguendo l’idoneità, non abbiano superato 
Ja prova orale di lingua italiana. 

Ai sensi dell’art 5 — primo e secondo comma. — del 
testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto 
degli impiegati civili dello Stato, approvato con de- 
ereto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 
n. 3, le riserve anzidette non possono, complessive 
mente, superare Ja metà dei posti messi a concorso. 

A parità di merito saranno applicate le preferenze 
previste dal citato art. 5, comma quarto, dello stesso 
testo unico. 


Art 9. 


Documenti da produrre iu seguito a richiesta del Mini. 
sero per ottenere la precedenza o la preferenza in 
ortine alla inclusione nella graduatoria dei vin 
cuori. 


I concorrenti che abbiano superato ki prova orale 
e che possano far valere titoli validi ai fini dellVele- 
vazione del jimite massimo di età, o ai fini della pre- 
ferenza a parità di merito o della riserva di posti 
in ordine alla determinazione della graduatoria dei 
vincitori, devono far pervenire al Ministero della 
pubblica istruzione Direzione generale del personale 
e degli affari generali ed amministrativi, entro il ter- 
mine perentorio di giorni venti, che decorre dal giorno 
successivo a quello del ricevimento dell’spposifa comu- 
nicazione, i documenti attestanti il possexso di questi 
titoli, redatti nella forma di seguito indicata, 

1) ex combattenti, prigionieri ed assimilati: 

a) coloro che hanno partecipato alle operazioni 
militari svoltesi in Africa orientale dal 3 ottobre 1935 
al 5 maggio 1936, presenteranno, su carta da bollo 
da L. 100, la dichiarazione integrativa prevista dalla 
circolare n. 427 del ‘Giornale militare ufficiale del 
1937; 

b) gli ex combattenti della guerra 1940-45 e della 
Jotta di liberazione (partigiani combattenti), i militari 
e militarizzati che dopo il 14 settembre 1943 attraver- 
sarono le linee nemiche ponendosi a disposizione di 
un Comando militare nazionale, i prigionieri delle 


I lotta 


Nazioni Unite, i prigionieri cooperatori al seguito delle 
forze armate alleate operanti, i prigionieri in Germania 
o in Giappone, i militari o militarizzati addetti alla 
bonifica dei campi minati, dragaggio mine, ecc. di cui 
al decreto legislativo 4 marzo 1948, n. 137, ratificato 
dalla legge 23 febbraio 1952, n. 93 e i combattenti della 
guerra di liberazione delle formazioni non regolari di 
cui al decreto legge 19 marzo 1948, n. 241, dovranno 
produrre, a. seconda dell’ Arma o Corpo di appartenenza, 
su carta da bollo da L. 100, le dichiarazioni integrative 
o le notificazioni previste dalle circolari n. 03000, 
data 1° agosto 1948, dello Stato Maggiore dell'Eser- 
cito, n. 27200/Om. in data 3 luglio 104$, dello Stato 
Maggiore della Marina, n. 202860/04., in data 8 lu- 
glio 1948, dello Stato Maggiore dell’ Aeronautica : 

c) i reduci dalla deportazione o. dall’interna- 
mento presenteranno apposita attestazione, sn caria 
da bollo da L. 100, rilasciata dal prefetto della pro- 
vincia nel cui territorio l'interessato ha la sua resi. 
denza, ai sensi dell’art. S del decreto legislativo luogo- 
tenenziale 14 febbraio 1946, n. 27, 

d) i candidati alto-atesini o residenti, prima del 
L° gennaio 1940, nelle zone mistilingui di Cortina d'Am- 


pezzo e di Tarvisio o nei comuni di Sant'Orsola è 
Luserna, i quali, durante la seconda guerra mondiale, 


hanno prestato servizio nelle forze armate tedesche 
nelle formazioni da esse organizzate e abbiano conser- 
vato o riacquistato la cittadinanza italiana e non 
abbiano partecipato ad azioni, anche isolate, di terro- 
rismo e di sevizie, presenteranno una dichiarazione 
rilasciata dall'Autorità competente; 


2) mutilati ed invalidi: 

a) i mutilati e gli invalidi in dipendenza dei 
fatti d'arme verificatisi dal 16 gennaio 1935 in Africa 
orientale o in dipendenza della guerra 1940-15 o della 
di liberazione o in consesmenza delle ferite e 
lesioni riportate in occasione del fatti di Mozadisrio 
dell'11 gennaio 1948, o in occasione di azioni di ter- 
rorismo politico nei territori delle ex colonie italiane, 
o in occasione di azioni singole o collettive aventi fini 
politici, nelle provincie di confine con la Jugoslavi 
o nei territori soggetti a detto Stato, di cui alla legge 
13 marzo 1952, n. 207, ovvero per i fatti di Trieste 
del 4, 5 e 6 novembre 19583, nonchè i mutilati ed 
invalidi alto-atesini o residenti anteriormente al 1° gen. 
naio 1940 nelle zone mistilineui di Cortina d'Ampezzo 
e di Tarvisio o nei comuni di Sant'Orsola e Luserna, 
di cui all’art. 9 della legge 5 gennaio 1955, n. 14, do- 
vranno produrre il decreto di concessione della relativi 
pensione ovvero un certificato modello 69 rilasciato 
dal Mimistero del tesoro, Direzione geft8Mle delle pens 
sioni di guerra, oppure una dichiarazione d'invalidità, 
rilasciata dalla competente rappresentanza provinciale 
dell’Opera nazionale invalidi di gnerra, in cui dovranno 
essere indicati i documenti in base ai quali è stata 
riconosciuta la qualifica di invalido ai fini dell’iscri. 
zione nei ruoli provinciali dell'Opera; 

db) i mutilati ed invalidi civili per fatti di guerra, 
i mutilati ed invalidi di cui alla legge 24 novembre 1961, 
n. 1298 e gli inabili a proficuo lavoro in seguito & 
lesioni o infermità incontrate in conseguenza della 
deportazione o dell’internamento ad opera del nemico, 
dovranno produrre il medesimo documento indicato 
nella precedente lettera a); 
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c) i mutilati ed invalidi per servizio dovranno 
presentare il decreto di concessione della pensione che 
indichi la categoria di questa e la categoria e la voce 
dell'invalidità da cui sono colpiti, ovvero il Mod. 69-ter 
rilasciato, secondo i casi, dall’Amministrazione centrale 
al servizio della quale l'aspirante ha contratto l’inva- 
lidità, o dagli enti pubblici autorizzati ai sensi del 
decreto ministeriale 23 marzo 1918; 

8) orfani: 

a) gli orfani dei caduti per la guerra 1915-18 
o per 1 fatti d'arme verificatisi dal 16 gennaio 1933 in 
Africa orientale o per la guerra 1940-45 o per la lotta 
di liberazione o per i fatti di Mogadiscio dell’11 gen- 
naro 1948 o in occasione di azioni singole o collettive 
aventi fini politici nelle provincie di confine con la 
Jugoslavia e nei territori soggetti a detto Stato di 
eni alla legre 23 marzo 1952, n. 207, o in occasione 
di azioni di terrorismo politico nei territori delle ex- 
colonie italiane o per i fatti di Trieste del 4, 5 e 6 no- 
vembre 1953, gli orfani dei caduti che appartennero 
alle forze armate della sedicente repubblica sociale 
italiana, gli orfani dei perseguitati politici antifa. 
scisti o razziali di cui all'art. 2, terzo comma, della 
Jegge 10 marzo 1955, n. 96, dovranno presentare un 
certificato su carta da bollo da L. 100 rilasciato dal 


competente comitato provinciale dell'Opera nazionale. 


per la protezione ed assistenza agli orfani di guerra; 

db) gli orfani dei caduti civili per fatti di guerra, 
gli orfani dei caduti alto-atesini, che appartennero al. 
le forze armate tedesche di cui alla legse 3 aprile 1938, 
n. 467, nonchè i figli dei cittadini dichiarati irrepe- 
ribili in seguito ad eventi di guerra dovranno produrre 
11 medesimo documento indicato nella precedente let- 
tera a); 

c) gli orfani dei caduti per servizio presenteranno 
un certificato rilasciato ai sensi e per gli effetti del. 
l'art. $, ultimo comma, della legge 24 febbraio 1933, 
n. 142; 

4) tigli di mutilati e di invalidi: 

a) i figli dei mutilati ed invalidi di guerra ed 
assimilati dovranno documentare la loro qualifica pre- 
sentando un certificato su carta da bollo da L. 100, 
rilasciato dal sindaco del Comune di residenza, atte- 
stante la categoria di pensione di cui fruisce il padre 
o la madre; 

») i figli dei mutilati ed invalidi per servizio do- 
vranno documentare la loro qualifica presentando un 
certificato su carta da bollo da L. 100 rilasciato dal 
sindaco del Comune di residenza, attestante che 1l 
padre o la madre fruiscono di pensione ; 

c) i figli dei mutilati ed invalidi civili per fatti 
di guerra ed i figli degli inabili a proficuo lavoro in 
seguito a lesioni od mfermità incontrate 1n conse- 
guenza della deportazione o dell’internamento ad opera 
del nemico dovranno presentare il medesimo documento 
indicato nella precedente lettera a); 


5) madri, vedove non rimaritate e sorelle di 
caduti: 

le madri, le vedove non rimaritate e le sorelle 
(vedove o nubili) dei caduti indicati alle lettere a), d) 
e c) della voce orfani, dovranno esibire un certificato 
su carta da bollo da L. 100 rilasciato dal sindaco del 


Comune di residenza ; 


6) profughi: 

a) i protughi dai territori di confine, che si tro- 
vano nelle condizioni previste dall'art. 1 del decreta 
legislativo del Capo provvisorio dello Stato 8 settem. 
bre 1947, n. 885, dovranno esibire un’attestazione rila- 
sciata su carta da bollo da L. 100 dal prefetto della 
provincia in cui risiedono 0, se non abbiano la resi- 
denza nel territorio dello Stato, dal Prefetto di Roma; 

b) i profughi dalla Libia, dall’Eritrea, dalla 
Somalia, quelli dai territori sui quali, in seguito al 
trattamento di pace, è cessata la sovranità dello Stato 
italiano, i profughi dai territori esteri nonchè quelli 
da zone del territorio nazionale colpite dalla guerra, 
che si trovano nelle condizioni previste dalla legge 
4 marzo 1952, n. 187, dovranno presentare un’attesta- 
zione rilasciata dal prefetto della provincia in cui hanno 
la residenza, su carta da bollo da L. 100, in conformità 
al modello previsto dall'art. 4 del decreto del Presi- 
dente della Repubblica 4 luglio 1956, n. 1117. Sono var 
lide anche le attestazioni già rilasciate dai prefetti iu 
applicazione del decreto luogotenenziale 3 settembre 
1947, n. 885 e del decreto legislativo 26 luglio 1948, 
n. 101. 

I protughi dalla Libia, dall’Eritrea, dall’Etiopia e 
dalla Somalia potranno anche presentare il certificato 
a suo tempo rilasciato dal soppresso Ministero del- 
l’Africa italiana; 

€) i connazionali rimpatriati dall'Egitto, che si 
trovano nelle condizioni di cui all’art. 1 della legge 
25 ottobre 1960, n. 1306, dovranno produrre un atte- 
stato rilasciato dalle autorità consolari su carta da 
bollo da L. 100; 


d) i connazionali rimpatriati dalla Tunisia e da 
Tangeri, che si trovano nelle condizioni previste dal. 
lart. 1 della citata legge 25 ottobre 1960, n. 1306, do- 
vranno produrre un attestato rilasciato, su carta da 
bollo da L. 100, dal Ministero degli affari esteri; 


7) decorati, feriti di guerra e promossi per merito 
di guerra: 


i decorati di medaglia al valore militare o di 
croce di guerra, i feriti di guerra e i promossi di grado 
militare per merito di guerra e gli insigniti di ogni 
altra attestazione speciale di merito di guerra, dovran- 
no produrre l'originale o copia autenticata del relativo 
brevetto o del documento di concessione. 

$) perseguitati politici e razziali: 

coloro che abbiano riportato per comportamento 
contrario al regime fascista sanzioni penali, presente- 
ranno una copia della relativa sentenza e coloro che 
abbiano riportato sanzioni di polizia per lo stesso mo- 
tivo, ovvero siano stati deportati od internati per motivi 
di persecuzione razziale, dimostreranno tali loro qua 
lifiche mediante attestazione rilasciata su carta da bollo 
da L. 100 dal prefetto della provincia nel cui territorio 
hanno la loro residenza. 

I candidati già colpiti dalle abrogate leggi razziali 
presenteranno un certificato su carta da bollo da lire 
100 rilasciato dalla competente Comunità israelitica; 


9) coniugati: 
i coniugati con o senza prole ed i vedovi con 


prole dovranno produrre lo stato di famiglia su carta 
da bollo da L. 100 rilasciato dal sindaco del Comune 
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di residenza. I capi di famiglia numerosa dovranno 
far risultare da detto documento che la famiglia é 
costituita da almeno sette figli viventi computando 
tra essi anche i figli caduti in guerra; 

10) dipendenti dalle Amministrazioni dello Stato: 

a) gli impiegati di ruolo e quelli dei ruoli ag- 
giunti delle Amministrazioni dello Stato dovranno 
produrre copia dello stato «di servizio su carta da 
bollo da L. 300, con l'indicazione dei giudizi comples- 
sivi riportati nell’ultimo quinquennio, rilasciata ed 
autenticata dai superiori gerarchici. Gli impiegati di 
ruolo e quelli dei ruoli aggiunti che abbiano frequen- 
tato, con esito favorevole, i corsi di preparazione 0 
di integrazione previsti dall’articolo 150 del testo 
unico delle disposizioni concernenti lo Statuto degli 
impiegati civili dello Stato, approvato con decrete 
del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, 
dovranno produrre 11 relativo attestato rilasciato dalle 
Amministrazioni che hanno organizzato i corsi me- 
desimi; 

b) gli impiegati non di ruolo delle Amministra: 
zioni dello Stato dovranno produrre un certificato, su 
carta da bollo da L. 100, rilasciato dall'Amministra- 
zione dalla quale dipendono, da cui risultino la data 
di inizio, ila durata e la natura del servizio prestato, 
nonchè gli estremi del provvedimento di assunzione 
e di eventuale conferma, con le qualifiche riportate 
nell'ultimo triennio. 

C) i concorrenti già appartenenti agli enti di 
diritto pubblico ed agli altri enti sotto qualsiasi for- 
ma costituiti, soggetti a vigilanza dello Stato e co- 
munque interessanti ln finanza statale, soppressi e 
messi in liquidazione a norma dell'art, 1 della legge 
£ dicembre 1956, n. TH0£ dovranno produrre un certi. 


fiviio su card di bollo da L. 100, rilasciato dalUntfticia 


1uquidazione del Ministero del tesoro. dal quale risulti, 


N 


1l servizio prestato e la data in cui è cessato il rap- 
porto d'impiego con l'ente soppresso ; 

di i sottufficiali dell'Esercito, della Marina e 
dell'Aeronautica che, in applicazione dei decreti legi- 
slativi del Capo provvisorio dello Stato 13 mag 
gio 1947, n. 3500 e 5 settembre 1947, n. 1220, siano 
cessati dal servizio a domanda o anche di autorità e 
non siano stati contemporaneamente reimpiegati come 
civili, dovranno predurre apposita attestazione, su 
carta da bollo da L. 109, dell'autorità militare; 

e) gli assistenti ordinari di Università o di Isti. 
tuti di istruzione universitaria cessati dal servizio per 
motivi non disciplinari e gli assistenti straordinari, 
volontari ed incaricati, sia in attività che cessati dal 
servizio per motivi non disciplinari. dovranno presen- 
tare un certificato del rettore dell'Università o del 
capo dell'Istituto di istruzione universitaria attestante 
la qualitica rivestita e, rispettivamente, il periodo di 
appartenenza al ruoli per gli assistenti ordinari o il 
periodo di servizio prestato presso 1’ Università od Isti- 
tuto di istruzione universitaria per gli assistenti stra- 
ordinari. Per rutti coloro che siano cessati dal servizio 
il certificato indicherà i motivi della cessazione, 

I documenti di cui al precedente n. 9 ed alle lettere 
a; e è) del n. 10 dovranno essere rilasciati in data 
non anteriore a tre mesi da quella della comunicazione 
di cui al 1° comma del presente articolo. 


Art. 10. 


Pubblicazione delle graduatorie 


La graduatoria di merito e quella dei vincitori del 
concorso saranno approvate con decreto ministeriale 
sotto condizione dell’accertamento dei requisiti per 
l'ammissione all'impiego e saranno successivamente 
pubblicate nel Bollettino ufficiale del Ministero della 
pubblica istruzione, 

Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante av. 
viso da pubblicarsi nella Gazzetta Ufficiale della Ke- 
pubblica. 


Dal giorno successivo a quello della pubblicazione 
dell'avviso nella Gascetta Ufficiale decorre il termine 
per le eventuali impugnative. 


Art. 11. 


Documentazione di rito 


I concorrenti utilmente collocati nella graduatoria 
generale di merito e dichiarati vincitori del concorso 
dovranno presentare o far pervenire al Ministero della 
pubblica istruzione, Direzione generale del personale 
e degli affari generali ed amministrativi, entro il ter- 
mine perentorio di trenta giorni, che decorre dal 
giorno successivo a quello in cui avranno ricevuto il 
relativo invito, i seguenti documenti di rito: 


A) titolo di studio: diploma originale del titolo 
di studio prescritto per l'aminissione al concorso, di 
cuni al precedente art 3, lettera 4, oppure copia auten- 
tica di esso rilasciata da notaio su carta da bollo 
da L. 300. 

L’autenticazione della copia del diploma del titolo 
di studio può anehe essere fatta. ai sensi dell'art. 6 del 
decreto del Presiderite della Repubblica 2 agosto 1957 
n. 678, dal pubblico ufficiale dal quale è slalo emesso 
l’oricinale, o al quale deve essere prodotto il docu. 
mento o presso il quale l'originale è stato depositato, 
nonchè da un cancelliere o da un segretario comunale. 


Nel caso che il diploma non sia stato rilasciato, i 
candidati sono tenuti a presentare, su carta da bollo 
da L. 100, il certificato contenente la dichiarazione 
che lo stesso sostituisce a tutti gli effetti il diploma. 


In caso di smarrimento o distruzione del diploma 
il candidato deve presentare il duplicato rilasciato ai 
sensi dell’art. 99 del regio decreto 4 maggio 19525, 
n. 693; 

B) estratto (non è ammesso il certificato) dell'atto 
di nascita, rilasciato su carta da bollo da L. 100, da 
cui risulti che l'aspirante alla data di scadenza del 
termine per Ja presentazione delle domande di ammis- 
sione abbia compiuto 18 anni e non oltrepassato il 
limite massimo di età stabilito nel precedente art. 3, 
lettera 2). 

Tale documento deve essere rilasciato dall’ufficiale 
di stato civile del Comune di origine, se il candidato 
è nato nel territorio della Repubblica, ovvero, del Co- 
mune presso il quale sia stato trascritto l’atto di na- 
scita, se il candidato è nato all’estero. 


Qualora detta trascrizione non sia stata ancora ese- 


gnita, i candidati nati all'estero potranno produime 


un certificato della competente autorità consolare. La 
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firma del funzionario che ha rilasciato il certificato 
deve essere legalizzata dal Ministro per gli affari esteri 
o dalle autorità da esso delegate. 

I concorrenti che abbiano superato i trentadue anni 
ed abbiano diritto alla elevazione di tale limite di età, 
dovranno altresì presentare il relativo documento pre- 
Seritto nell’ari 9, salvo che non vi abbiano già prov. 
Yeduto per i fini ivi considerati. 

C) Certificato di cittadinanza italiana su carta da 
bollo da L. 100, rilasciato dal Sindaco del Comune di 
origine o di residenza o dall’ufficiale di stato civile 
del comune di origine. Da tale documento dovrà risul. 
tare che il candidato era in possesso del requisito anzi- 
detto anche alla data di scadenza del termine utile per 
la presentazione della domanda di ammissione al con- 
corso. 

D) Certificato di godimento dei diritti politici su 
carta da bollo da L. 100, rilasciato dal Sindaco del 
Comune di origine o di residenza. Da tale documento 
dovrà risultare che il candidato era in possesso del 
requisito anzidetto anche alla data di scadenza de] 
t:rmine utile per la presentazione della domanda di 
ammissione al concorso. 

Per i minori di anni 21 il certificato, la cui esibì. 
zione m ogni caso è obbligatoria, deve contenere la 
aschiarazione che il candidato non è incorso in alcuna 
delle cause che, a termini delle disposizioni vigenti, 
mpediscano il possesso dei diritti politici, 


E) Certificato generale del casellario giudiziale, 
su carta da bollo da L. 200, rilasciato dal segretario 
della Procura della Repubblica presso 1 "fribunale 
competente per territorio. Tale documento non può 
essere sostituito con il certifirato penale. 


|) Certificato medico su carta da bollo da L. 100 
tilasciato da un medico provinciale o militare ovvero 
dalPufficiale samiario del Comune di residenza, dal 
oinale risulti che il candidato possiede l'idoneità fisica 
a. servizio contimnativo ed incondizionato nell'impiego 
al quale il concorso si riferisce, 

Nel certificato debbono essere precisati gli estremi 
dell'attestato comprovante gli eseguiti accertamenti 
«crologici del sangue prescritti dalla legge 25 luglio 
156, n. 837 ed effettuati presso un istituto o un labo- 
Jatorio autorizzato. 

Qualora 1 candidato sia affetto da qualche imper- 
fezione fisica, il certificato ne deve fare menzione con 
Ja dichiarazione che la imperfezione stessa non menomi 
Lattitudine all'impiego al quale concorre. 

Per gli tspiranti invalidi di guerra. mvalidi civili 
per fatti di guerra ed assimilati e per gli invalidi per 
servizio, ll certificato medico deve essere nlasciato 
dall’ufticiale sanitario del Comune di residenza del- 
Faspirante e contenere, ai sensi, rispettivamente del- 
Vart. 3 della lesce 3 giugno 1950, n. 375 e dell’art. 3 
della Jeege 24 febbraio 1953, n, 142, oltre ad una esatta 
descrizione delle condizioni attuali dell’invalido risul. 
anti da un esame obiettivo, anche la dichiarazione 
che l’invalido non abbia perduto ogni capacità lavo- 
rativa e, per la ratura ed il grado della sua invalidità 
© mutilazione, non possa riuscire di pregiudizio alla 
galute ed alla incolumità dei compagni di lavoro ed 
alla sicurezza degli impianti e sia idoneo a disimpe- 
Bnare le mansioni dell’impiego per il quale concorre. 


IL Amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita 
medica di controllo i vincitori del concorso. 

In applicazione della legge 13 marzo 1958, n. 208, 
la minorazione del sordomutismo non costituisce motivo 
di escIusione del candidato. Il medesimo dovrà tuttavia 
presentare una dichiarazione di idoneità specifica al- 
l’esercizio delle funzioni dell’impiego per il quale con- 
corre, rilasciata dal medico fiscale designato dall’ Am- 
ministrazione della pubblica istruzione con l'intervento 
di uno specialista in otorinolaringologia designato dal- 
l’Ente nazionale per la protezione e l’assistenza dei 
sordomuti. 


G) Documento militare: copia aggiornata dello 
stato di servizio militare (salvo che non sia stata già 
presentata per i fini indicati nell'art. 9) o del foglio 
matricolare a seconda che il candidato abbia prestato 
servizio militare quale ufficiale ovvero quale sottufii- 
ciale o militare di truppa. Ciascun foglio di tali docu- 
menti deve essere munito di marca da bollo da. L. 300, 
debitamente annullata. 

Sono temuti a presentare copia del foglio matricolare 
anche i militari in congedo illimitato provvisorio (ar- 
ruolati dagli organi di leva e tuttora in attesa dell: 
chiamata alle armi della propria classe oppure appar 
tenenti a classi già chiamate alle armi, ma non ancora 
incorporati perchè ammessi ai benetici del ritardo © 
del rinvio previsti dalle vigenti disposizioni) nonchè i 
riformati in rassegna (dopo Farruolamento, in sede di 
selezione attitudinale o durante la prestazione dei 
servizio alle armi). Gli ufficiali della marina militare, 
i sottufficiali e il personale del corpo equipaggi militari 
marittimi, che si trovino nelle condizioni indicate nei 
precedenti capoversi, devono presentare, rispettiva- 
mente, nn estratto matricolare o un estratto del foglio 
matricolare. 

Coloro che siano stati dichiarati riformati o rive- 
dibili dal competente Consiglio di leva devono presen- 
tare un certificato di esito di leva rilasciato su carta 
da bollo da L. 100 dal sindaco del Comune di origine 
o di residenza e vistato dal Commissario di leva. Per 
gli appartenenti alla leva del mare il certificato di 
esito di leva deve essere rilasciuto dalla competente 
capitaneria di porto. 

Coloro che non siano stati ancora sottoposti alla 
visita di leva devono produrre un certificato di iscri- 
zione nelle liste di leva rilasciato dal sindaco del Co. 
mune di origine o di residenza su carta da bollo du 
L. 100. 

I candidati, cittadini italiani di lingua tedesca delia 
provincia di Bolzano, che concorrono ai quattro posti 
riservati di cui all'art. 2 del presente decreto, nei modi 


|indicati nella lettera B di tale articolo, dovranno 


inoltre produrre: 


H) certificato da. cui risniti che il candidato è 
cittadino italiano di lingua tedesca. Tale certiticato 
dovrà essere rilasciato su carta da bollo da L. 100, dal 
sindaco del Comune di origine o di residenza. 

II requisito della buona condotta morale e civile 
sarà accertato di ufficio a ndbrma dell’art. 1 del decreto 
del Presidente della Repubblica 24 giugno 1954, n. 368. 

I candidati impiegati di ruolo e quelli già inquadrati 
nei ruoli aggiunti delle Amministrazioni statali pos- 
sono limitarsi a produrre i docnmenti di cni alle let- 
tere A) e / del presente articolo (titolo di studio e 
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certificato medico), ma in tal caso sono tenuti a pro- A coloro tra i vincitori stessi che provengano dal 
durre la ecpia integrale dello stato di servizio civile! personale non di ruolo viene mantenuto il trattamento 
previsto dall’art. 9, n. 10 lettera a), salvo che non|di cui all'art. 11 del decreto legislativo del Capo prov- 
l'abbiano già presentato per i fini ivi considerati. visorio dello Stato 4 aprile 1947, n. 207 

I concorrenti che si trovino alle armi per servizio| Trascorso il periodo di prova, i vice-ragionieri in 
di leva od in carriera continuativa (ufficiali in servizio | prova. se riconosciuti idonei dal Consiglio di ammini 
di prima nomina, sottufficiali e militari di truppa) e|strazione, saranno definitivamente confermati nell’im- 
quelli in servizio di polizia quali appartenenti al corpo | piego stesso. Nel caso di giudizio sfavorevole alla no- 
delle guardie di pubblica sicurezza possono presentare | mina in ruolo, il periodo di prova è prorogato di altri 


soltanto i seguenti documenti: sei mesi, al termine dei quali, ove il giudizio sia 
1) titolo di studio; ancora sfavorevole, sarà dichiarata la risoluzione del 
2) estratto dell'atto di nascita: Prpporto di impiego con decreto ministeriale motivato. 


3) certificato generale del casellario giudiziale; Di; tal'asoo apeler all'impiego nun la pati 

4) un certificato rilasciato su carta da bollo da |®, due CUS LA del trattamento relativo al periodo 

L. 100 dal comandante del Corpo al quale apparten- di p atua : i : 3 i 
gono, comprovante la loro buona condo:ta e la loro 1 ViAcitori del concorso che sì trovino nelle condi- 
idoneità fisica a coprire il posto al quale aspirano. ALOE PRENISto Sul arl DL DELANO Sonuna: del cesto 
Tale certificato dovrà contenere inoltre la dichiara. | UN! delle disposizioni concernenti lo statuto degli 
; impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del 


zione che il candidato è stato sottoposto all'accerta- 3 4 > 
"eg ; 3% n 
mento sierologico del sangue previsto dall'art. 17 della Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, sono 
esonerati dal periodo di prova. 


legge 25 luglio 1956, n. 837. 
I documenti di cui alle lettere C), D), E) e F) del Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti 

presente articolo dovranno essere rilasciati in data non! per la registrazione e pubblicato nella Gazcscetta Uffi. 

anteriore a tre mesi da quella della lettera di invito |Ciele della Repubblica Italiana. 

indicata nel primo comma dello stesso articolo. 

I candidati indigenti hanno facoltà di produrre in 
carta libera i documenti di cui all'art. 27 della tabel. II Ministro: Gui 
la 5) allegata al decreto del Presidente della Repub- 
blica 25 giugno 1953, n. 492, purchè esibiscano un cer- 
tificato di povertà ovvero dai documenti stessi risulti 
esplicitamente la loro condizione di indigenza mediante 
citazione degli estremi dell’attestato dell’autorità di 
pubblica sicurezza. 

Non sono ammessi riferimenti a documenti prodotti 
a questa o ad altre Amministrazioni o ad altri Enti a 


Koma, addì 27 marzo 1962 


Registrato alla Corte dei conti, addì 2) maggio 1952 
Registro n. 35, foglio n. 338 


Schema da seguire nella compilazione della 
domanda da inviarsi su carta botlata da L. 200 


dl Ministero della pubblica istruzione Direzione 
generale ael personale e degli affari generati 


qualsinsi titolo. cd amministrativi Divisione I. — ROMA 
 Fuivivia i profughi dui ierritori di confine hanno Lana ET i 
facoltà di tare riferimento a documenti già presentati {provincia di Jil e residente 
ad altri Uffici pubblici o ad atti ivi esistenti dai quali | in (provincia di -  .) via 

risultino le posizioni giuridiche e le posizioni di fatto |". chiede di essere ammesso al cencorso per esami a 


centottantaquattro posti di vice ragioniere in prova nel ruolo 
della carriera speciale di concetto del personale di ragioneria 
dei Provveditorati agli studi, indetto con decreto ministe- 
riale 27 marzo 1982. 

Dichiara, sotto la prepria responsabilità, che: 

1) ha diritto all'aumento dei limiti di età ai sensi del- 
l'art. 3 del bando perchè (1) 

2) è cittadino italiano; 

3) è iscritto nelle liste elettorali del comune di 
(cppure). non è iscrìitto nelle liste elettorali per il seguente 
motivo “i 

4) non ha riportate condanne penali; (oppure) ha riportato 
le seguenti condanne penali 
(da indicarsi anche se sia stata concessa amnistia, indulto, 
condono o perdono giudiziale) (2); 

5) è in possesso del seguente titolo di studio 
consegulto presso in data s 

6) per quante riguarda gli obblighi militari, la sua posi- 
zione è la seguente: 5 

7) è disposto, in caso di nomina, a raggiungere qualsiasi 
destinazione (6); 

8) non è stato destituito o dispensato dall'impiego presso 
una pubblica Amministrazione e non è stato dichiàrato deca- 
duto da altro impiego statale ai sensi dell’art. 127, lettera d), 
del testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli 
impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del Presi- 
dente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, per avere conse- 
guito l’impiego mediante la produzione di documenti falsi 0 
viziati da invalidità insanabile. 


{data) ; 


da comprovare. In tal caso però essi dovranno indicare 
per tali documenti l'autorità che li ha rilasciati e gli 
uffici presso cui sono depositati. 

I profughi anzidetti hanno altresì facoltà di avva- 
dersi di documenti diversi da quelli richiesti nel pre- 
sente decreto semprechè questi siano riconesciuti ido- 
ner dall'Amministrazione. 


Art. 12. 
Nomina in prova 


I vincitori del concorso conseguiranno la nomina in 
prova con Ja qualifica di vice-ragioniere e saranno de- 
stinati a prestare servizio presso gli Uffici scolatici 
provinciali. 

Il periodo di prova ha la durata di sei mesi. Durante 
tale pericdo avranno diritto al trattamento economico 
della qualifica iniziale ai sensi dell'art. 33 del testo 
unico approvato con decreto del presidente della Re- 
pubblica 10 gennaio 1957, n. 8. Ai vincitori del con- 
corso, i quali provengano dalla stessa o da diversa 
Amministrazione e che rivestano una qualifica con sti- 
pendio superiore a quello spettante nella nuova qua- 
difica, compete il trattamento economico di cui allo 
art. 202 del citato testo unico, 


niet iii iriiini ami Cali iene Ei i 


(Arma) ni ER 


at 


La ftma dell'aspirante dovrà essere autenticata dal notaio 
O dal ségretario comunale del Imogo in cui egli risiede, Sia 
Ja firma del notaio che quella del segretario comunale noi 
sono soggette alte nerme sulla legalizzazione delle firme pre- 
Vista dalla legge 3 dicembre 1942, n, 1700. Per i dipendenti 
Statali è sutliciente 1 visto del capo dell'Ufficio nel quale 
€Ssi prestano Servizio, 


Indirizzo presso il quale si desidera che vengano inviati 


avviso di convecazione per Ie prove scritte ed ora!e ed cgui! 


altra evelltnale comunicazione: 


ue ie 


{1) Tale dichiarazione è necessaria solo per i candidati 
Che, avendo superato il limite massimo di età previsto dal 
bando, abbiano titoli che danno diritto all'elevazione del 
Suddeîto limite, 

(2) Indicare la data del provvedimento e l'autorità giu- 
diziatta che lo ho emesso, nomhè 1 procedimenti penali even- 
tuahnente peudelti. 

{3} I candidati chie intendano concorrere ai quattro posti 
rservati a norma dell'art, 2 del bando, devono impegnarsi 
dd assumere servizio, in caso di nomina, presso gli Uftici 
beolastici della Regione Trentino-Alto Adize. 

— I candidati che siano Impiegati della carriera esecu- 
tiva delle Annninistrazioni statali con la qualifica di archi. 
Vista od equiparata, debbono dichiarare di possedere tale 
qualifica e di avere inoltre conseguito il diploma d'istruzione 
«secondaria di primo grado. 

— Utili aspiranti chie intendano concorrere ai quattro post 
Hiservati a norma dell'art, 2 dei bando, debbono dichiarare d 
volcr sostenere la prova scritta ed orale di liagua tedesca, 

— 1 candidati ittadini italiani di lingua tedesca delia 
provincia di Bolzano che concorrono ar posi mserval di 
vin all'art. 2 dei bado e desiderano effettuare tutte le provo 
d'esame in Tedesco, dovranno farne espressa richiesta nei 
comanda, dichiarando altresì di volere sostenere 12 piova 
“emitta ed orale di lingua italiana. 


i 
j 


(3298) 


Concerso per titoli a novantotte posti di vice segretario in 
prova nel ruolo della carriera di concetto del personale 
amministrativo dell’Amministrazione centrale e dii Prov: 
veditorati agli studi, 


1L MINISTRO PEIR LA PUBBLICA ISTRUZIONE 


Veduto il testo unico delle disposizioni concernenti 
"è statuto degli impiegati civili dello Stato. approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 10 gen. 
uao 1950 n.3: 

Veduto il decreto del Presidente della Repubblica 
3 maggio 1957 n. 
del testo unico sopracitato : 

Veduta la Jegge T dicembre 1961, n. 1264; 


Decreta; 
Art. 1 


F° indetto un concorso speriale per titoli a novan. 
tetto posti di vice-segretario in prova nel ruolo della 
carriera di concetto del personale amministrativo della 
Ammimnstrazione centrale e dei Provveditorati agli 
siudi. 


9 
dè 


Art 


I) predetto concorso speciale è riservato agli impie- 
gau della carriera escentiva provenienti dal soppresso 
iuolo dell'Amministrazione centrale e dal soppresso 
muolo dei Provveditorati agli studi, in possesso, alla 
data del 27 dicembre 1961, di titolo di studio d’istru- 
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686, contenente norme di escenzione | 


A norma dell'art. 200 del testo unico, approvate con 
derereto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 
n. 3, non è fissato alcun limite di età per l'ammissione 
al concorso. 


Art. 3. 


Dei novantotto posti messi a concorso, cinquantadue 
debbono essere conferiti ad impiegati della carriera 
esecutiva provenienti dal soppresso ruolo della Ammi- 
nistrazione centrale e quarantasei ad impiegati della 
stessa carriera provenienti dal soppresso ruolo dei 
Provveditorati agli studi. 


Att. 4. 
Presentazione delle domande di ammissione 


Le domande di ammissione al concorso, indirizzate 
al Ministero della pubblica istruzione Direzione ge- 
nerale del personale e degli affari generali ed ammi- 
| nistrativi, redatte su carta da bollo da L. 200 e firmate 
{dagli aspiranti. dovranno essere presentate o fatte per- 
venire alla predetta Direzione generale entro il termine 
perentorio di sessanta giorni. che decorre dal giorno 
i successivo a quello di pubblicazione del presente decreto 
‘nella Gacsvetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 

Nelle domande, di cui si allega uno schema esempli- 

ficativo, gli aspiranti dovranno indicare: 

a) nome e cognome (scritti in carattere stampa. 
! tello se la domanda non sia dattiloscritta); 

d) la data e il luogo di nascita: 

c) il possesso della cittadinanza italiana; 

«I} il Comune dove sono iscritti nelle liste eletto- 
! rali. ovvero 1 motivi della mancata ircrizione o della 
cancellazione dalle liste medesime, 


c) il ruolo di provenienza e la qualifica cui appar- 
tengono : 


f) Vimmnnità da condanne penali o le eventuali 
\ condanne penali riportate (anche se sia stata concessa 
‘amnistia. condono, indulto 0 perdono gindiziale) e 1 
| provvedimenti penali eventualmente pendenti a loro 
carico. 

9) se siano o non in corso provvedimenti discipli. 
nari a loro carico: 

h) la sede di servizio e, se comandati o distaccati, 
l'Uflicio presso cui prestano di fatto servizio: 

1) il titolo di studio di cui sono in possesso: 

TY la loro posizione nei riguardi degli obblighi mi- 
litari . 

mu} il proprio domicilio o recapito al quale si desi. 
iera che siano trasmesse le eventuali comunicazioni: 

n) di essere disposti. in caso di nomina, a rae- 
I simngere qualsiasi destinazione (per coloro che proven- 
i gono dal soppresso rnolo della carriera esecutiva dei 
iIProvveditorati agli studi); 

o) l’elenco dei titoli e dei certiticati allegati. 

La firma, che gli aspiranti apporranno in calce alla 
domanda, dovrà essere vistata dal capo dell'Ufficio 
presso il quale prestano, servizio. 

Non è prescritta la trasmissione delle domande per 
via gerarchica. 

Non si terrà conto delle domande che perverranno 


sad 
zione di secondo grado, e che abbiano, per almeno tre|o saranno presentate al Ministero dopo il termine sopra 
anni, prestato lodevole servizio con mansioni proprie |indicato, anche se spedite per posta 0 con qualsiasi 
della carriera di concetto. altro mezzo entro il termine stesso. 
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La data di arrivo delle domande è stabilita dal tim- 
bro a calendario apposto su di esse dalla Direzione 
generale del personale e degli affari generali ed am- 
ministrativi. 


Art. 5. 
Possesso dei requisiti 


I requisiti per ottenere l'ammissione al concorso de- 
vono essere posseduti alla data di scadenza del termine 
utile per la presentazione delle domande, salvo quanto 
stabilito dall’art. 2 del presente decreto per il titolo 
di studio. 

I requisiti che diano titolo di precedenza o di prefe- 
renza nella nomina al posto, anche se vengono ad 
essere posseduti dopo la scadenza del termine utile per 
la presentazione delle domande, possono essere docu- 
mentati entro il termine stabilito dal successivo art. 11. 

L'esclusione dal concorso, per difetto dei requisiti 
prescritti, è disposta con decreto motivato del Ministro. 


Art. 6. 
Documenti da allegare alle domande 


Alle domande di ammissione al concorso dovranno 
essere allegati i seguenti documenti: 


1) Copia integrale dello stato di servizio civile, su 
carta da bollo da L. 300, rilasciata dalla Direzione 
generale del personale e degli affari generali ed ammi- 
nistrativi; 

2) Diploma originale del titolo di studio prescritto 
per l'ammissione al concorso, di cui al precedente arti- 
colo 2, oppure copia autentica di esso rilasciata da 
notaio su carta da bollo da L. 300. 


della pubblica istruzione, negli Uffici da esso dipen- 
denti e nelle altre Amministrazioni alle quali abbiano 
appartenuto. 

Nel « curriculum » dovranno essere indicati altresì 
gli studi compiuti ed ogni altro titolo, con cui i can- 
didati ritengono di potere attestare la propria prepa- 
razione, la capacità e l’attitudine a svolgere le man- 
sioni di collaborazione proprie della carriera di con- 
cetto del personale amministrativo dell’Amministra- 
zione centrale e dei Provveditorati agli studi. 


4) Titoli e documenti che comprovino le dichiara- 
zioni fatte dai candidati nel « curriculum ». 


5) Eventuali pubblicazioni di carattere amministra- 
tivo. 

Non saranno presi in considerazione i titoli che per- 
verranno comunque al Ministero dopo il termine utila 
per la presentazione delle domande di partecipazione 
al concorso. 

Del pari non saranno valutati i titoli prodotti a 
questa o ad altre Amministrazioni cui dovesse essere 
fatto riferimento, salvo quanto previsto al n. 2 del 
presente articolo per il titolo di studio. 


Art. T. 
Rapporti informativi 


TI Ministero chiederà agli Uffici da cui i candidati 
dipendono un particolareggiato rapporto da cui risul. 
tino le mansioni effettivamente da essi svolte, la qua- 
lità del servizio prestato, l’operosità e il rendimento, 
le qualità intellettuali e morali, perchè possano essera 
valutate dalla Commissione esaminatrice la capacità, 
la preparazione e l'attitudine dei candidati a svolgere 
compiti di collnborazione, sul piano amministrativo, 


. RG 3 ; . 
.L'autenticazione della copia del diploma del titolo, con i funzionari della carriera direttiva dell'Ammini- 
di studio può anche essere fatta, a norma dell'art. G} strazione centrale e dei Provveditorati agli stadi. 


del decreto de! Iresidente della Repubblica 2 agosto 
1957, n. 678, dal pubblico ufficiale dal quale è stato 
emesso l’originale o al quale deve essere prodotto il 
documento o presso il quale l'originale è stato depo- 
sitato, nonchè da un cancelliere o da un segretario 
comunale. 

Qualora il diploma non sia stato rilasciato, i can- 
didati sono tenuti a presentare, su carta da bollo da 
L. 100, il certificato contenente la dichiarazione che 
lo stesso sostituisce a tutti gli effetti il diploma ori- 
ginale sino a quando quest’ultimo non potrà essere 
rilasciato. 

In caso di distruzione o smarrimento del diploma, 
il candidato deve presentare il duplicato rilasciato ai 
sensi dell’art. 99 del regio decreto 4 maggio 1925, nu- 
mero 633. 

I candidati sono esonerati dalla presentazione del 
diploma del titolo di studio prescritto per l'ammissione 
al concorso, se il diploma stesso sia stato già inserito 
nel loro fascicolo personale esistente presso la Dire- 
zione generale del personale e degli affari generali ed 
amministrativi. 

Il titolo di studio, però, sarà valutato soltanto se 
il candidato avrà esplicitamente dichiarato nella do- 


manda che il relativo diploma è nel suo fascicolo per- 
sonale. 


3) « Curriculum », in cinque copie, redatto dai can- 
didati. nel quale sia esposta particolareggiatamente la 
attività svolta dai candidati medesimi nel Ministero 


Por quanto riguarda i candidati comandati 0 dista. 
cati presso uffici diversi da quelli propri del ruolo di 
appartenenza, dovranno essere indicati nel rapporto, 
con la massima precisione, la durata del comando 0 
del distacco e le mansioni svolte. 

Dal rapporto di cui ai precedenti commi dovrà rile- 
varsi inequivocabilmente l'effettiva durata del periodo 
durante il quale i candidati hanno prestato lodevole 
servizio con mansioni proprie della carriera di concetto 
amministrativa. 

Ai fini delle valutazioni di cui sopra saranno tenuti 
presenti dalla Commissione anche le note di qualifica, 
i rapporti informativi ed i giudizi complessivi redatti 
Cai competenti superiori gerarchici, a norma del regio 
decreto 30 dicembre 1923, n. 2960 e del testo unico 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
10 gennaio 1957, n. 3. 


Art. 8. 


Commissione esaminatrice 


11 giudizio sui titoli dei concorrenti sarà dato da 
una Commissione costituita nel seguente modo: 


a) da un impiegato della carriera direttiva della 
Amministrazione centrale della pubblica istruzione 
avente qualifica non inferiore ad ispettore generale, 
con funzione di presidente; 

b) da un professore di materie giuridiche negli 
istituti tecnici commerciali; 
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c) da tre impiegati della carriera direttiva della 
predetta Amministrazione centrale aventi qualifica non 
inferiore a direttore di sezione. 

Espleterà le funzioni di segretario della Commis- 
sione un Impiegato della carriera direttiva dell’Ammi- 
nistrazione centrale e dei Provveditorati agli studi, in 
servizio al Ministero, con qualifica non inferiore a 
consigliere di 2 classe. 


Art. 9. 


Punti a disposizione della Commissione - 
Criteri di valutazione dei titoli 


La Commissione, di cui al precedente articolo, avrà 
a disposizione 100 punti per la valutazione dei titoli 
dei singoli concorrenti. 

La Commissione stessa, nella sua prima adunanza, 
stabilirà 1 criteri per la valutazione dei titoli con 
determinazione dei relativi coefficienti. 


Art. 10. 
Graduatoria 


La graduatoria generale di merito del concorso sarà 
formata secondo l’ordine derivante dalla somma dei 
coefficienti numerici attribuiti dalla Commissione esa. 
minatrice aì titoli posseduti dai candidati. 

In detta graduatoria non saranno compresi i con- 
correnti che non raggiungeranno almeno 60 punti 
su 100. 


La graduatoria dei vincitori sarà formata con l’os- 
servanza delle disposizioni in vigore che prevedono ri- 
serve di posti in favore degli invalidi di guerra o per 
fatti di guerra di cui agli articoli 1 e 2 della legge 
# grigno 1950, n. 375 e categorie assimilate a norma 
di legge, nonchè a favore degli invalidi per servizio 
di cui alla legge 24 febbraio 1953, n. 142. 

A parità di merito saranno applicate le preferenze 
previste dall'art. 5, comma quarto, del testo unico ap- 
provato con decreto del Presidente della Repubblica 
10 gennaio 1957, n. 3. 


Art. 11 
Documenti da produrre in seguito a richiesta del Mini- 


stero per ottenere la precedenza o la preferenza in| 


ordine all’inclusione nella graduatoria dei vincitori 


I concorrenti che siano stati compresi nella gradua. 
toria di merito e che possano far valere titoli validi ai 
fini della preferenza a parità di merito o della riserva 
gli posti in ordine alla determinazione della gradua- 
teria dei vincitori, devono far pervenire al Ministero 
della pubblica istruzione Direzione generale del per- 
sonale e degli affari generali ed amministrativi, entro 
3ì termine perentorio di giorni venti, che decorre dal 
giorno successivo a quello del ricevimento dell’apposita 
comunicazione, 1 documenti attestanti 11 possesso di 
questi titoli, redatti nella forma di seguito indicata : 

1) er combattenti, prigionieri ed assimilati : 

a) coloro che hanno partecipato alle operazioni 
militari svoltesi in Africa orientale dal 8 ottobre 1985 
al 5 maggio 1936, presenteranno, su carta da bollo 
da L. 100, la dichiarazione integrativa prevista dalla 
circolare n. 427 del Giornale militare ufficiale del 1937; 


db) gli ex combattenti della guerra 1940-45 e della 
lotta di liberazione (partigiani combattenti), i militari 
e militarizzati che dopo il 14 settembre 1943 attraver- 
sarono le linee nemiche ponendosi a disposizione di un 
Comando militare nazionale, i prigionieri delle Na- 
zioni Unite, i prigionieri cooperatori al seguito delle 
forze armate alleate operanti, i prigionieri in Germa- 
uia o in Giappone, i militari o militarizzati addetti 
alla bonifica dei campi minati, dragaggio mine ecc. di 
cui al decreto legislativo 4 marzo 19{$, n. 187, ratiti- 
cato dalla legge 23 febbraio 1952, n. 93 e i combattenti 
della guerra di liberazione delle formazioni non rego- 
lari di cui al decreto-legge 19 marzo 1948, n. 241, do- 
vranno produrre, a seconda dell'Arma o Corpo di ap- 
partenenza, su carta da bollo da L. 100, le dichiara- 
zioni integrative o le notificazioni previste dalla cir- 
colare n. 5000, in data 1° agosto 1943, dello Stato Mag- 
giore dell’Esercito, n. 27200/0M in data 3 luglio 1948, 
dello Stato Maggiore della Marina, n. 202360/0D in 
data 8 luglio 1948, dello Stato (Maggiore dell’Aero- 
nautica; 

c) i reduci dalla deportazione o dall’interna- 
mento presenteranno apposita attestazione, su carta da 
bollo da L. 100, rilasciata dal prefetto della Provincia 
nel cui territorio l’interessato ba la sua residenza, ai 
sensi dell’art. 8 del decreto legislativo luogotenenziale 
14 febbraio 1946, n. 27; 

a) i candidati alto-atesini o residenti, prima del 
1° gennaio 1940, nelle zone mistilingui di Cortina d’Am- 
pezzo e di Tarvisio o nei comuni di Sant'Orsola e Lu- 
serna, i quali, durante la seconda guerra mondiale, 
hanno prestato servizio nelle forze armate tedesche o 
nelle formazioni da esse organizzate e abbiano conser- 
vato o riacquisiato la cittadinanza italiana e non ab- 
biano partecipato ad azioni, anche isolate, di terrori- 
smo © di sevizie, presenteranno una dichiarazione 
rilasciata dall'autorità competente. 


ii iii i E eni ni ieri lee 


2) mutilati cd invalidi: 

a) i mutilati ed invalidi in dipendenza dei fatti 
d'arme verificatisi dal 16 gennaio 1933 in Africa orien- 
tale o in dipendenza della guerra 1940-15 o della lotta 
di liberazione o in conseguenza delle ferite 0. lesioni 
riportate in occasione dei fatti di Mogadiscio del. 
l'11 gennaio 1948, o in occasione di azioni di terrori. 
smo politico nei territori delle ex colonie italiane, o in 
| occasione di azioni singole o collettive aventi fini poli- 
‘ tici, nelle Provincie di confine con la Jugoslavia 0 nei 

territori soggetti a detto Stato, di cui alla legge 
23 marzo 1952, n. 207, ovvero per i fatti di Trieste del 
4, 5 e 6 novembre 1953, nonchè i mutilati ed invalidi 
 alto-atesini o residenti anteriormente al 1° gennaio 1940 
i nelle zone mistilingui di Cortina d'Ampezzo e di Tar- 
visio o nei comuni di Sant'Orsola e Luserna, di cui 
all’art. 9 della legge 5 gennaio 1955, n. 14, dovranno 
produrre il decreto di concessione della relativa pen- 
sione ovvero un certificato modello « 69 » rilasciato dal 
Ministero del tesoro, Direzione generale delle pensioni 
di guerra, oppure una dichiarazione d’invalidità, rila- 
sciata dalla competente rappresentanza provinciale del- 
l'Opera nazionale invalidi di guerra, in cui dovranno 
essere indicati i documenti in base ai quali è stata 
riconosciuta la qualifica di invalido ai fini dell’iscri- 
zione nei ruoli provinciali dell'Opera: 

v) i mutilati ed invalidi civili per fatti di guerra, 
i mutilati ed invalidi di cui alla legge 24 novembre 1961, 
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n. 12298, e gli inabili a proficuo lavoro in seguito a le- 
sioni o infermità incontrate in conseguenza della depor- 
tazione o dell'internamento ad opera del nemico, do- 
vranno produrre il medesimo documento indicato nella 
precedente lettera a); 

c) i mutilati ed invalidi per servizio dovranno 
presentare il decreto di concessione della pensione che! 
indichi la categoria di questa e la categoria e la voce 


dell'invalidità da cui sono colpiti, ovvero il modello! 


C9-fer. rilasciato, secondo i casi, dall’Amministrazione 
centrale al servizio della quale l'aspirante ha contratto 
Vinvalidità, o dagli Euti pubblici autorizzati ai sensi 


cel decreto ministeriale 23 marzo 1948; 


») orfani : 

a gli orfani dei caduti per la guerra 1915-18 0 
per « fatti d'arme verificatisi dal 16 gennaio 1935 in 
Africa orientale 0 per la guerra 1940-45 o per la lotta! 
di liberazione 0 per i fatti di Mogadiscio dell’I1 gen: 
Nauio 1948, o in occasione di azioni singole 0 collettive 
aventi tini politici nelle Provincie di confine con la 
Jugoslavia e nei territori soggetti a detto Stato di cui 
alla legge 23 marzo 1952. n. £07, o in occasione di 
azioni di terrorismo politico nei territori delle ex colo- 
Que italiane o per i fatti di Trieste del 4, 5 e 6 novem- 
bre ‘953, gli orfani dei caduti che appartennero alle 
forze armate della sedicente repubblica seciale italiana, 
gli orfani dei perseguitati politici antifascisti o razziali 
di cui all'art. 2. terzo comma della legge 10 marzo 1953, 


n 5% dovranno presentare un certificato su carta da 8 


Rollo da lire 100 rilasciato dal competente Comitato 
provinciale dell'Opera nazionale per Ia protezione ed 
assistenza agli orfani di guerra: 

6) gli orfani dei-caduti civili per fatti dì guerra. 
gli crfani dei caduti alto-atesini che appartennero alle 
forze armate tedesche di cui alla legge 3 aprile 1958, 
n.467 nonchè i figli dei cittadini dichiarati IRE 
bi om seguito ni) even di guerra, dovranno prolurt: 
il medesimo documento indicato nella precedente let. 
tera a). 

c) gli orfani dei caduti per servizio presenteranno 
un certificato rilasciato ai sensi e per gli effetti del. 
l'art. 8, ultimo comma, della legge 24 febbraio 1953, 
n. 142; 


4) figli di mutilati e di invalidi : 
o) i figli dei mutilati ed invalidi di euerra ed 


assimilati dovranno documentare la loro qualifica pre- | 


sentando un certificato su carta da bollo da lire 100, 
tilasciato dal sindaco del Comune di residenza, atte. 
stante la categoria di pensione di cui fruisce il padre 
o la madre; 

b) i tigli di mutilati ed invalidi per servizio do- 
vranno documentare la loro qualifica presentando un 
certificato su carta da bollo da lire 100, rilasciato dal 
sindaco del Comune di residenza. attestante che il padre 
ola madre fruiscono di pensione; 

c) i figli dei mutilati ed invalidi civili per fatti 
di guerra ed i figli degli inabili a proficuo lavoro in 
seguito a lesioni od infermità incontrate in conseguenza 
della deportazione o dell’internamento ad opera del 
nen:co dovranno presentare il medesimo documento 
indicato nella precedente lettera a). 


5 madri, vedove non rimaritate e sorelle di caduti: 


Le madri, le vedove non rimaritate. e le sorelle (ve- 
duve o nubili) dei caduti indicati alle lettere a), L) e €) 


‘3 settembre IST 


della voce orfani, dovranno esibire un cortifcato sa 
carta da bollo da lire 100, rilasciato dal sindaco del 
Comune di residenza. 
6) profughi : 

a) i profughi dai territori di confine che si tro- 
| vano nelle condizioni previste dall'art 1 del decreto 
legislativo del Capo provvisorio dello Stato 8 settem- 
! bre 1947 n. $$5, dovranno esibire l'attestazione previ- 
sta dall'art 6 del decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri in data 1° giugno 1943 (Gascetta Ufficiale 
‘n. 142 del 21 giugno 1948) rilasciata in carta ‘bollata 
da lire 100 dal prefetto della Provincia in cui risiedono 
e, se non abbiano Ja residenza nel territorio dello Stato, 
dal Prefetto di Roma; 

6) i profughi dalla Libia, dall'Eritrea, dalla So- 
imalia. quelli dai territori sui quali, in seguito al trat- 
i tato di pace, è cessata la sovranità dello Stato italiano, 
i profughi dai territori esteri nonchè quelli da zone del 
territorio nazionale colpito dalla guerra, che si trovano 
nelle condizioni previste dalla legge 4 marzo 1452, 

137 dovranno presentare un'attestazione rilasciata 
dal prefetto della Provincia in cui hanno la residenza 
su carta da bollo da lire 100, in conformità al modello 
previsto dall'art 4 del decreto del Presidente della 
Repubblica 4 luglio 1956, n. 1117 

Sono valide anche le attestazioni già rilasciate dai 
prefetti in applicazione del decreto luosotenenziale 
3 n. sso e del decreto legislativo 26 lu- 


glio 1918, n. 104. 

I profughi dalla Libkr, dalP Eritrea. dall Etiopia e 
dalla Somalia potranno anehe presentare Il certificato 
il suo tempo rilasciato dal soppresso Ministero del. 
l'Africa italiana: 

e) i counazionali rimpatriati dall'Egitto, ehe si 
trovino nelle condizioni di evi all'art. 1 della levse 
25 ottobre 19%). n. 1806, dovrinno produrre un alte. 
stato vilascide dille cuitorità cousokti suo carta di 
bollo da Tire fan. 

dd) i connazionali rimpatrtati dalla Tunisia e da 


i Tangeri, che si trovano nelle condizioni previste dal 
ilU@art. 1 della citata legge 25 ottobre 1960, n. 


1306, do- 
vranno produrre un attestato rilasciato, su carta di 


i bollo da lire 160 dal Ministero degli affari esteri. 


1) decorati feriti di guerra e promossi per merito 
di guerra: 

I decorati di medaglia al valore militare o di 
croce di guerra. i feriti di guerra e ì promossi di grado 
militare per merito di guerra e gli insigniti di ogni 
altra attestazione speciale di merito di guerra. do- 
vranno produrre l'originale 0 copia autenticata del re- 
lativo brevetto o del documento di concessione. 

8) persequitati politici e razziali: 

Coloro che abbiano riportato per comportamento 
i contrario al regime fascista sanzioni penali presente. 
fanno nna copia della relativa sentenza e coloro cha 
abbiano riportato sanzioni di polizia per lo stesso mo- 
tivo, ovvero siano stati deportati od internati per mo- 
tivi di persecuzione razziale, dimostreranno tali loro 
qualifiche inediante attestazione rilasciata su carta dw 
bollo da lire 100 dal prefetto della Provincia nel cui 
territorio hanno la loro residenza. 

I candidati già colpiti dalle abrogate leggi razziali 
presenteranno un certificato su carta da bollo da 
lire 100 rilasciato dalla competente cumunità istae- 
litica. 
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9) coniugati: 

I coniugati con o senza prole ed i vedovi con 
prole dovranno produrre lo stato di famiglia su carta 
da Dollo da lire 100 rilasciato dal sindaco del Comune 
di residenza, I capi di famiglia numerosa dovranno far 


mnsultare da detto documento che la famiglia è costi. | 


tuita da almeno sette figli viventi computando tra essi 
anche i figli caduti in guerra. Lo stato di famiglia do- 
vrà essere rmlasciato in data non anteriore a tre mesi 
da quella della comunicazione di cui al primo comma 
del presente articolo. 


10) dipendenti che hanno frequentato corsi di pre- 
parazione 0 di integrazione : 

I candidati che abbiano frequentato, con esito 
favorevole, i corsi di preparazione o di integrazione 
previsti dall’art. 150 del testo unico delle disposizioni 
«oncernenti lo statuto degli impiegati civili dello Stato, 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
10 gennaio 1957, n. 3, dovranno produrre il relativo 
attestato rilasciato su carta da bollo da lire 100 dal. 
l'Amministrazione competente. 

Tale attestato dovrà contenere la votazione riportata. 


Art. 12. 
Pubblicazione delle graduatorie 


La graduatoria di merito e quella dei vincitori del 
concorso saranno approvate con decreto mmisteriale 
sotto condizione dell’accertamento dei requisiti per la 
ammissione all’impiego e saranno successivamente pub- 
blicate nel Bollettino ufficiale del Ministero della pub- 
blica istruzione. 

Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante av- 
viso da pubblicarsi nella Gazzetta Ufficiale della Re- 
pubblica. 

Dal giorno successivo a quello della pubblicazione 
dell'avviso nella Gascetta Ufficiale decorre il termine 
per le eventuali impugnative. 


Art 13. 
Documenti di rito 


I concorrenti utilmente collocati nella graduatoria 
generale di merito e dichiarati vincitori del concorso 
dovranno presentare o far pervenire al Ministero della 
pubblica istruzione Direzione generale del personale 
é ‘degli affari generali ed amministrativi. entro il ter- 
mure perentorio di trenta giorni, che decorre dal giorno 
successivo a quello in cui avranno ricevuto il relativo 
invito, il seguente documento di rito: 

certificato medico rilasciato, su carta da bollo da 
lire 100, da un medico provinciale o militare ovvero dal- 
Fufficiale sanitario del Comune di residenza, dal quale 
risulti che il candidato possiede la idoneità fisica al 
servizio continuativo ed incondizionato nell'impiego al 
quale il concorso sì riferisce. 

Nel certiticato debbono essere precisati gli estremi 
dell’attestato comprovante gli eseguiti accertamenti 
sierologici del sangue prescritti dalla legge 25 luglio 
1956, n. $37, ed effettuati presso un Istituto o un Labo- 
ratorio autorizzato. 

Qualora il candidato sia affetto da qualche imperfe- 
zione fisica, il certificato ne deve fare menzione con la 
dichiarazione che l'imperfezione stessa non menomi la 
attitudine all'impiego al quale concorre. 


Per gli aspiranti invalidi di guerra, invalidi civili 
per fatti di guerra ed assimilati e per gli invalidi per 
! servizio. il certificato medico deve essere rilasciato dal- 
‘l'ufficiale sanitario del Comune di residenza dell’aspi- 
rante e contenere, ai sensi, rispettivamente dell’art. 8 
della legge 3 giugno 1950, n. 379, e dell’art. 3 della 
legge 21 febbraio 1958, n. 142, oltre ad una esatta de. 
scrizione delle condizioni attuali dell’invalido risultanti 
da un esame obiettivo, anche la dichiarazione che l'in- 
valido non abbia perduto ogni capacità lavorativa e, 
per la natura ed il grado della sua invalidità o muti- 
lazione, non possa riuscire di pregiudizio alla salute 
ed alla incolumità dei compagni di lavoro ed alla sicu- 
rezza degli impianti e sia idoneo a disimpegnare le 
mansioni dell’impiego per il quale concorre. 

Il certificato in parola dovrà essere rilasciato in 
data non anteriore a tre mesi da quella della lettera 
di invito indicato nel primo comma del presente ar- 
ticolo. 

Non sono ammessì riferimenti a certificati medici 
prodotti a questa o ad altre Amministrazioni o ad altri 
Enti a qualsiasi titolo. 

L’Amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita 
medica di controllo i vincitori del concorso, per accer- 
tare la loro idoneità fisica all’impiego per il {quale 
hanno concorso. 


Art 11 
Nomina in prova 


1 vincitori del concorso conseguiranno la nomina in 
prova con la qualifica di vice-segretario. 

1} periodo di prova ha la durata di sei mesi. Durante 
tale periodo avranno diritto al trattamento economico 
della qualifica iniziale ai sensi dell'art. 33 del testo 
unico approvato con decreto del Presidente della IRe- 
pubblica 10 gennaio 1957, n. 3. Ai vincitori del con- 
corso, i quali abbiano in godimento uno stipendio su- 
periore a quello spettante nella nuova qualifica. com- 
pete il trattamento economico di cui all'art. 202 del 
citato testo unico. 

Trascorso il periodo di prova, i vice-segretari in pro- 
va, se riconosciuti idonei dal Consiglio di amministra- 
zione, saranno definitivamente confermati nell’impiego 
stesso. Nel caso di giudizio sfavorevole alla nomina in 
ruolo, il periodo di prova è prorogato di altri sei mesi, 
al termine dei quali, ove il giudizio sia ancora sfavore- 
vole, sarà dichiarata, con decreto ministeriale moti- 
vato, la risoluzione del rapporto d’impiego per quanto 
riguarda l’appartenenza al ruolo della carriera di con- 
cetto del personale amministrativo dell'Amministra- 
zione centrale e dei Provveditorati agli studi e l’im- 
piegato sarà nuovamente collocato nella carriera ese- 
eutiva di detto ruolo con la qualifica precedentemente 
rivestita e nel posto spettantegli in base all’anzianità 
acquisita nella stessa carriera maggiorata del periodo 
in cui ba appartenuto all’anzidetta carriera di con- 
cetto, in qualità di vice-segretario in prova. 


Art. 15. 


Previa rinuncia del beneficio di cui all'ultimo comma 
dell'art. 6 della legge 7 dicembre 1961, n. 1264, i can- 
didati risultati idonei nel concorso banno facoltà di 
chiedere l'attribuzione dei posti eventualmente non co- 
perti per mancanza di vincitori anche nella dotazione 
prevista per }' Amministrazione centrale, se provenienti 
dal soppresso ruolo della carriera esecutiva dei Prov- 
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veditorati agli studi, e nella dotazione prevista per i 
provveditorati agli studi se provenienti dal soppresso 
ruolo della stessa carriera dell’Amministrazione cen- 
trale. 

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti 
per la registrazione. 


Roma, addì 20 marzo 1962 
Il Ministro: GuI 


Registrato alla Corie dei conti, addi 18 maggio 1962 
Registro n. 33, foglio n. 97 


Schema da seguire nella compilazione della 
domanda da inviarsi su carta bollata da L. 200 


Al Ministero della pubblica istruzione Direzione 
generale del personale e degli affari generali 
ed amministrativi ROMA 


Il sottoscritto 
(provincia di 


nato a 
.) il e residente 
n (provincia di ) 
via n. .. dipendente dal Ministero 
della pubblica istruzione con la qualifica di 
proveniente dal soppresso ruolo della carriera esecutiva del- 


l'Aniministrazione centrale (oppure dei Lrovveditorati azli 
studi), in servizio presso chiede di 


essere ammiesso al concorso speciale per titoli a novantotto 
posti di vice segretario in prova nel ruolo della carriera di 
concetto del personale amininistrativo dell'Amministrazione 
centrale e dei Provveditorati agli studi, indetto con decreto 
ministeriale 20 marzo 1962. 
Michinra sotto lan propria responsabilità che: 

1, è cittadino italiano; 

) è iscritto nelle liste eleftorali deli Comune di 
foppure) non è iscritto nelle liste elettorali per il seguente 
motivo ; 

3) non sono in corso procedimenti disciplinari a suo 
carico; fuppure è sottoposto a procedimento disciplinare) 1): 

4 nou ha riportato condanne penali; (oppure ha ripor 
toto 28 cGesmenti conufanne ponati) lan 
PONE: noche spo sin stata concessa amnistia, indulto, col 
funo 0 perdono giudiziale) {2:, 

5) e in possesso del sezuente titolo di studio 
consewuifo presso in data 
‘Tale titolo trovasi già inserito nel suo fascicoio personale 
esistente presso codesta Direzione generale (2); 

6) per quanto riguarda gli obblighi militari, la sua posi 
zione è la seguente si 
7) è disposto, in caso di nomina, a raggiangere qualsiasi 


destinazione (1). 


' 
Ì 
«Ala presente istanza alleza 


1) lo stato di servizio e gli altri sezuenti titoli e docu. 
menti; 


(firma) 

{la firma dell’aspirante dovrà essere 
vistata dal capo dell'Ufficio nel 
quale presta servizio) 


indirizzo presso il quale si desidera vengano inviate even- 
tuali comunicazioni 


{1) Indicare gli estremi della lettera di contestaztone degli 
addebiti. 

(2) Indicare la data del provvedimento e l'autorità giudi- 
ziaria che lo ha emesso, nonchè 1 procedimenti penali even- 
tualmente pendenti, 

(3) Omettere questa parte della dichiarazione, nel caso con- 
trario. 

(4) Tale dichiarazione dovrà essere fatta solo dai candidati 
provenienti dal soppresso ruolo della carriera esecutiva dei 
Piovveditorati agli studi. 


(3337) 


Concorso per esame speciale a novantotto posti di vice 
segretario in prova nel ruolo della carriera di concetto 
del personale amministrativo dell’Amministvazione cen» 
trale e dei Provveditorati agli stndi. 


IL MINISTRO PER LA PUBBLICA ISTRUZIONE 


Veduto il testo unico delle disposizioni concernenti 
lo statuto degli impiegati civili dello Stato, approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 10 gen- 
naio 1957, n. 3: 

Veduto il decreto del Presidente della Repubblica 
3 maggio 1957, n. 686, contenente norme di esecuzione 
del testo unico sopracitato: 

Veduta la legge 7 dicembre 1961, n. 1264; 


Decreta: 
Avt 1 


I° indetto un concorso per esame speciale a novan- 
totto posti di vice segretario in prova nel ruolo della 
carriera di concetto del personale amministrativo del. 
l’Amministrazione centrale e doi Trovveditorati agli 
studi. 


Att, 2. 


Il predetio concorso per esame speciale è riservato 
agli impiegati della carriera esecutiva provenienti dal 
soppresso ruolo dell'Amministrazione centrale e dal 
soppresso ruolo dei Provveditorati agli studi che, pur 
non possedendo il prescritto titolo di studio. siano in 
possesso del titolo di sindio di istruzione secondari: 
inferiore e rivestano qualifica non inferiore a quella di 
archivista. 

A norma dell'ari. 200 del testo unico, approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n. 3. non è fissato alcun limite di età per lam. 
missione al concorso. 


Art. 8. 


Déi novantotto posti messi a concorso, cinquantadue 
debbono essere conferiti ad impiegati della carriera 
esecutiva provenienti dal soppresso ruolo dell’Ammini- 
strazione centrale e quarantasei ad impiegati della 
stessa carriera provenienti dal soppresso ruolo dei 
Provveditorati agli studi. 


Artt 4. 
Presentazione delle domande di ammissione 


Le domande di ammissione al concorso, indirizzate 
al Ministero della pubblica istruzione — Direzione ge- 
nerale del personale e degli affari generali ed ammini- 
strativi, redatte su carta da bollo da L. 200 e firmate 
dagli aspiranti, dovranno essere presentate o fatte per- 
venire alla predetta Direzione generale entro il termine 
perentorio di sessanta giorni, che decorre dal giorno 
successivo a quello di pubblicazione del presente de- 
creto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica lta- 
liana. 

Nelle domande, di cui si allega uno schema esempli- 
ficativo, gli aspiranti dovranno dichiarare : 

a) nome e cognome (scritti in carattere stampa 
tello se la domanda non sia dattiloseritta); 

v) la data e il luogo di nascita ; 

c) il possesso della cittadinanza italiana; 
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d) il Comune dove sono iscritti nelle liste eletto- 
ali, ovvero i motivi della mancata iscrizione o della 
cancellazione dalle liste medesime; 

e) il ruolo di provenienza e la qualifica cui appar- 
tengono; 

f) Vimmunità da condanne penali e le eventuali 
condanne penali riportate (anche se sia stata concessa 
amnistia. condono, indulto o perdono giudiziale) e i 
provvedimenti penali eventualmente pendenti a loro 
carico ; 

4) la sede di servizio e, se comandati o distaccati, 
l'Ufficio presso cui prestano di fatto servizio; 

h) il titolo di studio di cui sono in possesso ; 

1) la loro posizione nei riguardi degli obblighi mi- 
litari; 

1) il proprio domicilio o recapito al quale si desi. 
dera che siano trasmesse le eventuali comunicazioni; 

m) di essere disposti, in caso di nomina, a rag- 
giungere qualsiasi destinazione (per coloro che proven. 
gono dal soppresso ruolo della carriera esecutiva dei 
l’rovveditori agli studi), 

La firma. che gli aspiranti apporranno in-calce alla 
demanda, dovrà essere vistata dal capo dell'Ufficio 
presso il quale il concorrente presta servizio. 

Non è prescritta la trasmissione delle domande per 
vin gerarchica. 

Non si terrà conto delle domande che perverranno 0 
saranno presentate al Ministero dopo il termine sopra. 
indicato, anche se spedite per posta o con qualsiasi 
mezzo entro il termine stesso. 

La data di arrivo delle domande è stabilita dal tim- 
bro a calendario apposto su di esse dalla Direzione 


generale del personale e degli affari generali ed ammi! . | ; pia ; 
i ministrazione centrale della pubblica istruzione avente 


nistrativi. 


Art. ». 
Possesso dei requisiti 


T requisiti per ottenere l'ammissione al concorso de- 
vono essere posseduti alla data di scadenza del termine 
utile per la presentazione delle domande. 

I requisiti che diano titolo di precedenza o di prefe- 
renza nella nomina al posto, anche se vengono ad esse- 
re posseduti dopo la scadenza del termine utile per la 
presentazione delle domande, possono essere documen- 
tati entro il termine stabilito dal successivo articolo 9. 

L'esclusione dal concorso, per difetto dei requisiti 
prescritti, è disposta con decreto motivato del Mini. 
stro. 


Art. 6. 
Prove di esame 


L'esame speciale di cui all'art. 1 consisterà in un 
colloquio vertente sulle seguenti materie - 

1) Elementi di diritto pubblico, con speciale ri. 
guatdo ai seguenti argomenti: La Costituzione della 
Repubblica. L'Amministrazione divetta e indiretta: 
organ dei Amministrazione diretta centrale, attivi e 
consultivi; vegani dell'’Amministrazione diretta locale; 
Amministrazione indiretta: Enti ausiliari dello Stato, 
zegioni, Province, Comuni. Atti amministrativi; ele- 
menti e vizi. 1. sistema dei controlli. Nozioni essenziali 
sulla giustizia amministrativa: varie specie di ricorsi; 
gli organi della giustizia amministrativa. 


2) Ordinamento del Ministero della pubblica istru- 
zione: le direzioni generali, gli ispettorati, i servizi è 
gli uffici centrali. Gli organi consultivi. I Provvedi- 
torati agli studi: loro competenza; organi consultivi 
dei Provveditorati. 

3) Nozioni sullo stato giuridico degli impiegati ci- 
vili dello Stato e del personale direttivo ed insegnante 
delle scuole elementari e secondarie. 

4) Nozioni di contabilità dello Stato 
del Ministero della pubblica istruzione. 

Il colloquio avrà luogo in Roma nel giorno, nell’ora e 
nel luogo che verranno direttamente comunicati. 

Il colloquio non si intenderà superato se i candidati 
non avranno ottenuto almeno la votazione di sci de- 
cimi. 


Il bilancio 


L'Amministrazione non assume alcuna responsabilità 
per il caso di dispersione di comunicazioni dipendenti 
da inesatta indicazione del recapito da parte dell'aspi- 
rante o da mancata oppure tardiva comunicazione del 
cambiamento di indirizzo indicato nella domanda nè 
per eventuali discuidi postali, o telegrafici, non impu- 
tabili a colpa dell’Amministrazione, 

l’er sostenere il colloquio i candidati dovranno essere 
muniti del libretto ferroviario personale o di altro do- 


cumento di riconoscimento. 


Und 


Art. 7. 


Commissione esaminatrice 


La Commissione esaminatrice del concorso sarà co- 


stituita nel seguente modo: 
a) da un impiegato della carriera direttiva dell'Am.- 


qualifica non inferiore ad ispettore generale con fun- 
zione di presidente: 

b) da un professore di materie giuridiche negli Isti. 
tuti tecnici commerciali . 

c) da tre impiegati della carriera direttiva della 
predetta Amministrazione centrale aventi qualitica non 
inferiore a direttore di sezione. 

Espleterà le funzioni di segretario della Commissione 
un impiegato della carriera direttiva dell'Amministra- 


i zione centrale e dei Provveditorati agli studi, in servi. 


zio al Ministero, con qualifica nun inferiore a consi- 
gliere di 2* classe. 


Art 8. 
Graduatoria 


La graduatoria generale di merito del concorso sarà 
formata secondo l'ordine della votazione riportata da 
ciascun candidato nel colloquio. 

Ta graduatoria dei vincitori sarà formata con l’osser- 
vanza delle disposizioni in vigore che prevedono riserve 
di posti in favore degli invalidi di guerra o per fatti 
di guerra di cui agli articoli 1 e 2 della legge 3 giugno 
1950, n. 375 e categorie assimilate a norma di legge, 
nonchè a favore degli invalidi per servizio di cui alla 
legge 24 febbraio 1955, n. 142. 


A parità di merito saranno applicate le preferenza 
previste dall'art. 5, comma quarto, del testo unico ap- 
provato con decreto del Presidente della Repubblica 


10 gennaio 1957, n. 3. 


34 


Supplemento ordinario n. 3 alla GAZZETTA UFFICIALE n. 173 dell’11 luglio 1962 


[—._rPm—__——_&-_+6—+ GC GGG-"—=yFTT=__================x=i=-—====—=——=——======—e ep 


Art. 9. 


Documenti da produrre în seguito a richiesta del Mini- 
siero per ottenere la precedenza o la preferenza in 
ordine all’inclusione nella graduatoria dei vincitori 


I concorrenti che abbiano superato V’esame speciale 
e che possano far valere titoli validi ai fini della prefe- 
renza a parità di merito o delia riserva di posti in or- 
dine alla determinazione della graduatoria dei vinci- 
tori, devono far pervenire al Ministero della pubblica 
istruzione Direzione generale del personale e degli 
affari generali ed amministrativi, entro il termine pe- 
rentorio di giorni venti, ché decorre dal giorno suc- 
cessivo a quello del ricevimento dell’apposita comuni- 
cazione, i documenti attestanti il possesso di questi 
titoli, redatti nella forma di seguito indicata : 

1) ex combattenti, prigionieri ed assimilati: 

a) coloro che hanno partecipato alle operazioni 
militari svoltesi in Africa orientale dal 3 ottobre 1935 
al 5 maggio 1936, presenteranno, su carta da bollo da 
L. 100, la dichiarazione integrativa prevista dalla cir. 
colare n. 427 del Giornale militare ufficiale del 1937, 

db) gli ex combattenti della guerra 1940-45 e della 
lotta di liberazione (partigiani combattenti), ì militari 
e militarizzati che dopo il 14 settembre 1943 attraversa- 
rono le linee nemiche ponendosi a disposizione di un 
Comando militare nazionale, i prigionieri delle Nazioni 
Unite, i prigionieri cooperatori al seguito delle forze 
armate alleate operanti, i prigionieri in Germania o in 
Giappone, i militari o militarizzati addetti alla boni. 
fica dei campi minati, dragaggio mine ecc. di cui al 
decreto legislativo 4 marzo 1948, n. 137. ratificato dalla 
legge 23 febbraio 1952, n. 93 e i combattenti della guerra 
di liberazione delle formazioni non regolari di cui al 
decreto legge 19 marzo 1948, n. 241, dovranno produrre. 
a seconda delPArma e Corpo di appartenenza, su carta 
da belle da L. 100. le dichiarazioni inteerative o le 
netilicazioni previste dalla circolare n. 0000, in dala 

° agosto 194S, dello Stato Maggiore dell'Esercito, nu- 
mero 27200/OM in data 3 luglio 1948, dello Stato Mag- 
giore della Marina, n. 202860/0D in data S luglio 1948, 
dello Stato Maggiore dell’ Aeronautica; 

c) i reduci dalla deportazione o dall’internamento 
presenteranno apposita attestazione, su carta da bollo 
da L. 100, rilasciata dal prefetto della Provincia nel 
cu territorio l’inieressato ha la sua residenza, ai sensi 
dell’art 8 del decreto legislativo luogotenenziale 14 feb- 
braio 1946, n. 27; 

d) i candidati alto-alesini o residenti, prima del 
4° gennaio 1940, nelle zone mistilingui di Cortina d’Am- 
pezzo e di Tarvisio o nei comuni di Sant'Orsola e Lu- 
serna, i quali, durante la seconda guerra mondiale, 
banno prestato servizio nelle forze armate tedesche o 
nelle formazioni da esse organizzate e abbiano conser- 
vato o riacquistato la cittadinanza italiana e non ab- 
biano partecipato ad azioni, anche isolate, di terrorismo 
o di sevizie, presenteranno una dichiarazione rilasciata 
dall'autorità competente. 


2) mutilati ed invalidi: 

a) i mutilati ed invalidi in dipendenza dei fatti 
d’arme verificatisi dal 16 gennaio 1935 in Africa orien- 
tale o in dipendenza della guerra 1940-15 o della lotta 
di liberazione 0 in conseguenza delle ferite o lesioni 
riportate in occasione dei fatti di Mogadiscio dell’11 
gennaio 1948, o in occasione di azioni di terrorismo po- 


litico nei territori delle ex colonie italiane, 9 in occa- 
sione di azioni singole o collettive aventi fini politici, 
nelle Province di confine con la Jugoslavia o nei terri- 
tori soggetti a detto Stato, di cui alla legge 23 marzo 
1952, n. 207, ovvero per i fatti di Trieste del 4, 5 e 6 
novembre 1953, nonchè i mutilati ed invalidi alto-ate- 
sini o residenti anteriormente al 1° gennaio 1940 nelle 
zone mistilingui di Cortina d’Amprezzo e di Tarvisio © 
nei comuni di Sant'Orsola e Luserna, di cui all’art. 9 
della legge 5 gennaio 1955, n. 14, dovranno produrre il 
decreto di concessione della relativa pensione ovvero un 
certificato modello « 69 » rilasciato dal Ministero del 
tesoro, Direzione generale delle pensioni di guerra, ap- 
pure una dichiarazione d'invalidità, rilasciata dalla 
competente rappresentanza provinciale dell'Opera na- 
zionale invalidi di guerra, i ncui dovranno essere indi- 
cati i documenti in base ai quali è stata riconosciuta la 
qualitica di invalido ai fini dell’iscrizione nei ruoli pro- 
vinciali dell'Opera ; 

v) i mutilati ed invalidi civili per fatti di guerra, 
i mutilati ed invalidi di cui alla legge 24 novembre 1961, 
n, 1298 e gli inabili a proficuo lavoro in seguito a le- 
sioni o infermità incontrate in conseguenza della depor- 
tazione o dell’internamento ad opera del nemico, do- 
vranno produrre il medesimo documento indicato nella 
precedente lettera a); 


c) i mutilati ed invalidi per servizio dovranno 
presentare il decreto di concessione della pensione che 
indichi la categoria di questa e la categoria e la voce 
dell'invalidità, da cuì sono colpiti, ovvero il modello 
69-ter, rilasciato, secondo i casi, dall’Amministrazione 
centrale al servizio della quale l'aspirante ha contratto 
l'invalidità, o dagli Enti pubblici autorizzati ai sensi 
del decreto ministeriale 23 marzo 1948; 


3) Orfani : 

a) gli orfani dei caduti per la guerra 1915-18 o 
per i fatti d'arme verificatisi dal 16 gennaio 1935 in 
Africa orientale o per la guerra 1910-15 o per la lotta 
di liberazione o per i fatti di Mogadiscio dell’11 gen- 
naio 1948, o in occasione di azioni singole o collettive 
aventi fini politici nelle Province di confine con la Tugo- 
slavia e nei territori soggetti a detto Stato di cui alla 
legge 23 marzo 1952, n. 207 o in occasione di azioni di 
terrorismo politico nei territori delle ex colonie italiane 
o per i fatti di Trieste del 4, 5 e 6 novembre 1953, gli 
orfani dei caduti che appartennero alle forze armate 
della sedicente repubblica sociale italiana. gli orfani 
dei perseguitati politici antifascisti o razziali di cui al- 
l'art. 2, terzo comma, della legge 10 marzo 1955, n. 96, 
dovranno presentare un certificato su carta da bollo 
da lire 100 rilasciato dal competente Comitato provin- 
ciale dell'Opera nazionale per la protezione ed assistenza 
agli orfani di guerra; 

b) gli orfani dei caduti civili per fatti di guerra, 
gli orfani dei caduti alto-atesini che appartennero alle 
forze armate tedesche, di cui alla legge 3 aprile 1908, 
n. 467, nonchè i figli dei cittadini dichiarati irreperi- 
bili in seguito ad eventi di guerra, dovranno produrre 
il medesimo documento indicato nella precedente let- 
tera a); 

c) gli orfani dei caduti per servizio presenteranno 
un certificato rilasciato ai sensi e per gli effetti dello 
art. 8, ultimo comma, della legge 24 febbraio 1953, nu- 
mero 142; 
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4) figli di mutilati e di invalidi: 

@} 1 figli dei mutilati ed invalidi di guerra ed 
assinulati dovranno documentare la loro qualifica pre- 
sentando un certificaio su carta da hollo da lire 100, 
“lasciato dal sindaco del Comune di residenza. atte. 
stanie la caiegoria di pensione di cui fruisce il padre 
o ia madre 

bi i figli di mutilati ed invalidi per servizio do- 
vranuo dociunentare la loro qualifica presentando un 
certificato su carta da bollo da lire 100. rilasciato dal 
sindaco del Comune di residenza, attestante che 1l 
padre o la madre fruiscono dì pensione; 

c) 1 figli dei mutilati ed invalidi civili per fatti 
di guerra ed i figli degli inabili a proficuo lavoro in 
seguto a lesioni od infermità incontrate in conseguenza 
della depertazione o dell'internamento ad opera del 
nemico dovranno presentare il medesimo documento 
indicato nella precedente lettera @). 


5) madri vedove non rimaritate e sorelle di caduti 


Le madri, le vedove non rimaritate, e le sorelle 
(vedove o nubili) dei caduti indicati alle lettere a), d) 
e e della voce orfani. dovranno esibire un certificato 
sn carta da bollo da lire 190, rilasciato dal sindaco del 
Comune di residenza. 

Gi profughi 

@ 1 profughi dai territori di confine che si trova. 
no nelle condizioni previste dall'art 1 del decreto legi- 
slativo del Capo provvisorio dello Stato 8 settembre 
1947 n &S5. dovranno esibire l'attestazione prevista 
dall'art. 6 del decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri in data 1° giugno 1948 (Gaezelta Ufficiale nu- 
nero 142 del 21 giugno 1948) rilasciata in carta bollata 
da lire 100 dal prefetto della Provincia in cui risiedono 
c. se non abbiano la residenza nel territorio dello Stato. 
dal Drefetto di Roma 

b) i profughi dalla Libia. dall'Eritrea, dalla So- 
malia, quelli dai territori sui quali, in seguito al trat 
tato di pace, è cessata la sovranità dello Stato Italiano, 
1 profughi dai territovi esteri nonchè quelli da zone del 
territorio nazionale colpito dalla guerra, che si tro. 
rano nelle condizioni previste dalla legge 4 marzo 1952, 
n. 137 dovranno presentare un'attestazione rilasciata 
dual prefetto della Provincia in cui hanno la residenza, 
su carta da bollo da lire 100, in conformità al modello 
previsto dallart. + del decreto del Presidente della 
tepubblica 4 luglio 1956, n. 1IL7 

Sono valide anche le attestazioni già rilasciate dai 
prefetti in applicazione del decreto luogotenenziale 3 
settembre 1947, n. 885 e del decreto legislativo 26 lu. 
glio 1918, n. 104. 

T profughi dalla Libia. dall'Eritrea, dall'Etiopia e 
alla Somalia potranno anche presentare il certificato 
a suo tempo rilasciato dal soppresso Ministero della 
Africa italiana. 

c) 1 connazionali rimpatriati dall'Egitto, che si 
trovano nelle condizioni di cui all'art. 1 della legge 
55 ottobre 1960, n. 1306, dovranno produrre un attesta- 
to rilasciato dalle autorità consolari su carta da bollo 
da lire 100. 

d) i connazionali rimpatriati dalla Tunisia e da 
Tangeri, che si trovano nelle condizioni previste dallo 
art. 1 della citata legge 25 ottobre 1960, n. 1306, dovran- 
no produrre un attestato rilasciato, su carta da bollo 
da lire 100 dal Ministero degli affari esteri. 


7) decorati, feriti di guerra e promossi per merito 
di guerra: 

i decorati di medaglia al valore militare o di 
eroce di guerra i-feriti di guerra e i promossi di grado 
militare per merito di guerra, e gli insigniti di ogni 
altra attestazione speciale di merito di guerra, dovran- 
no produrre l'originale o copia autenticata del relativo 
brevetto o del documento di concessione; 


8) perseguitati politici e razziali: 

coloro che abbiano riportato per comportamento 
i coutratio ul regime fascista sanzioni penali presente. 
I ranno una copia della relativa sentenza e coloro che 
abbiano riportato sanzioni di polizia per lo stesso mo- 
tivo, ovvero siano stati deportati od internati per mo- 
tivi di persecuzione razziale, dimostreranno tali loro 
iqualitiche mediante attestazione rilasciata su carta da 
bollo da lire 109 dal prefetto della Provincia nel cui 
territorio hanno la loro vesidenza. 

I candidati già colpiti dalle abrogate leggi razziali 
presenteranno un certificato su carta da bollo da lire 
100 rilasciato dalla competente comunità israelitica. 

9) coniugati: 

I coniugati con o senza prole ed i vedovi con pre!» 
| dovranno produrre lo stato di famiglia su carta da bollo 
da lire 100 rilasciato dal sindaco del Comune di resi. 
denza. I capi di famiglia numerosa dovranno far risul. 
, tare da detto documento che la famiglia è costituita du 
‘almeno seite figli viventi computando tra essi anche i 
figli caduti in guerra Lo stato di famiglia dovrà essere 
rilasciato in data non anteriore a tre mesi da quella 
delia comunicazione di cui al primo comma del pre. 
sente articolo. 


| 10) dipendenti che hanno frequentato corsi di pre- 
«parazione 0 di integrazione . 
| i candidati che abbiano frequentato, con esito 
favorevole. i corsi di preparazione o di integrazione 
previsti dall’art, 150 del testo unico delle disposizioni 
concernenti lo statuto degli impiegati civili dello Stato, 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
10 gennaio 1557 n. 3, dovranno produrre il relativo at- 
testato rilasciato su carta da bollo da lire 100 dall’ Am- 
ministrazione competente. 

Tale attestato dovrà contenere la votazione riportata. 


Art. 10. 
Pubblicazione delle graduatorie 

La graduatoria di merito e quella dei vincitori del 
concorso saranno approvate con decreto ministeriale 
sotto condizione dell’accertamento dei requisiti per la 
ammissione all’impiego e saranno successivamente pub- 
‘ blicate nel Bollettino ufficiale del Ministero della pub- 
blica istruzione. 

Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante av- 
viso da pubblicarsi nella Gazzetta Ufficiale della Repub- 
blica. 

Dal giorno successivo a quello della pubblicazione 
dell’avviso nella Gazzetta Ufficiale decorre il termine 
per le eventuali impugnative. 


Art. ll. 
Documenti di rito 


I concorrenti utilmente collocati nella graduatoria 
generale di merito e dichiarati vincitori del concorso 
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dovranno presentare o far pervenire al Ministero della 
pubblica istruzione Direzione generale del personale 
e degli affari generali ed amministrativi, entro il ter- 
mine perentorio di 30 giorni, che decorre dal giorno 
successivo a quello in cui avranno ricevuto il relativo 
invito, i seguenti documenti di rito: 


A) titolo di studio: 

diploma originale del titolo di studio di cui al 
precedente art. 2, oppure copia autentica di esso rila- 
sciata da notaio su carta da bollo da lire 300. L’auten- 
ticazione della copia del diploma del titolo di studio 
può anche essere fatta, a norma dell'art. 6 del decreto 
del Presidente della Repubblica 2 agosto 1957, n. 678, 
dal pubblico ufficiale dal quale è stato emesso l’origi. 
nale o al quale deve essere prodotto il documento 0 
presso il quale l'originale è stato depositato, nonchè da 
un cancelliere o da un segretario comunale. 

Qualora il diploma non sia stato rilasciato, i candi- 
dati sono tenuti a presentare, su carta da bollo da 
lire 100, il certificato contenente la dichiarazione che 
lc stesso sostituisce a tutti gli effetti il diploma origi- 
nale sino a quando questo ultimo non potrà essere ri- 
lasciato. 

In caso di distrazione o smarrimento del diploma, ‘il 
‘andidato deve presentare il duplicato rilasciato ai sen- 
sì dell’art. 99 del regio decreto 4 maggio 1925, n. 653. 

1 candidati sono esonerati dalla presentazione del 
diploma del titolo di studio, se il diploma stesso sia 
stato già inserito nel fascicolo personale esistente pres. 
«0 la Direzione generale del personale e degli affari 
generali ed amministrativi. Essi però debbono dichia- 
rare tale circostanza in occasione della presentazione 
degli altri documenti di rito. 


B) Copia integrale dello stato di servizio civile su 
carta da bollo da lire 300, rilasciata dalla Direzione 
generale del personale e degli atfari generali ed ammi- 
nivirativi, 


©) Certificato medico, su carta da bollo da lire 100 
mlasciato da un medico provinciale o militare ovvero 
dall’ufficiale sanitario del Comune di residenza, dal 
gnale risulti che il candidato possiede l’idoneità fisica 
a) servizio continuativo ed incondizionato nell'impiego 
al quale il concorso si riferisce. 

Nel, certificato debbono essere precisati gli estremi 
dell’attestato comprovante gli eseguiti accertamenti 
sierologici del sangue prescritti dalla legge 27 luglio 
1956, n. 837, ed effettuati presso un istituto o un labo- 
ratorio autorizzato. 

Qualora il candidato sia affetto da qualche imperfe- 
zione fisica, il certificato medico ne deve fare menzione 
con la dichiarazione che l’imperfezione stessa non me- 
nomi l’attitudine all'impiego al quale concorre. 

Per gli aspiranti invalidi di guerra, invalidi civili 
per fatti di guerra ed assimilati e per gli invalidi per 
servizio, il certificato medico deve essere rilasciato dal- 
l'ufficiale sanitario del Comune di residenza dell’aspi- 
rante e contenere, ai sensi rispettivamente dell’art. 3 
della legge 3 giugno 1950, n. 375 e dell’art. 3 della 
legge 21 febbraio 1953, n. 142, oltre ad una esatta de- 
scrizione delle condizioni attuali dell’invalido risultanti 
da um esame obiettivo, anche la dichiarazione che d'in- 
valido non abbia perduto ogni capacità lavorativa e, 
per la natura ed il grado della sua invalidità. o muti- 
lazione, non possa riuseire di pregiudizio alla salute 
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ed alla incolumità dei compagni di lavoro ed alla sicu- 
rezza degli impianti e sia idoneo a disimpegnare le 
mansioni dell'impiego per il quale concorre. 

L’Amministrazione ha la facoltà di sottoporre a visita 
medica di controllo i vincitori del concorso. 

I documenti di cui alle lettere B) e €) del presente 
articolo dovranno essere rilasciati in data non ante- 
riore a tre mesi da quella della lettera di invito indi. 
cata nel primo comma dello stesso articolo. 

Non sono ammessi riferimenti a documenti prodotti 
a questa o ad altre Amministrazioni o ad altri Enti 
pubblici a qualsiasi titolo (salvo quanto previsto nel 
presente articolo sotto la lettera A) per il titolo di 
studio. 


Art. 12. 
Nomina in prova 


I vincitori del concorso conseguiranno la nomina in 
prova con la qualifica di vice-segretario. 

Il periodo di prova ha la durata di sei mesi. Durante 
tale periodo avranno diritto al trattamento economico 
della qualifica iniziale ai sensi dell’art. 83 del testo 
unico approvato con decreto del Presidente della Re- 
pubblica 10 gennaio 1957 n. 3. Ai vincitori del concor- 
so i quali abbiano in godimento uno stipendio superiore 
a quello spettante nella nuova qualitica, compete il trat. 
tamento economico di cui all'art. 202 del citato testo 
unico. 

Trascorso il periodo di prova, i vice-segretari in pro- 
va. se riconosciuti idonei dal Consiglio di ammmniistra- 
zione, saranno definitivamente confermati nell'impiego 
stesso. Nel caso di giudizio sfavorevole alla nomina in 
ruolo, il periodo di prova è prorogato di altri sei mesi, 
al termine dei quali. ove il giudizio sia ancora sfavo- 
revole, sarà dichiarata, con decreto ministeriale moti. 
Ivato, la risoluzione del rapporto d'impiego per quanto 
i riguarda l'appartenenza al ruolo della carriera di con- 
ceiio del persomnile amministrativo dell'Anuminietrozio. 
ne centrale e dei Provveditorati agli studi e l'impiegato 
sarà nuovamente collocato nella carriera esecativa di 
detto ruolo con la qualifica precedentemente rivestita 
e nel posto spettantegli in base all’anzianità acquisita 
nella stessa carriera maggiorata del periodo in cui-ta 
appartenuto all’anzidetta carriera di concetto, in qua- 
lità di vice-segretario in prova. 


Art. 13. 


Previa rinuncia del beneficio di cui all'ultimo comma 
dell'art. 6 della legge 7 dicembre 1961, n. 1264, i candi- 
dati risultati idonei nel concorso hanno facoltà di chie- 
dere l'attribuzione dei posti eventualmente non coperti 
per mancanza di vincitori anche nella dotazione'pre- 
vista per Amministrazione centrale, se provenienti dal 
soppresso ruolo della carriera esecutiva dei Provvedi- 
torati agli studi, e nella dotazione prevista per i Prov- 
veditorati agli studi, se provenienti dal soppresso ruolo 
della stessa carriera dell’Amministrazione centrale. 


Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti 
per la registrazione. 
Roma, addì 20 marzo 1962 
Il Ministro: GuI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 18 maggio 1962 
Reyistro n. 33, foglio n. 95 
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Sihema da seguire nella compilazione della 
demanda da inviarsi su carta da bollo da L. 2U0 


Al Ministero della pubblica istruzione 
Direzione generale del personale e degli 


affari generali cd amministrativi ROMA 
Il sottoscritto 
nato a ‘Provincia di 5) 
al e residente in 
(Provincia di .) Via 


n. dipendente dal Ministero della pub- 
blica istruzione con la qualifica di » 
proveniente daì soppresso ruolo della carriera esecutiva della 
Amministrazione centrale, (oppure dei Provveditorati agli stu- 
di), in servizio presso n 
cuiede di essere ammesso al concorso per esame speciale a 
novantotto posti di vice segretario in prova nel ruolo della 

arriera di concetto del personale amministrativo dell'Ammi- 
uuistrazione centrale e dei Provveditorati agli studi, indetto con 
decreto ministeriale 20 marzo 1962. 
Dichiara sotto la propria responsabilità che: 
1) è cittadino italiano; 
2) è iscritto nelle liste elettorali del Comune di 
{(oppure) non è iscritto nelle liste elet- 

icrali per il sesuente motivo 

3) non ha riportato condanne penali; (oppure) ha ripor- 
tito le seguenti condanne penali 
{a indicarsi anche se sia stata concessa amnistia, indulto, 
«endono o perdono giudiziale) 1); 

4) è in possesso del sesuente titolo di studio 

conseguito presso 

ni data Tale titolo trovasi già 
rserito nel suo fascicolo personale esistente presso codesta 
lBirezione generale (2); 

5) per quanto riguarda gli obblighi militari, la sua posi. 
zione è la seguente 

6) è disposto, in caso di nomina, a raggiungere qualsiasi 
destinazione (3). 


Data, 


(firma) 
(la firma dell’aspirante devrà essere vistata 
dal capo dell'Ufficio nel quale presta servizio) 


Indirizzo presso il quale si desidera vengano inviate even- 
tuali comunicazioni 

(1) Indicare la data del provvedimento e l'autorità giudi- 
ziaria che lo ha emesso, nonchè i precedenti penali eventual. 
intente pendenti. 

(2) Omettere questa parte della dichiarazione, nel caso 
contrario. 

(3) Tale dichiarazione dovrà essere fatta solo dai candidati 
provenienti dal soppresso ruolo della carriera esecutiva dei 
Provveditorati agli studi. 


(2338) 


Concorso speciale per esami a novantotto posti di vice 
segretario in prova nel ruolo della carriera di concetto 
dei personale amministrativo dell'Amministrazione cen- 
trale e dei Provveditorati agli studi. 


IL MINISTRO PER LA PUBBLICA ISTRUZIONE 


Veduto il testo unico delle disposizioni concernenti 
lo statuto degli impiegati civili dello Stato, approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n. 3; 

Veduto 11 decreto del Presidente della Repubblica 
8 maggio 1957, n. 686, contenente norme di esecuzione 
del testo nnico sopracitato; 

Veduta la legge 7 dicembre 1961, n. 1264; 


I 


, 


Ì 


Decreta: 


Art. 1. 


E? indetto un concorso speciale per esame a novan- 
totto posti di vice segretario in prova nel rnolo della 
carriera di concetto del personale amministrativo del- 
l'Amministrazione centrale e dei Frovveditorati agli 
studi, 


Art. 


Il predetto concorso speciale è riservato agli impie- 
gati della carriera esecutiva provenienti, rispettiva- 
mente, dai soppressi ruoli dell’Amministrazione cen- 
trale e dei Provveditorati agli studi, in possesso del 
diploma di un Istituto di istruzione secondaria di 
2° grado. Non è richiesto tale diploma per gli impie- 
gati dei ruoli anzidetti aventi qualifica non inferiore 
a quella di archivista. sempre che essi siano in possesso 
del diploma di un Istituto secondario di primo grado. 

A norma dell'art. 200 del testo unico, approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957 
n. 3, non è fissato alcun limite di età per l'ammissione 
al concorso, 


9 
i 


Art. 3. 


Dei novantotto posti messi a concorso, cinquantadue 
debbono essere conferiti ad impiegati della carriera ese- 
cutiva provenienti dal soppresso ruolo dell'Ammini- 
strazione centrale e quarantasei ad impiegati della 
stessa carriera provenienti dal soppresso ruolo dei l’rov- 
veditorati agli studi. 


Art. 4. 
Possesso dei requisiti 


I requisiti per ottenere l'ammissione al concorso de- 
vono essere posseduti alla data di scadenza del termine 
utile per la presentazione delle domande. 

I requisiti che diano titolo di precedenza o di pre- 
ferenza nella nomina al posto, anche se vengono ad es- 
sere posseduti dopo la scadenza del termine utile per 
la presentazione delle domande, possono essere docu- 
mentati entro il termine stabilito dal successivo arti- 
colo 9. 

L'esclusione dal concorso, per difetto dei requisiti 
prescritti, è disposta con decreto motivato del Mini- 
stro. 


Art. è. 


Presentazione delle domande di ammissione 


Le domande di ammissione al concorso, indirizzate 
al Ministero della pubblica istruzione Direzione ge- 
nerale del personale e degli affari generali ed ammini 
strativi, redatte su carta da bollo da L. 200 e firmate 
dagli aspiranti, dovranno essere presentate o fatte per- 
venire alla predetta Direzione generale entro il termine 
perentorio di 60 giorni, che decorre dal giorno succes- 
sivo a quello di pubblicazione del presente decreto nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 

Nelle domande, di cui si allega uno schema esempli- 
ficativo, gli aspiranti dovranno dichiarare: 

a) nome e cognome (seritti in carattere stampatello 
se la domanda non sia dattiloscritta); 
b) la data di nascita; 


c) il possesso della cittadinanza italiana; 


nento ordinnvi 
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ad) il Comune dove sono isrritti nelle liste eletto- 
rali, ovvero i motivi della mancata iscrizione 0 della 
cancellazione dalle liste medesime : 

e) il ruolo di provenienza e la qualifica cui appar. 
tengono :; 

f) Vimmunità da condanne penali o le eventuali 
condanne penali riportate (anche se sia stata concessa 
amnistia, condono, indulto o perdono giudiziale) ed i 
provvedimenti penali eventualmente pendenti a loro 
CATICO; 

m) la sede di servizio e. se comandati o distaccati, 
l'ufficio presso cui prestano di fatto servizio, 

h) il titolo di studio di cui sono in possexso . 

1) la loro posizione nei riguardi degli cbblighi mi. 
litari; 

1) il proprio domicilio o recapito al quale si desi. 
dera che siuno trasmesse le eventuali comunicazioni 

1) di essere disposti, in caso di nomina. a raggio. 
gere qualsiasi destinazione (per coloro che provengono 
dal soppresso ruolo della carriera esecutiva dei l'rov. 
veditorati agli studi). 

La firma, che gli aspiranti apporranno in calce alla 
domanda, dovrà essere vistata dal capo dell'ufficio 
presso il quale il concorrente presta servizio. 

Non è prescritta la trasmissione delle domande per 
via perarchica. 

Non si terrà conto delle domande che perverranno 0 
saranno presentate al Ministero dopo il termine su 
pramdicato, anche se spedite per posta 0 con qualsiasi 
mezzo entro il termine stesso. 

La data di arrivo delle domande è stabilita dal tim: 
bro a calendario apposto sn di esse dalla Direzione 
generale del personale e degli affari generali ed ammi. 
ustrativi. 

Art 6. 


Proget di 


depiaze: 


L'esame consteriì di due provo servire si 
orale, con il seguente programma 


ua piUVa 


Piiîma prova scritta : 
Elementi di diritto pubblico. con speciale rignar- 
do ai seguenti argomenti: la Costituzione della Repub 
blica. L'Amministrazione diretta e indiretta organi 


dell’Amministrazione diretta centrale, attivi e consul. : 


tivi: organi dell’Amministrazione diretta locale: Am- 
ministrazione indiretta. Enti ausiliari dello Stato, Re- 
gioni, Province, Comuni. Atfi amministrativi. eiementi 
e vizi. Il sistema dei controlli. Nozioni essenziali sulla 
giustizia amministrativa: Varie specie di ricorsi; gli 
organi della giustizia amministrativa. 

Ordinamento del Ministero della pubblica istrno. 
zione - le direzioni generali. gli ispettorati, i servizi € 


gli uffici centrali. Gli organi consultivi. I Provvedi.. 


torati agli studi: loro competenza, organi consultivi 
dei Provveditorati. 
Seconda prova scritta: 

Svolgimento di un tema riguardante un fenomeno 
od un aspetto, di particolare interesse e di comune co- 
noscenza. della vita moderna indicato dalla Commis- 
sione esaminatrice. 

La prova è rivolta ad accertare la capacità del candi- 
dato di esprimersi con ordine, chiarezza e correttezza. 

Ai concorrenti saranno assegnate 8 ore per ciascuna 
prova seritta, 


Dialettale nino -) 


Prova orale: 
La prova orale verterà sui seguenti argomenti: 

a) materie oggetto del programma della pri- 
ma prova scritta, 

bì nozioni relative allo stato giuridico degli 
impiegati civili dello Stato e del personale direttivo 
ed insegnante delle scuole elementari e secondarie, 

c) nozioni di diritto civile, limitatamente ai 
seguenti argomenti: le norme giuridiche, interpreta. 
zione cd applicazione delle leggi: la persona fisica: 
principio e fine, condizioni modificatrici della capacità, 
domicilio, assenza; le persone giuridiche, i negozi giu- 
ridici: specie ed elementi essenziali. aecidentali e na- 
turali. nozioni sui diritti di famiglia: matrimonio, 
filiazione legittima. naturale ed adottiva. tutela è cura- 
tela. assistenza ed affiliazione. 

di nozioni di contabilità dello Stato 
lancio del Ministero della pubblica istruzione. 


Ul bi 


Art 7. 


Scolygimento delle prove di esame 

"Per lo svolgimento delle prove scritte ed orali si os- 

serveranno le norme di cni al testo unico delle disposi. 

zioni concernenti lo statuto degli impiegati civili dello 

Stato, approvato con decreto del Presidente della Ie; 

pubblica 10 gennaio 1957. n 3 ed al derreto del Presi 

dente della iepubblica 1957. in GS. 

| Le date iu cui si svolgeranno Te prove seritte del con. 

i corso saranno pubblicate nella Gasvelta Ufficiale della 
tepubbilica. 

| Le prove seritte e quelle orali del concorso avranno 
itogo in Homa. 

| Ai candidati sarà data inoltre comunicazione in tera- 
poostilo del giorno, dell'ora e dei locali in eni tanto 

Ue prove seritte quanto quelle orali saranno tenute. 

i, Atontiniafrazione nou 


IHl pie di 


Ù 


assunte adeuni responsa bi: 


dio comunienzioni dine. 
| dente da inesatte indicazioni del recapito da parte del: 
IT'aspirante o da mancata oppure tardiva comunicazione 
i del cambiamento dell'indirizzo indicato nella domanda, 
inè per eventuali disguidi postali e telegrafici non im- 
i putabili a colpa dell'Amministrazione stessa. 

Per sostenere le prove scritte e quelle orali i candi- 
dati dovranno essere inuniti del libretto ferroviario 
personale o di altro documento di riconoscimento. 


": 53 
aso di isp! loili 


Art. S. 
Amunissione alla prova orale e graduatoria 


Alla prova orale del concorso saranno ammessi { 
candidati che abbiano riportato una media di almeno 
sette decimi nelle prove scritte e non meno di sei decimi 
in ciascuna di esse. 

La prova orale non si intenderà superata se i candi 
‘dati non avranno ottenuto almeno la votazione di sei 
decimi. 

La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma 
della media dei punti riportati nelle prove scritte e del 
punto ottenuto in quella orale. 

La graduatoria generale di merito del concorso sarà 
formata secondo l'ordine dei punti riportati nella vo- 
tazione complessiva. 

La graduatoria dei vincitori sarà formata con l’os- 
servanza delle disposizioni in vigore che prevedono ri- 
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serve di posti in favore degli invalidi di guerra o per 
fatti di guerra, di cni agli articoli 1 e 2 della legge 
3 giugno 1950, n. 375, e categorie assimilate a norma di 
legge, nonchè a favore degli mvalidi per servizio di 
cu alla legge 24 febbraio 1958, n. 142. 

A parità di merito saranno applicate le preferenze 
previste dall’art. 5, comma quarto, del testo unico ap- 
provato con decreto del Presidente della Repubblic 
10 gennaio 1957, n. 8. 


Art. 9. 


Documenti da produrre in seguito a richiesta del 
Ministero per ottenere la precedenza o la preferenza 
in ordine all’inclusione nella graduatoria dei vincitori 


I concorrenti che abbiano superato la prova orale € 
che possano far valere titoli validi ai fini della prefe 
renza a parità dì merito o della riserva di posti 1n 
erdine alla determinazione della graduatoria dei vin- 
citori, devono far pervenire al Ministero della pubblica 
istruzione Direzione generale del personale e degli 
affari generali ed amministrativi, entro il termine pe: 
rentorio di giorni venti, che decorre dal giorno sue 
cessivo a quello del ricevimento dell'apposita comuni. 
cazione, 1 documenti attestanti 1] possesso di questi 
titoli, redatti nella forma di seguito indicata: 

1) cx combattenti, prigionieri ed assimilati: 

e) coloro che hanno partecipato alle operazioni 
rulitari svoltesi in Africa orientale dal 3 ottobre 1985 
al 5 maggio 1956, presenteranno, su carta da bollo da 
L. 100, la dichiarazione integrativa prevista dalla cir 
colare n. 427 del Giornale militare ufficiale del 1937; 

0) gli ex combattenti della guerra 1940-45 e della 
lotta di liberazione (partigiani combattenti), i militari 
c nulitarizzati che dopo il 14 settembre 1943 attraver- 
sarono le linee nemiche ponendosi a disposizione di 
un t‘omando militare nazionale, i prigionieri delle Na- 
ziom Unite, i prigionieri cooperatori al seguito delle 
forze armate alleate operanti, ì prigionieri in Germania 
o mm Giappone, i militari o militarizzati addetti alla 
bonifica dei campi minati, dragaggio mine ecc. di cui 
al decreto legislativo 4 marzo 1948, n. 187. ratificato 
dalla legge 23 febbraio 1952, n. 93 e i combattenti della 
gnerra di liberazione delle formazioni non regolari di 
cm al decreto-legge 19 marzo 194S. n. 211. dovranno 
produrre, a seconda dell'Arma o Corpo di apparte 
nenza, su carta da bollo da L. 100 le dichiarazioni in- 
tegrative o le notificazioni previste dalla circolare nu. 
mero 5000, in data 1° agosto 1948, dello Stato Maggiore 
dell'Esercito, n. 272009/0OM in data 8 luglio 1948, dello 
Stato Maggiore della Marina, n. 2028(0/0d m data 


£ haglio 1948, dello Stato Maggiore dell’ Aeronautica , | 


c) 1 reduci dalla deportazione o dall’interna- 
mento presenteranno apposita attestazione, su carta da 
bollo da L. 100, rilasciata dal prefetto della Provincia 
nel cui territorio l'interessato ba la sua residenza, ai 
sensi dell'art. S del decreto legislativo luogotenenziale 
14 febbraio 1946. n. 27; 

d) i candidati alto-atesini o residenti, prima del 
1° gennaio 1940, nelle zone mistilingui di Cortina d’Am- 
pezzo e di Tarvisio o ner comum di Sant'Orsola e 


Luserna, i quali, durante la seconda guerra mondiale, 


hanno prestato servizio nelle forze armate tedesche o 
nelle formazioni da esse organizzate e abbiano conser- 
vato o riacquistato la cittadinanza italiana e non ab- 


biano partesipato ad azioni, anche isolate, di terro- 
rismo o di sevizie, presenteranno una dichiarazione 
rilasciata dall'autorità competente. 
2) mutilati cd invalidi: 
a) i mutilati ed invalidi in dipendenza dei fatti 
d'arme veriticatisi dal 16 gennaio 1935 in Africa orien- 
tale o in dipendenza della guerra 1940-15 o della lotta 


ARENA 7 a e 
Idi Jiberazione o in conseguenza delle ferite o lesioni 


riportate in occasione dei fatti di Mogadiscio del'11 
gennaio 1948, o in occasione di azioni di terrorismo po- 
litico nei territori delle ex colonie italiane, o in occa- 
sione di azioni singole o collettive aventi fini politici, 
nelle Irovince di confine con la Jugoslavia o nei ter- 
ritori soggetti a detto Stato, di cui alla legge 23 mar- 
zo 1952, n. 207, ovvero per i fatti di Trieste del 4. 5 


‘e 6 novembre 1958, nonchè i mutilati ed invalidi alto- 


atesini o residenti anteriormente al 1° gennaio 1910 
nelle zone mistilingui di Cortina d’Ampezzo e di Tar- 
visio o nei comuni di Sant'Orsola e Luserna, di cui 
all’art. 9 della legge 5 gennaio 1950, n. 14, dovranno 
produrre il decreto di concessione della relativa pen. 
sione ovvero un certificato modello « 69 » rilasciato dal 
Ministero del tesoro, Direzione generale delle pensioni 
di guerra. oppure una dichiarazione d’invalidità, rila. 
sciata dalla competente rappresentanza provinciale del. 
l'Opera nazionale invalidi di guerra, in cui dovranno 
essere indicati i documenti in base ai quali è stata rico- 
nosciuta la qualitica di invalido ai fini dell'iscrizione 
nei ruoli provinciali dell'Opera ; 

0) i mutilati ed invalidi civili per fatti di guerra, 
i mutilati ed invalidi di cui alla legge 24 novembre 1961. 
n. 1298 e gli inabili a proficuo lavoro in seguito a lesioni 
o infermità incontrate in conseguenza della deporta. 
zione o dell’internamento ad opera del nemico, dovran- 
no produrre il medesimo documento indicato nella pre- 
cedente lettera a); 

c) i mutilati ed invalidi per servizio dovranno 
presentare il decreto di concessione della pensione che 
indichi la categoria di questa e la categoria e la voce 
dell'invalidità da eni sono colpiti. ovvero il modello 
609-ter, rilasciato, secondo i casi, dall’ Amministrazione 
centrale al servizio della quale l'aspirante ha contratto 
l'invalidità, o dagli Enti pubblici autorizzati ai sensi 
del decreto ministeriale 23 marzo 1948; 

3) Orfani: 

a) gli orfani dei caduti per la guerra 1915-18 0 
per i fatti d'arme verificatisi dal 16 gennaio 1985 in 
Africa orientale o per la guerra 1940-45 o per la lotta 
di liberazione o per i fatti di Mogadiscio dell’11 gen- 
naio 1948, o in occasione di azioni singole o eollettive 
aventi fini politici nelle Province di confine con la 
Jugoslavia e nei territori soggetti a detto Stato di cui 
alla legge 23 marzo 1952, n. 207 o in occasione di azioni 
di terrorismo politico nei territori delle ex colonie ita- 
liane o per i fatti di Trieste del 4, 5 e 6 novembre 1953, 
gli orfani dei caduti che appartennero alle forze armate 
della sedicente repubblica sociale italiana, gli orfani dei 
perseguitati politici antifascisti o razziali di cui allo 
art. 2, terzo comma, della legge 10 marzo 1955, n. 96, 
dovranno presentare un certificato su carta da bollo 
da lire 100 rilasciato dal competente comitato provin- 
ciale dell'Opera nazionale per la protezione ed assi- 
stenza agli orfani di guerra; 

v) gli orfani dei caduti civili per fatti di guerra, 
gli orfani dei caduti alto-atesini che appartennero alle 
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forze armate tedesche, di cuni alla legge 3 aprile 1956, 
n. 467, nonchè i ligli dei cittadini dichiarati itreperi. 
bili in seguito ad eventi di guerra dovranno produrre 
al medesimo documento indicato nella precedente let- 
tera a); 

c) gli orfani dei caduti per servizio presenteranno 
un certificato rilasciato ai sensi e per gli effetti dello 
art. 8, ultimo comma, della legge 24 febbraio 1953, 
n. 142, 

4) figli di mutilati e di invalidi : 

a) i figli dei mutilati ed invalidi di guerra ed as- 
similati dovranno documentare la loro qualifica presen- 
tando un certificato su carta da bolio da lire 100, rila. 
sciato dal sindaco del Comune di residenza, attestante 
la categoria di pensione di cui fruisce il padre o la 
madre; 

Db) i figli di mutilati ed invalidi per servizio do- 
vranno documentare la loro qualifica presentando un 
certificato su carta da bollo da lire 100, rilascialo dal 
sindaco del Comune di residenza, attestante che il padre 
o la madre fruiscono di pensione, 

c) i figli dei mutilati ed invalidi civili per fatti 
di gnerra ed i figli degli inabili a proficuo lavoro in 
seguito a lesioni od infermità incontrate in conseguen- 
za della deportazione v dell'internamento ad opera del 
nemico dovranno presentare il medesimo documento 
indicato nella precedente lettera 0). 

5) madri, vedoce non rimaritate e sorelle di caduti : 

Le matri. le vedove non ritiaritate, e le sorelle 
{vedove o nubili) dei caduti indicati alle lettere a), 0) 
e c) della voce orfani, dovtauno esibire un certiticato 
su carta da bollo da lire 160, rilasciato dal sindaco del 
Comune di residenza, 

6) profuyhi 

evi profeghi dai territori di confine che si {tro 
vano nelle condizioni previsie Qallart 1 del decreto Isgi. 
slativo del Capo provvisorio dello Stato 3 settembre 
1947. n. 885, dovranno esibire l'attestazione prevista 
dall'art, 6 del decreto del Presidente del Consìglio dei 


Ministri in data 1° giugno 1948 (Gazzetta Ufficiale | 


n. 142 del 21 giugno 1948) rilasciata in carta bollata 
da lire 100 dal prefetto della Provincia in eni risiedono 
e, se non abbiano la residenza nel territorio dello Sta- 
to, dal Prefetto di Roma. 

b) i profughi dalla Libia, dall'Evitrea, dalla 
Somalia, quelli dai territori sni quali, in seguito al 
trattato di pace, è cessata la sovranità dello Stato ita. 
liano, i profughi dai territori esteri nonchè quelli da 
zone del territorio nazionale colpito dalla guerra. che 
si trovano nelle condizioni previste dalla legge 4 mar- 
z0 1952, n. 157, dovranno presentare un'attestazione 
rilasciata dal Prefetto della Provincia in cui banno 
la residenza, su carta da bollo da lire 100, in confor- 
intà al modello previsto dall'art 4 del decreto del 
l’residente della Repubblica 4 luglio 1956, n. 1117. 

Scno valide anche le attestazioni già rilasciate dai 
prefetti in applicazione del decreto luogotenenziale 
3 settembre 1947, n. $$5 e del decreto legislativo 26 lu- 
glio 1948, n. 1041. 

I profughi dalla Libia, dall'Eritrea, dall’Etiopia e 
dalla Somalia potranno anche presentare il certificato 
« suo tempo rilasciato dal soppresso Ministero della 
Africa italiana; 


c) i connazionali rimpatriati dall'Egitto, che si 
trovano nelle condizioni di cui all'art. 1 della legge 
25 ottobre 1960, n. 1306, dovranno produrre un alte- 
stato rilasciato dalle autorità consolari su carta da 
bollo da lire 100. 

d) i connazionali rimpatriati dalla Tunisia e da 
Tangeri, che si trovano nelle condizioni previste dallo 
art. 1 della citata legge 25 ottobre 1960, n. 1806, do- 
vranno produrre un attestato rilasciato, su carta da 
bollo da lire 100 dal Ministero degli affari esteri. 

7) decorati, feriti di guerra e promossi per merito 
di guerra; 

T decorati di medaglia al valore militare o di 
croce di guerra, i feriti di guerra e i promossi di grado 
militare per merito di guerra e gli insigniti di ogni 
ultra attestazone speciale di merito di guerra, dovranno 
produrre l'originale o copia autenticata del relativo 
brevetto o del documento di concessione; 

8) perseguitati politici e razziali: 

Coloro che abbiano riportato per comportamento 
contrario al regime fascista sanzioni penali presente- 
ranno una copia della relativa sentenza e coloro che 
abbiano riportato sanzioni di polizia per lo stesso mo- 
tivo, ovvero siano stati deportati od internati per mo- 
tivi di persecuzione razziale, dimostreranno tali loro 
qualifiche mediante attestazione rilasciata su carta di 
bollo da lire 100 dal prefetto della Provincia nel cui 
territorio hanno la loro residenza. 

I candidati già colpiti dalle abrogate leggi razziali 
i presenteranno un certificato su carta da bollo da lire 
100 rilasciato dalla competente comunità israelilica. 


9) coniugati: 

T coniugati con 0 senza prole ed i vedovi con 
prole dovranno produrre lo stato di famiglia su carta 
da bpllo da ire 109 rilasciato dal sindaco del Comune 
di residenza. IU enpi di tamiglia numerosa dovranno 
far risuttare di deiio dvciiiento ehe li fiuniglia è 
costituita da almeno sette figli viventi computando tri 
fessi anche i figli caduti in guerra. Lo stato di famiglia 
dovrà essere rilasciato in data non anteriore a tre 
mesi da quella della comunicazione di cui al primo 
comma del presente articolo, 


10) dipendenti che hanno frequentato corsi di pre- 
parazione o di integrazione : 

I candidati che abbiano frequentato, con esito 
favorevole, i corsi di preparazione o di integrazione pre- 
visti dall'art. 150 del testo unico delle disposizioni 
concernenti lo statuto degli impiegati civili dello Stato; 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
10 gennaio 1957, n. 3, dovranno produrre il relativo 
attestato rilasciato su carta da bollo da lire 100 dalla 
Amministrazione competente. 

Tale attestato dovrà contenere la votazione ripor- 
tata. 


Art. 10. 
Pubblicazione delle graduatorie 


La graduatoria di merito e quella dei vincitori del 
concorso saranno approvate con decreto ministeriale 
sotto condizione dell’accertamento dei requisiti per la 
ammissione all'impiego e saranno successivamente pub- 
blicate nel Bollettino nificiale del Ministero della pub- 
blica istruzione. 


Suppleine 


Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante av- 
. Viso da pubblicarsi nella Gascetta L'fficiale della LRe- 
pubblica. 

Dal giorno successivo a quello della pubblicazione 
dell'avviso nella Garcetta Ufficiale decorre il termine 
per le eventuali impugnative. 


Art. 11. 
Documenti di rito 


I concorrenti utilmente collocati nella graduatoria 


generale di merito e dichiarati vincitori del concorso! 


dovranno presentare 0 far pervenire al Ministero della 
pubblica istruzione - Divezione generale del personale 
e degli affari generali ed amministrativi, entro il ter- 
mine perentorio di 30 giorni, che decorre dal giorno 
successivo a quello in cui avranno ricevuto il relativo 
invito, i seguenti documenti di rito: 

A) titolo di studio 


diploma originale del titolo di studio di cnì al 
precedente art. 2, oppure copia autentica di esso rila- 
sciata da notaio su carta da bollo da lire 300. L'auten- 
ticazione della copia del diploma del titolo di studio 
può anche essere fatta, a norma dell’art. 6 del decreto 
del Presidente della Repubblica 2 agosto 1957, n. Gra. 
dal pubblico ufficiale dai quale è stato emesso l’origi- 
nale o al quale deve essere prodotto il documento o 
presso il quale l'originale è stato depositato, nonchè 
da un cancelliere o da un segretario comunale. 
Qualora il diploma non sia stato rilasciato, i candi- 
dati sono tenuti a presentare, su carta da bollo da lire 
100, il certificato contenente la dichiarazione che lo 


slesso sostituisce a tutti gli effetti il diploma originale, 


sino a quando questo ultimo non potrà essere rila- 
sciato. 

In caso di distruzione o smarrimento del diploma, il 
candidato deve presentare il duplicato rilasciato ai 
sensi dell’art, 99 del regio decreto 4 maggio 1925, nu- 
mero 653. : 

I candidati sono esonerati dalla presentazione dei 
diploma del titolo di studio, se il diploma stesso sia 
stato già inserito nel fascicolo personale esistente pres- 
so la Direzione generale del personale e degli affari 
generali ed amministrativi. Essi però debbono dichia- 
rare tale circostanza in occasione della presentazione 
degli altri documenti di rito. 

.B) Copia integrale dello stato di servizio civile, su 
carta da bollo da lire 800, rilasciata dalla Direzione 
generale del personale e degli affari generali ed ammi- 
nistrativi. 

C) Certificato medico, su carta da bollo da lire 100 
rilistiato da un medico provinciale o militare ovvero 
dall'ufficiale sanitario del Comune di residenza, dal 
quale risulti che il candidato possiede l'idoneità fisica 
al servizio continuativo ed incondizionato nell'impiego 
al quale il concorso sì riferisce. 

Nel certificato debbono essere precisati gli estremi 
dell'attestato comprovante gli eseguiti accertamenti 
sierologici del sangue prescritti dalla legge 27 luglio 
1956, n. S87, ed effettuati presso un Istituto o un La- 
boratorio antorizzato. 

Qualora il candidato sia affetto da qualche imper- 
fezione fisica, il certificato medico ne deve fare men- 
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Per gli aspiranti invalidi di guerra, invalidi civili 
per fatti di guerra ed assimilati e per gli invalidi per 
servizio, il certificato medico deve essere rilasciato dal- 
l'ufficiale sanitario del Comune di residenza del. 
l'aspirante e contenere, ai sensi rispettivamente dello 
art. 3 della legge 3 giugno 19509, n. 375 e dell'art. 3 
deila leuge 21 febbraio 1953, n. 142, oltre ad una esatta 
descrizione delle condizioni attuali dell’'invalido risul- 
tanti da vn esame obiettivo, anche la dichiarazione ce 
l’invalido non abbia perduto ogni capacità lavorativa 
e, per la natura ed il grado della sua invalidità, o 
mutilazione, non possa riuscire di pregiudizio alla sa- 
lute ed alla incolumità dei compagni di lavoro ed alla 
sicurezza degli impianti e sia idoneo a disimpeguare le 
mansioni dell'impiego per il quale concorre. 

L’Amministrazione ha la facoltà di sottoporre a visita 
medica di controllo i vincitori del concorso. 

I documenti di cui alle lettere B) e C) del presente 
articolo dovranno essere rilasciati in data non ante- 
riore a tre mesi da quella deila lettera di invito indicata 


inel primo comma dello stesso articolo. 


Non sono ammessi riferimenti a documenti prodotti a 
questa o ad altre Amministrazioni o ad altri Enti pub- 
blici a qualsiasi titolo (salvo quanto previsto nel pre- 
sente articolo sotto la lettera A) per il titolo di studio. 


Art. 12. 
Nomina in prova 


I vincitori del concorso consesuiranno la nomina in 
prova con la qualifica di vice-segretario. 

Il periodo di prova ha la durata di sei mesi. Durante 
tale periodo avranno diritto al trattamento economico 
della qualitica iniziale ai sensi dell'art. 83 del testo 
unico approvato con decreto del Presidente della Re- 
Ai vincitori del con- 
corso, i quali abbiano in godimento uno stipendio supe- 
riore a quello spettante nella nuova qualifica, compete 
il trattamento economico di cui all’art. 202 del citato 
testo unico. 

Trascorso il periodo di prova, i vice-segretari in pro- 
va, se riconosciuti idonei dal Consiglio di amministra- 
zione, saranno definitivamente confermati nell'impiego 
stesso. Nel caso di giudizio sfavorevole alla nomina in 
ruolo, il periodo di prova è prorogato di altri sei mesi, 
al termine dei quali, ove il giudizio sia ancora sfavo- 
revole, sarà dichiarata, con decreto ministeriale moti- 


ivato, la risoluzione del rapporto d’impiego per quanto 


riguarda lappartenenza al ruolo della carriera di con- 
cetto del personale amministrativo dell’Amministra- 
zione centrale e dei Provveditorati agli studi e l’im- 
piegato sarà nuovamente collocato nella carriera ese- 
cutiva di detto ruolo con la qualifica precedentemente 
rivestita e nel posto spettantegli in base all’anzianità 
acquisita nella stessa carriera maggiorata del periodo 
in cui ha appartenuto all’anzidetta carriera di concet- 
to, in qualità di vice-segretario in prova. 


Art. 13. 


Previa rinuncia del beneficio di cui all'ultimo comma 
dell’art. 6 della legge 7 dicembre 1961, n. 1264, i candi- 
dati risultati idonei nel concorso hanno facoltà di 
chiedere l’attribuzione dei posti eventualmente non co- 


zione con la dichiarazione che l’imperfezione stessa non |perti per mancanza di vincitori anche nella dotazione 


menomi l’attitudine all'impiego al quale concorre. 


prevista per l’Anuninistrazione centrale, se provenienti 


42 


Supplemento ordinario n. 3 alla GAZZETTA € 


'FFICIALE n. 173 dell’11 luglio 1952 


ee‘ n ——-—— ——-—>—_T____r———__—@—@—t11t@t@t@@6@@@__@@eoò@—e—@@—T——€—P———_—____—__—m——e’‘ 


dal soppresso ruolo della carriera esecutiva dei Trov- 
veditorati agli studi, e nella dotazione prevista per i 
Provveditorati agli s4udi, se provenienti dal soppresso 
ruolo della stessa carriera dell’Amministrazione cen- 
trale. 

1) presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti 
per la registrazione. 


Roma, addì 20 marzo 1962 
Il Ministro: 


Registrato alla Corte dei conti, addì 18 maggio 196% 
Registro n. 33, foglio n. 9% 


QuI 


Schema da «seguire nella compilazione della 
domanda da inviarsi su carta da bollo da L. 200 


Al Ministero della pubblica istruzione 
Direzione generale del personale e degli 


affari generali cda amministrativi RomA 
ll sottoscritto 
nato a {Provincia di .) 
Il e residente in 
(Provincia di .) Via 
n. ., Qipendente dal Ministero della pub- 


blica istruzione con la qualifica di 

proveniente dal soppresso ruolo della carriera esecutiva della 
Amministrazione centrale (oppure dei Provveditorati agli stu- 
di) in servizio presso Pr 
chiede di essere ammesso al concorso speciale per esame a 
novantotto posti di vice segretario in prova nel rnolo della 
carriera di concetto del personale amministrativo dell'Ammi- 
Risrazione centrale e dei Provveditorati agli studi, indetto con 
decreto ministeriale 20 marzo 1962. 


Si PA =S = dt 


Dichiara sotto la propria responsabilità che: 
1) è cittadino italiano; 
£) è iscritto nelle liste elettorali del Comune di 
(oppure) non è iscritto nelle liste eletl 
tcrali per il seguente motivo 
3) non ha riportato condanne penali; 
tato le seguenti condanne penali 
(da indicarsi anche se sia stata concessa amnistia, 
condono o perdono giudiziale) (1); 
4) è in possesso del seguente titolo dì studio 
conseguito presso 
in data — Tale titolo trovasi già inserito 
nel suo fascicolo personale esistente presso codesta Direzione 
generale (2); 
5) per quanto riguarda gli obblighi militari, la sua posi. 
zione è la seguente 
6) è disposto, in caso di nomina, a raggiungere qualsiasi 
destinazione (3) 


Data, 3 


(oppure) ha ripor- 


indulto, 


(firma) 
(la firma dell’aspirante dovrà essere vistata 
dal capo dell’Ufficio nel quate presta servizio) 


Indirizzo presso il quale si desidera vengano inviate even- 
tuali comunicazioni. 


{1} Indicare la data del provvedimento e l’autorità gindi- 
ziaria che lo ha emesso, nonchè 1 procedimenti penali even- 
tualmente pendenti. 

(2) Omettere questa parte della dichiarazione, 
contrario. 

(3) Tule dichiarazione dovrì essere fatta solo dai candidati 
provenienti dal soppresso ruolo della carriera esecutiva dei 
Provveditorati agli studi. 


(3339) 


nel caso 


PETTINARI UMBERTO, direttore 


(9152048) Roma 


Isututo Poligrafico dello Stuto  G. C 


SANTI RAFFAELE, gerente 


PREZZO L. 350 


